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PRESIDENZA DEL 
PRESIDENTE LOIZZO 

 
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 

12.46).  
 
(Segue inno nazionale)  
 

Processo verbale 
 
PRESIDENTE. Do lettura del processo 

verbale della seduta n. 51 del 31 gennaio 
2017: 

 
Seduta di Martedì 31 gennaio 2017 

 
Nel giorno 31 gennaio 2017 in Bari – 

nell’Aula consiliare di Via Capruzzi n. 212 – 
sotto la Presidenza del Presidente Mario Co-
simo Loizzo e alla presenza dei Vice Presi-
denti Giuseppe Longo e Giacomo Diego Gat-
ta, con l’assistenza dei Consiglieri Segretari 
Giuseppe Turco e Luigi Morgante – si è riuni-
to il Consiglio Regionale, come da convoca-
zione inviata nel termine legale ai singoli 
Consiglieri e al Presidente della Giunta Re-
gionale, prot. n. 20170001848 del 26 gennaio 
2017. 

Il Presidente, constatata la presenza del 
numero legale, dichiara aperta la seduta alle 
ore 11.50 con l’ascolto dell’inno nazionale. 

Il Presidente Loizzo saluta e ringrazia gli 
alunni della Scuola media dell’istituto com-
prensivo “N.Perotto - V.Orsini” di Manfredo-
nia, i loro insegnanti e la dirigente scolastica 
professoressa Sinigallia in visita presso il 
Consiglio regionale. 

Prima di procedere con i lavori dell'As-
semblea, il Presidente esprime sincero cordo-
glio dell’intero Consiglio regionale della Pu-
glia per la prematura scomparsa, a soli 69 an-
ni, dell’ex parlamentare del Msi e An, euro-
parlamentare e consigliere regionale, On. Sal-
vatore Tatarella, che sarà sempre ricordato per 
la sua serenità, per il suo sorriso e per non esse-
re mai stato superficiale nelle interlocuzioni. 

Il Presidente rivolge, altresì, un profondo 
pensiero per gli eventi luttuosi che hanno col-
pito l’Abruzzo e all’incidente occorso all'eli-
cottero del 118, precipitato a Campo Felice, a 
bordo del quale vi erano 6 persone, tra le qua-
li 2 membri del soccorso alpino, un medico e 
un operatore. 

Il Presidente dà la parola al Vice Presiden-
te Gatta, il quale rivolge un pensiero com-
mosso dell’intero Consiglio regionale alle vit-
time di Rigopiano e a quelle che si trovavano 
a bordo dell’elicottero del 118 , tra queste vi 
era il tecnico del soccorso alpino Mario Ma-
trella. Rivolge un sentito grazie ai soccorritori 
militari e civili e ai volontari che prestano il 
loro impegno con dedizione. 

Il Presidente Loizzo dà la parola al Presi-
dente della G.R. Emiliano, il quale ricorda 
Salvatore Tatarella, quale uomo caratterizzato 
per il profondo amore per le Istituzioni e, 
condividendo quanto già ricordato dal Presi-
dente Loizzo, gli attribuisce la caratteristica 
che lo contraddistingueva – mai superficiale – 
capace di restituire, persino ai suoi avversari 
politici, interesse, passione e volontà di co-
struire insieme. Il Presidente della Giunta re-
gionale rivolge un pensiero anche al soccorri-
tore alpino, a bordo dell’elicottero del 118 
precipitato in Abruzzo – Mario Matrella – de-
finendolo uomo di straordinarie capacità. 

Il Presidente, successivamente, invita i pre-
senti ad osservare un minuto di raccoglimento 
in memoria dell’onorevole Salvatore Tatarel-
la, di Mario Matrella e di tutte le vittime col-
pite dalle tragiche calamità. 

Si procede a norma dell’art. 29, del rego-
lamento interno del Consiglio regionale. 

Viene dato per letto il processo verbale n. 
50 del 24 gennaio 2017, che in assenza di os-
servazioni si intende approvato. 

A norma dell’art. 30 del citato regolamento 
interno, il Presidente comunica che: 

- i consiglieri Abaterusso e Leo sono in 
congedo; 

- in sede di coordinamento formale e draf-
ting del testo della legge regionale recante 
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“Norme straordinarie in materia di Consorzi 
di bonifica commissariati”, approvata in Con-
siglio regionale in data 24 gennaio 2017, gli 
uffici sono stati autorizzati ad apportare al te-
sto le necessarie correzioni. 

- il Governo nazionale, in data 27 gennaio 
2017, ha deliberato la non impugnativa per le 
seguenti Leggi Regionali della Puglia: 

- n. 35 del 05/12/2016 “Riconoscimento di 
debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e de-
gli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli i e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) 
come modificato dal decreto legislativo 10 
agosto 2014, n. 126, e modifica alla legge re-
gionale 3 agosto 2016, n. 18”; 

- n. 36 del 05/12/2016 “Norme di attuazio-
ne del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 
192 e dei decreti del Presidente della Repub-
blica 16 aprile 2013, n. 74 e n. 75, di recepi-
mento della direttiva 2010/31/UE del 19 
maggio 2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulla prestazione energetica nell'e-
dilizia. Istituzione del “Catasto energetico re-
gionale”; 

- n. 37 del 05/12/2016 “Modifiche alla leg-
ge regionale 30 luglio 2009, n. 14 (Misure 
straordinarie e urgenti a sostegno dell’attività 
edilizia e per il miglioramento della qualità 
del patrimonio edilizia residenziale) e alla 
legge regionale 15 novembre 2007, n. 33 (Re-
cupero dei sottotetti, dei porticati, di locali 
seminterrati esistenti e di aree pubbliche non 
autorizzate)”. 

- Sono state presentate le seguenti interro-
gazioni: 

- Barone, Conca (con richiesta di risposta 
scritta): “Piano di riordino ospedaliero – chiu-
sura Punto di primo intervento (PPI), Vieste”; 

- Barone, Conca (con richiesta di risposta 
scritta): “Piano di riordino ospedaliero – chiu-
sura Punto di primo intervento (PPI), Vico del 
Gargano”; 

- Gatta (con richiesta di risposta scritta): 
“Porto di Vieste”; 

- Marmo, Damascelli (con richiesta di ri-
sposta scritta): “Aggressione on. Silvestris ed 
emergenza ambientale a Bisceglie e Minervi-
no”; 

- Marmo (con richiesta di risposta scritta): 
“Ferrovie Bari Nord – tragico incidente del 
12/07/2016: indennizzi”; 

- Marmo (con richiesta di risposta scritta): 
“Mancata operatività dell’invaso del Saglioc-
cia”; 

- Marmo (con richiesta di risposta scritta): 
“Risorsa idrica tra AQP e consorzio di bonifi-
ca ‘Terre d’Apulia’”; 

- Marmo (con richiesta di risposta scritta): 
“Messa in sicurezza della Diga del Locone”; 

È stata presentata la seguente mozione: 
- Conca, Casili, Trevisi: “Tessera personale 

di libera circolazione sui mezzi di trasporto 
pubblico locale a favore dei diversamente abi-
li”. 

Al termine delle comunicazioni di rito, il 
Presidente Loizzo prosegue con la lettura de-
gli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

Si passa all’esame dell’argomento iscritto 
al punto 1) all’O.d.g. avente ad oggetto: DDL 
n. 147 del 04/08/2016 “Gestione della batte-
riosi da Xylella fastidiosa nel territorio della 
Regione Puglia”. Il Presidente Loizzo invita i 
consiglieri, laddove ci fossero ulteriori even-
tuali emendamenti, a consegnarli entro il ter-
mine di chiusura della discussione generale. 

Svolge la relazione il Consigliere Donato 
Pentassuglia, Presidente della competente IV 
Commissione consiliare permanente. Inter-
vengono i consiglieri: Caroppo, Congedo, Co-
lonna, Pendinelli, Casili, Ventola, Pendinelli, 
Damascelli, Marmo. Il Presidente Loizzo, non 
avendo altri iscritti a parlare, dà la parola 
all’Assessore all’Agricoltura Leonardo Di 
Gioia. 

L’Assessore, a conclusione degli interventi 
dei singoli consiglieri, apprezzando il conte-
nuto e la partecipazione, data l’importanza del 
provvedimento di legge in esame, evidenzia 
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che, con riferimento agli emendamenti propo-
sti sono in corso di elaborazione i conseguenti 
referti utili per meglio valutare le questioni 
proposte. Anche al fine di arrivare ad una ap-
provazione della legge la più condivisa e par-
tecipata possibile, accogliendo eventualmente 
alcuni emendamenti presentati, l’Assessore 
propone di aggiornare a nuova seduta l'appro-
vazione del ddl, attesi anche i tempi tecnici 
necessari per la redazione e l’esame dei refer-
ti. 

Il Presidente Loizzo, nel prendere atto del-
la richiesta avanzata dal Governo, dà la parola 
ai Consiglieri: Marmo, Zullo, Casili, Caroppo, 
Pendinelli, che chiedono di intervenire. Inter-
vengono sulla proposta di rinvio i Consiglieri 
Bozzetti e Laricchia. 

La proposta di rinvio viene posta in vota-
zione, con procedimento elettronico. 

Esito: 
Presenti   24 
Votanti   24 
Voti Favorevoli  24 
Voti Contrari    0 
Astenuti     0 
All’esito della votazione, accertata la man-

canza del numero legale per la validità dei la-
vori dell’Assemblea, il Presidente dichiara so-
spesa la seduta, aggiornandola, in considera-
zione dell’ora, alla prossima seduta che sarà 
convocata mezzo PEC per il giorno 7 febbraio 
2017. 

La seduta termina alle ore 15.31 del 31 
gennaio 2017. 

I singoli interventi sono trascritti nel reso-
conto dei lavori d’Aula pubblicati sul sito isti-
tuzionale del Consiglio Regionale. 

 
Non essendovi osservazioni, il processo 

verbale si intende approvato.  
 

Congedi 
 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

consiglieri Abaterusso, Di Gioia e Santorso-
la.  

Non essendovi osservazioni, i congedi si 
intendono concessi.  

 
Comunicazioni al Consiglio 

 
PRESIDENTE. Comunico al Consiglio re-

gionale che, a norma dell’articolo 6 del Rego-
lamento, il Gruppo denominato “Conservatori 
e riformisti” viene denominato “Direzione Ita-
lia”.  

Si comunica, inoltre, che il Governo na-
zionale in data 2 febbraio u.s. ha deliberato la 
non impugnativa per le seguenti leggi regio-
nali:  

- n. 38 del 12/12/2016 “Norme in materia 
di contrasto agli incendi boschivi e di inter-
faccia”;  

- n. 39 del 12/12/2016 “Variazione al bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2016”.  

 
Assegnazioni alle Commissioni 

 
PRESIDENTE. Sono state effettuate le se-

guenti assegnazioni:  
 
Commissione I  
Disegno di legge n. 4 del 31/01/2017 “Ri-

conoscimento di debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art. 73 comma 1 lett. a) del d.lgs. 23 giu-
gno 2011 n. 118. Sentenza n. 5587/2016 del 
Tribunale di Bari/Sez. Lavoro resa nel giudi-
zio dipendenti cod. R.P. 181558+2 c/Regione 
Puglia”;  

Disegno di legge n. 5 del 31/01/2017 “Ri-
conoscimento del debito fuori bilancio deri-
vante dall’esecuzione delle Sentenze emesse 
dal Tribunale di Brindisi n. 1694 e n. 1695 del 
20/10/2016”;  

Disegno di legge n. 6 del 31/01/2017 “Ri-
conoscimento legittimità debito fuori bilancio 
ex art. 73 comma 1 lett. a) d.lgs. 118/11: 1) 
sent. 2167/16 Trib. BA; 2) sent. 2166/16 Trib. 
BA; 3) sent. 208/16 Trib. BA; 4) sent. 
2639/16 Trib. BA; 5) sent. 1071/16 CdA LE; 
6) decreto liquid. 4632/16 Trib. LE; 7) sent. 
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3336/16 Trib. BA; 8) sent. 187/16 CdA LE; 
9) decreto liquid. 922/16 CdA LE; 10) sent. 
3318/16 Trib. Sez. Lav. ‘Sblano’ cont. 
818/15/FO; 11) sent. 3319/16 Trib. Sez. Lav. 
‘Maggio’ cont. 817/15/FO”.  

 
Commissione V  
Disegno di legge n. 3 del 17/01/2017 

“Legge di riordino dell’Agenzia regionale per 
la Mobilità nella Regione Puglia (AREM): 
Istituzione dell’Agenzia regionale strategica 
per lo sviluppo ecosostenibile del territorio 
(ASSET)”;  

Proposta di legge a firma dei consiglieri 
Colonna, Amati, Vizzino, Cera, Zinni, Pelle-
grino, Borraccino “Disposizioni in materia di 
segnalazioni certificate presentate ai fini 
dell’agibilità e di segnalazioni certificate di 
inizio attività (SCIA)”.  

 
Commissione VI  
Petizione del 03/02/2017 “Ripristino Con-

sulta regionale ecomusei” – referente del 
gruppo “Meetup Pulsano” sig. Giuseppe Ma-
stronuzzi.  

 
Commissione V (referente) e VII (consultiva)  
Proposta di legge a firma dei consiglieri 

Conca, Trevisi, Laricchia, Galante, Casili, 
Bozzetti, Di Bari, Barone “Disciplina dell'at-
tività di trasporto di viaggiatori mediante no-
leggio di autobus con conducente”.  

 
Interrogazioni e mozione presentate 

 
PRESIDENTE. Sono state presentate le 

seguenti  
 
interrogazioni:  
 
- Trevisi, Barone (con richiesta di risposta 

scritta): “Emergenza idrica presso il comune 
di Monte Sant’Angelo (FG)”;  

- Marmo (con richiesta di risposta scritta): 
“SIT Andria”;  

- Conca (ordinaria): “Organizzazione corsi 

OSS – Segnalazione violazione normativa in 
materia di libera concorrenza”;  

- Gatta (con richiesta di risposta scritta): 
“Camera mortuaria presso il Presidio ospeda-
liero di San Severo”;  

 
e la seguente  
 
mozione:  
 
- Conca: “Operatività e formazione del 

personale delle strutture regionali periferiche 
nell’ambito del Programma operativo regio-
nale Puglia 2014-2020”.  

 
Ordine del giorno 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca i 

seguenti argomenti:  
 
1) Interrogazioni urgenti e interrogazioni e 

interpellanze ordinarie (come da elenchi alle-
gati alla presente);  

2) Elezione del Garante regionale dei diritti 
del minore (legge regionale 10 luglio 2006, n. 
19 - art. 30; regolamento regionale 11 novembre 
2008, n. 23 - art. 3 ) (rel. cons. Romano);  

3) Elezione del Garante regionale delle 
persone sottoposte a misure restrittive della 
libertà personale (legge regionale 10 luglio 
2006, n. 19 - art. 31) (rel. cons. Romano).  

 
Interrogazioni urgenti e interrogazioni  

e interpellanze ordinarie 
 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 1), reca: «Interrogazioni urgenti e in-
terrogazioni e interpellanze ordinarie».  

 
Interrogazione urgente a firma dei con-

siglieri Laricchia, Conca, Galante “Chia-
rimenti su affidamento Apulia GSS per Te-
lecardiologia”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

dei consiglieri Laricchia, Conca, Galante, 
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un’interrogazione urgente “Chiarimenti su af-
fidamento Apulia GSS per Telecardiologia”, 
della quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità. – I sottoscritti Antonella 
Laricchia, Mario Conca e Marco Galante, 
Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle, 
espongono quanto segue 

Premesso che 
- La delibera n. 1030 del 14 luglio 2016 del 

DG del Policlinico di Bari predispone tramite 
affidamento diretto, per 40 mila euro, all'Apu-
lia Gss onlus la fornitura dei medici per il ser-
vizio di Telecardiologia. Inoltre proroga tale 
affidamento per i successivi 12 mesi al costo 
di l83mila euro. 

- Nella succitata delibera, all’allegato 1, è 
giustificata tale scelta citando la delibera 
dell’ASL BAT n. 215 dell’8 febbraio 2016 la 
quale, dichiara lo scrivente, che a seguito di una 
indagine conoscitiva svolta dall’ASL BAT, che 
ha effettuato una procedura di gara mediante 
piattaforma regionale EMPULIA si è accertata 
la partecipazione di un’unica ditta e precisa-
mente del Consorzio Italia, che ha concorso, 
appunto, per la Cooperativa Onlus Apulia GSS. 

Rilevato che 
- La delibera dell’ASL BAT n. 215 dell’8 

febbraio 2016 non cita suddetta Cooperativa 
ma la Coop. Soc. Apulia Soccorso a r.l., quale 
unica proponente. 

- Succitato allegato 1 alla delibera n. 1030/ 
2016 non è altro che la missiva, prot. 32713/ 
DG del 21 aprile 2016, inviata dal DG del Po-
liclinico, Vitangelo Dattoli, al direttore del 
Dipartimento della Salute della Regione Pu-
glia, Giovanni Gorgoni. 

Rilevato altresì che 
- Si apprende dalla stampa (precisamente 

dalla testata Quotidiano Italiano che pubblica 
in data 03/08/2016 l’articolo dal titolo “Scan-
dalo telecardiologia, compensi da nababbo e 
turni fuori legge per i medici”) che i medici 
cardiologi di telecardiologia effettuano in to-
tale turni di 24 ore probabilmente prolungate 

a 48, alla cifra di 65 euro l’ora per le presta-
zioni aggiuntive. 

- Alla luce delle convenzioni stipulate con 
le ASL riguardo agli emolumenti da corri-
spondere ai cardiologi che lavorano per la Te-
lecardiologia, il Policlinico dovrà corrispon-
dere all’ASL, per ogni turno di servizio da 6 
ore, un compenso pari alla remunerazione 
prevista dalla deliberazione n. 480/2012 sulle 
prestazioni aggiuntive pari a 360 euro, per 
ogni turno di servizio da 12 ore un compenso 
pari a 720 euro. 

- Mentre per quanto riguarda le ore lavora-
te e gli emolumenti dei cardiologi dell’Apulia 
Gss onlus non si hanno notizie nelle delibere; 

considerato che 
- La normativa europea circa gli orari di 

servizio degli operatori sanitari sancisce che il 
limite massimo è di 48 h lavorative in una set-
timana e non oltre le 12 h al giorno, compresi 
gli straordinari in reperibilità. Tra un turno e 
l’altro, inoltre, devono esserci almeno 11 h di 
riposo e almeno una volta a settimana 36 h di 
riposo continuativo. 

- Tra le dichiarazioni intercettate e pubbli-
cate il 30 settembre 2015 del Delegato per la 
telemedicina del Policlinico poi rimosso, dott. 
Daniele Amoruso, egli affermò che “nel pub-
blico ... uno può decidere di spendere di più, 
di farlo funzionare un po’ meno bene”. 

Interroga 
l’Assessore competente per sapere: 
1) come intenda procedere nei riguardi del-

le decisioni assunte nella delibera n.1030 dei 
firmatari della stessa; 

2) come intenda contenere la spesa per il 
funzionamento del servizio di Telecardiologia 
e migliorarne la qualità». 

Comunico che all’interrogazione è stata 
inviata risposta scritta.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Borraccino “Conversione Villaggio 
turistico per anziani in RSSA”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 
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del consigliere Borraccino, un’interrogazione 
urgente “Conversione Villaggio turistico per 
anziani in RSSA”, della quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità e all’assessore al welfa-
re. – Il sottoscritto Consigliere Regionale, 
Cosimo Borraccino, 

Premesso che: 
- con istanza del 08/03/2004, prot. n. 3615 

la Società “Voluntas et Studium”, con sede in 
Mottola, alla via Scamozzi n. 31, richiedeva 
all’Ente Comunale la sottoscrizione con la 
Regione Puglia di un “Accordo di Program-
ma” al fine di attuare una variante allo stru-
mento urbanistico generale (PRG) per la rea-
lizzazione in Mottola, alla via per Noci Km 
3+150, oggi Viale Jonio, di un “Villaggio Va-
canze per anziani”; 

- In data 10/02/2005 la Regione Puglia sot-
toscriveva con il Comune di Mottola “Accor-
do di Programma”, pubblicato successiva-
mente sul BURP in data 15/09/2005, e che a 
partire da detta data si veniva a verificare il 
mutamento del vigente strumento urbanistico, 
trasformando i terreni di proprietà della me-
desima da agricoli in terreni edificabili con 
destinazione “turistico ricettivo” (area per vil-
laggio turistico per anziani); 

- in data 11/03/2005, il Consiglio Comuna-
le di Mottola votava “Ratifica dell’accordo di 
programma sottoscritto tra il Comune di Mot-
tola e la Regione Puglia per la realizzazione 
di un villaggio vacanze per anziani da parte 
della società “Voluntas et Studium srl”. 

Lo stesso Consiglio Comunale, a maggio-
ranza dei presenti, deliberava che il divieto di 
utilizzare il complesso così detto “Villaggio 
albergo per anziani” ai fini sanitari e socio as-
sistenziali era da ritenersi di natura permanen-
te; e che ciò rappresentava, come emerge dal-
la lettura degli atti (verbale della 2° Commis-
sione consiliare dell’8 marzo 2005) solo una 
precisazione di quanto già previsto nella deli-
bera della G.R. n. 2115 del 29/12/2004. 

- Questa previsione di divieto permanente 

veniva riportata nella Convenzione Attuativa 
di accordo di programma, ai sensi della legge 
statale n. 142/1990 e della Legge Regionale n. 
34/94 e simili, di cui alla Legge Regionale n. 
8/98, sottoscritta il 15 marzo 2006, presso la 
sede del Municipio, in Mottola in Piazza XX 
settembre.  

Rilevato che 
La previsione “convenzionale”, derivante 

dall’accordo di programma e dagli atti suc-
cessivi, altro non faceva che recepire le indi-
cazioni della legislazione regionale, ovvero la 
Legge n. 34 del 1994, come successivamente 
integrata dalla Legge n. 8 del 1998. 

Considerato che 
Malgrado i vincoli in premessa, l’ambito 

territoriale di Massafra rilasciava, in data 13 
gennaio 2011, Determina Dirigenziale n. 1, 
l’autorizzazione definitiva all’esercizio di 
RSSA ex art. 66 R.R./2007; 

La Regione Puglia iscriveva la stessa strut-
tura al Registro Regionale delle Strutture, De-
termina Dirigenziale n. 178 del 15 mar-
zo2011. 

L’Asl di Taranto sottoscriveva “Accordo 
Contrattuale” con la RSSA “Villa Francesco” 
(struttura di cui sopra inizialmente destinata a 
villaggio albergo per anziani) per n. 30 posti 
di RSSA, con deliberazione del DG n. 402 del 
20 febbraio 2012; 

Rilevato che 
Come emerge dal rilascio del certificato di 

agibilità rilasciato dall’UTC del Comune di 
Mottola (da ultimo prot. n. 9049 del 5 luglio 
2011), la destinazione d’uso della struttura è 
quella di “villaggio turistico per anziani” e 
non già di RSSA, e non poteva essere diver-
samente, visto la Legge Regionale sugli ac-
cordi di programma; 

Considerato che 
Il Consiglio Comunale di Mottola, con 

propria deliberazione, datata maggio 2016, 
procedeva (ex post) al “cambio di destinazio-
ne d’uso della struttura da turistico - alber-
ghiero a struttura socio-sanitaria assistita del 
complesso edilizio denominato “Villa France-
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sco”, attraverso la procedura prevista dall’art. 
14 del DPR 380/2001 (cambio d’uso per ri-
strutturazione); Che in questa procedura la 
Regione Puglia veniva, incomprensibilmente, 
completamente pretermessa. 

Interroga 
il Sig. Presidente della Regione Puglia, 

nella veste di Assessore alla Salute, sulla vi-
cenda in oggetto e  

Chiede 
1) Se è legittimo il cambio d’uso approvato 

dal Consiglio Comunale di Mottola, conside-
rato tutto quanto in premessa; 

2) Qualora fosse stato possibile il cambio 
di destinazione d’uso, se la procedura utilizza-
ta dal Comune di Mottola (ovvero art. 14 
DPR 380/2001) sia corretta, e soprattutto se 
sia stato corretto pretermettere dall’intera pro-
cedura la Regione Puglia, in virtù del fatto 
che la struttura era stata autorizzata grazie ad 
un accordo di programma con l’Ente regiona-
le, che aveva consentito una variante allo 
strumento urbanistico; 

3) La legittimità dell’autorizzazione definiti-
va all’esercizio di RSSA, ex art. 66 R.R./2007, 
rilasciata dall’Ambito Territoriale di Massafra 
in data 13 gennaio 2011, Determina Dirigen-
ziale n. 1, considerato che, sembrerebbe dai 
documenti in possesso dello scrivente, la 
struttura a quella data non avesse i requisiti di 
agibilità per svolgere quell’attività; 

4) La legittimità dell’atto regionale (deter-
mina dirigenziale n. 178 del 15/03/2011) con 
cui la struttura di cui trattasi veniva iscritta 
nell’apposito registro regionale delle RSSA;  

5) Come sia stato possibile per l’ASL Ta-
ranto sottoscrivere un “Accordo Contrattuale” 
con la RSSA “Villa Francesco” (struttura di 
cui sopra) per n. 30 posti di RSSA, delibera-
zione del DG n. 402 del 20 febbraio 2012, vi-
sto la mancanza di agibilità, come già rilevato 
al punto 3. 

6) Quali sono le azioni che la Regione e 
l’Asl intendono porre in essere per rimediare 
a tale stato di cose». 

Comunico che l’interrogazione è superata.  

[interruzione audio] 
 
Invito il presentatore a illustrarla. 
 
BORRACCINO. Chiedo scusa ai colleghi, 

ma stavo ritirando degli emendamenti che 
avevamo presentato al Regolamento regionale 
per le strutture per i pazienti affetti da dipen-
denze patologiche.  

Circa l’interrogazione urgente n. 454 del 
23 settembre, evito di entrare nello specifico e 
di rileggerla, perché rischierei di tediare 
l’Aula, i colleghi e soprattutto l’assessore.  

L’assessore Negro è parzialmente interes-
sato, insieme all’assessore alla sanità, perché 
si tratta di ambito sociosanitario, rispetto a 
una residenza sociosanitaria aperta a Mottola, 
in provincia di Taranto, che secondo gli atti 
ricostruiti non avrebbe i requisiti per poter 
esercitare l’attività.  

Mi spiego. Al momento del rilascio della 
concessione, con atto del Consiglio comunale, 
con un progetto di variante allo strumento ur-
banistico vigente nel Comune di Mottola, fu 
esplicitato che questa struttura, che apriva 
come struttura alberghiera e ricettiva, non 
avrebbe potuto avere il cambio della destina-
zione d’uso ed in particolare proprio per la 
struttura che poi, nel corso del tempo, si è au-
torizzata, si è cambiata.  

C’è un excursus abbastanza completo e 
particolareggiato che, ripeto, nel caso si può 
anche leggere, che mette in evidenza come c’è 
stato uno stravolgimento di quanto era previ-
sto inizialmente.  

Quindi, assessore, si chiede di capire come 
si è giunti a questo e soprattutto se si ha la vo-
lontà e la possibilità di recuperare una situa-
zione di normalità rispetto a un avvicenda-
mento di varie situazioni autorizzative che 
non sempre sembrerebbero lineari.  

Se poi, assessore, lo ritiene utile, posso an-
che rileggere il testo per completezza di infor-
mazione. Come lei ritiene, mi faccia sapere.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 
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Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

 
NEGRO, assessore al welfare. Ho il testo e 

ovviamente ho anche la risposta che, fatti gli 
accertamenti d’ufficio, mi è stata preparata.  

Noi – parlo come ufficio regionale dell'As-
sessorato al welfare e alla sanità – rispondia-
mo solo per gli atti che abbiamo in possesso e 
che gli Enti locali, in questo caso il Comune, 
ci trasmettono. Non possiamo giudicare gli 
atti che pongono in essere i Comuni o gli uffi-
ci comunali.  

In sintesi, dagli atti in nostro possesso ri-
sulta che l’ambito di Massafra rilascia l'agibi-
lità alla RSSA Villa San Francesco in data 5 
luglio 2011, con una destinazione d’uso di ca-
tegoria catastale D/2, ossia alberghi e pensio-
ni. Anche nel certificato di prevenzione in-
cendi, rilasciato in data 23 settembre 2010, e 
nella successiva attestazione di rinnovo del 19 
settembre 2013, l’attività principale dichiarata 
è di casa albergo per anziani, classificata co-
me categoria A1/66 per alberghi, pensioni e 
villaggi turistici.  

In data 20 aprile 2016, la società Voluntas 
et Studium Srl, titolare della RSSA Villa 
Francesco, ha presentato mediante piattafor-
ma web una domanda di ampliamento della 
capacità ricettiva, alla quale sono allegati un 
certificato di agibilità, rilasciato in data 28 
giugno 2016, con destinazione D/4 (case di 
cura e ospedali) e una SCIA ai fini della sicu-
rezza antincendio del 15 giugno 2016 per re-
sidenza sociosanitaria assistenziale per anzia-
ni, con categoria A1/68, a seguito della quale, 
con determinazione dirigenziale n. 206 del 29 
giugno 2016, il Comune di Mottola ha auto-
rizzato il richiesto ampliamento e ha attestato 
il possesso dei requisiti comuni di cui 
all’articolo 36 e dei requisiti strutturali, orga-
nizzativi e funzionali di cui all’articolo 66 del 
Regolamento regionale n. 4/2007 e successive 
modifiche e integrazioni, riscontrati anche da 
visita ispettiva effettuata in data 16 giugno 
2016. Dunque, si può procedere al rilascio 

dell’autorizzazione al funzionamento ai sensi 
dell’articolo 49, comma 1, della legge regio-
nale n. 19/2006.  

Nella considerazione che, ai sensi dell'arti-
colo 16, comma 2, lettera d), spetta ai Comuni 
l’esercizio dell’attività di autorizzazione, vigi-
lanza e controllo delle strutture e dei servizi 
socioassistenziali a gestione pubblica privata 
e, pertanto, l’accertamento del possesso e la 
permanenza dei requisiti strutturali, organiz-
zativi e gestionali prescritti per il rilascio 
dell’autorizzazione al funzionamento, che 
l’articolo 50 della legge n. 19/2006 dispone e 
che le strutture devono rispettare, oltre ai re-
quisiti prescritti per ciascuna tipologia del 
Regolamento n. 4/2007, si provvederà a ri-
chiedere con urgenza al Comune di Mottola e 
all’Ambito territoriale di Massafra di relazio-
nare in merito alla legittimità degli atti e dei 
provvedimenti adottati, al fine di poter intra-
prendere eventuali azioni.  

Ad oggi, collega Borraccino, abbiamo, agli 
atti dell’assessorato, la regolarità degli stessi, 
perché la successione temporale delle autoriz-
zazioni e i certificati, compreso antincendio e 
agibilità del Comune, ci fanno supporre che 
sia tutto in regola.  

A seguito dell’interrogazione – tra l’altro, 
abbiamo fatto anche la visita ispettiva – ab-
biamo chiesto al Comune di relazionarci su 
tutta la regolarità degli atti che sono stati pri-
ma evidenziati, a conclusione dei quali, ov-
viamente, le daremo relativa comunicazione. 
Grazie.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'in-

terrogante.  
 
BORRACCINO. Grazie, assessore Negro. 

Mi ritengo soddisfatto della sua risposta e 
gliene chiedo una copia. Tornerò a chiederle, 
sperando che gli uffici possano sollecitarla in 
tempi non biblici, la risposta del Comune di 
Mottola. Il problema risiederebbe all’interno 
dell’ufficio urbanistico del Comune di Motto-
la e non certamente presso l’assessorato re-
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gionale che, avendo i documenti autorizzativi 
inviati dall’Ufficio urbanistico del Comune 
interessato territorialmente, rilascia le autoriz-
zazioni.  

La richiesta di maggior approfondimento 
da parte dell’assessorato ci tranquillizza ri-
spetto all’iter procedurale. Ovviamente, as-
sessore, è superfluo che io le chieda che, ap-
pena avrà notizie in merito, cortesemente mi 
informi.  

Se è possibile, nelle more, chiedo che si 
dia a qualche commesso d’Aula la possibilità 
di fotocopiare la risposta all’interrogazione e 
di averne una copia. 

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Borraccino “Richiesta revoca atto 
aziendale DG ASL Taranto di proroga del-
la chiusura dei reparti di Pronto Soccorso 
degli ospedali San Marco di Grottaglie, 
Moscati di Taranto e dell’Ostetricia del 
San Marco di Grottaglie”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Borraccino, un’interrogazione 
urgente “Richiesta revoca atto aziendale DG 
ASL Taranto di proroga della chiusura dei re-
parti di Pronto Soccorso degli ospedali San 
Marco di Grottaglie, Moscati di Taranto e 
dell’Ostetricia del San Marco di Grottaglie”, 
della quale do lettura: 

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità. – Il sottoscritto Consi-
gliere Regionale Cosimo Borraccino, 

premesso che: 
Il Direttore Generale della ASL di Taranto, 

nel mese di Giugno 2016, chiudeva con pro-
prio atto deliberativo, i reparti di Pronto Soc-
corso degli ospedali “San Marco” di Grotta-
glie e “Moscati” di Taranto, e l’Ostetricia del 
“San Marco” di Grottaglie, impegnandosi a 
riaprirli il primo Ottobre. 

Su richiesta del sindaco di Grottaglie, a 
Luglio si svolse un vertice in Prefettura e in 
quell’occasione fu ribadito dal DG, la scelta 

della “straordinarietà” e della “temporaneità” 
della chiusura dei reparti, impegnandosi e sot-
toscrivendo un atto, alla presenza del Prefetto 
di Taranto, col quale si impegnava a riaprire i 
reparti a partire dal 1°Ottobre 2016. 

Considerato che: 
Nell’immediatezza dell’arrivo di giorno 10 

Ottobre, il DG della ASL Taranto avrebbe 
dovuto comunicare la riapertura dei reparti. 

Premesso inoltre che: 
A tal proposito ieri il sottoscritto aveva in-

viato apposita posta elettronica certificata allo 
stesso Direttore Generale dell’Asl Taranto e 
alla S.S.V.V. nelle sue funzioni di assessore 
regionale alla Sanità, per chiederLe il rispetto 
di quell’impegno preso. 

Premesso infine che: 
In data odierna invece, esattamente il gior-

no dopo la mia richiesta ufficiale, il Direttore 
Generale predisponeva gli atti formali per 
comunicare la proroga della chiusura dei re-
parti, motivandola con la omogeneità delle 
scelte rispetto al Piano di riordino ospedalie-
ro; 

Constatato che: 
Il suddetto Piano di riordino ospedaliero, 

alla data odierna, non è stato ancora definiti-
vamente approvato anche a causa del parere 
non favorevole arrivato dalla Commissione 
regionale Sanità. 

Pertanto, alla luce di siffatte ragioni, con la 
presente interrogazione urgente, il sottoscritto 

chiede: 
alla S.S.V.V. di voler comunicare al Diret-

tore Generale della ASL di Taranto il rispetto 
degli impegni presi nell’atto deliberativo 
aziendale approvato nel mese di maggio, e in 
quello sottoscritto alla Prefettura di Taranto 
nel mese di luglio, nei quali si impegnava alla 
riapertura dei reparti a far data dal 1° ottobre 
2016, oltre che alla luce della ancora mancata 
entrata in vigore del Piano di riordino ospeda-
liero regionale. 

Quindi di voler invitare, per tali ragioni, il 
DG della ASL Taranto a voler riaprire i repar-
ti chiusi a giugno». 
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Comunico che a questa interrogazione è 
pervenuta risposta scritta. 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
BORRACCINO. Signor Presidente, vorrei 

illustrarla brevissimamente, perché è sicura-
mente un tema arcinoto, non soltanto in pro-
vincia di Taranto, trattandosi di un problema 
che è agli onori della cronaca politica regiona-
le.  

Parliamo della questione dei pronto soc-
corso, in particolare quello del Moscati e 
quello San Marco di Grottaglie. Ne parliamo 
intanto perché, da un punto di vista stretta-
mente procedurale e procedimentale, il diret-
tore generale della ASL di Taranto aveva con-
fezionato un atto che chiudeva temporanea-
mente, per il periodo estivo, i due pronto soc-
corso, oltre a reparti dell’ospedale di Grotta-
glie, con la promessa che a metà settembre sa-
rebbero stati riaperti. Questo non è avvenuto 
rispetto al Piano di riordino ospedaliero che la 
Giunta regionale aveva confezionato in prima 
battuta, che poi a settembre sarebbe stato boc-
ciato, così come è avvenuto recentemente, nel 
mese di gennaio.  

Rispetto a questo, noi avvertiamo la neces-
sità di continuare a rimarcare come la scelta 
di chiudere contemporaneamente i due pronto 
soccorso, che non soltanto servivano i territori 
interessati, ma insistevano nel POC, Presidio 
Ospedaliero Centrale, di cui fa parte l'Ospeda-
le Santissima Annunziata, l’ospedale di se-
condo livello, di riferimento provinciale oltre 
che della città di Taranto, ma anche l'ospedale 
Moscati e l’ospedale San Marco, sia una scel-
ta completamente sbagliata.  

È appunto sbagliato chiudere contempora-
neamente entrambe le strutture, quando non è 
stata apportata, sino ad oggi, nessuna modifi-
ca strutturale al pronto soccorso del Santissi-
ma Annunziata.  

Sebbene ci sia un’intesa fra il direttore ge-
nerale e il Sindaco di Taranto e nonostante le 
sollecitazioni del Sindaco di Taranto, oltre 
che del sottoscritto, di vari colleghi consiglieri 

regionali e di tutto il mondo della politica ta-
rantina, a distanza di 6-7 mesi da quel prov-
vedimento, ancora il Santissima Annunziata, 
purtroppo, vive momenti di drammaticità, 
come può accadere a un pronto soccorso che è 
il riferimento della città capoluogo e di una 
parte importante della provincia.  

Sappiamo che la chiusura di quel pronto 
soccorso e la contestuale apertura dei punti di 
primo intervento del Moscati e del San Marco 
di Grottaglie non hanno assolutamente pro-
dotto quell’azione di decongestionamento 
che, invece, in passato, aveva il pronto soc-
corso del Santissima Annunziata.  

Chiediamo se da parte del Governo regio-
nale, da parte dell’assessore alla sanità, il Pre-
sidente Emiliano, che oggi è assente ma evi-
dentemente ha delegato l’assessore Negro a 
rispondere, non ci sia la volontà almeno di 
riaprire uno dei due pronto soccorso, rispetto 
ai problemi che esistono e che sono stati sol-
levati dai sindacati, dalle associazioni, attra-
verso reportage di vari giornalisti, da deputati 
della Repubblica, oltre che da colleghi consi-
glieri regionali, i quali sulle problematiche del 
pronto soccorso del Santissima Annunziata si 
sono spesso rivolti all’assessore alla sanità e 
Presidente della Giunta regionale.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante del Go-

verno regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

 
NEGRO, assessore al welfare. Non so se il 

collega Borraccino ha ricevuto la risposta… 
 
BORRACCINO. Sarei disonesto se dicessi 

che non l’ho ricevuta. È arrivata ma non l’ho 
letta; sarà mia cura farlo quanto prima. 

 
NEGRO, assessore al welfare. Come ho 

fatto per l’altra, provvedo a consegnargliela in 
tempi immediati. Se lei è d’accordo, io mi 
esimo dalla lettura trattandosi di tre pagine di 
testo. 

Viene giustificato il comportamento del di-
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rettore, soprattutto rispetto alla sua richiesta di 
revoca dell’atto aziendale dell’ASL di Taran-
to, con un atto che risponde al Piano di riordi-
no che la Giunta ha approvato, nel rispetto 
delle norme imposte dal DM n. 70.  

C’è un’analisi tecnica che ne giustifica il 
comportamento. Allo stesso modo, nella ri-
sposta si tranquillizza il territorio per quanto 
riguarda gli accessi. Rispetto ai precedenti, 
che erano 2.620, adesso sono riusciti a garan-
tirne 2.947, con un incremento di 327 utenti, 
attraverso i maggiori accessi effettuati con au-
toambulanze del 118. Gli incrementi hanno 
dimostrato la piena funzionalità dei punti di 
primo intervento presso gli ospedali Moscati e 
San Marco.  

Questa è la giustificazione tecnica, con i 
numeri, che le consegno brevi manu. Penso 
che l’Aula non abbia grande interesse ad 
ascoltare l’elencazione di questi numeri.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'in-

terrogante. 
 
BORRACCINO. Vorrei dare una risposta 

alla cortesia dell’assessore Negro. Mi spiace 
davvero che non sia in Aula il Presidente as-
sessore, perché proprio su questo tema, se-
condo me, si concentra quello che io ho chia-
mato – sapendo di dover misurare le parole, 
ma mi assumo le responsabilità di quello che 
dico – il “gioco di prestigio” sul Piano di rior-
dino ospedaliero.  

Mi spiego, assessore, e gradirei che mi 
ascoltasse almeno lei, che viene dalla Prima 
Repubblica, tanto vituperata ma alla fine, per 
molti versi, secondo me, molto meglio di 
quella che stiamo vivendo, la Seconda o forse 
la Terza.  

Dico questo perché penso che un ammini-
stratore, un assessore regionale alla sanità – 
non l’assessore del Comune di Roccaforzata, 
il Comune più piccolo della mia provincia, 
che cito sempre perché è il più piccolo, ma 
non meno importante – quando porta avanti 
degli atti non li porta avanti con le parole, ma 

parla attraverso gli atti stessi, i documenti, le 
delibere.  

Da un lato, su questa interrogazione, il di-
rettore generale della ASL di Taranto dice 
che, essendo più realista del re, cerca di anti-
cipare il Piano di riordino ospedaliero, che 
prevede la chiusura di Grottaglie (al di là del-
le barzellette che sono state raccontate in que-
ste ore) o meglio la trasformazione in polo di 
riabilitazione. Poi aggiunge che, a causa della 
trasformazione del polo oncologico al Mosca-
ti, deve chiudere l’uno e l’altro pronto soccor-
so.  

Non entro sulla questione del Moscati, che 
condivido anch’io. Ci siamo sgolati a chiede-
re, nel corso dei mesi, trovando l’accordo 
dell’assessore Emiliano – e lo abbiamo anche 
elogiato per questo – di dotare Taranto di un 
polo oncologico. Quindi, metto da parte la vi-
cenda del Moscati e parlo della questione del 
San Marco, che però fa sempre parte del Polo 
ospedaliero centrale. Grottaglie e Santissima 
Annunziata fanno parte della stessa struttura, 
hanno lo stesso responsabile di presidio, fun-
zionalmente sono la stessa cosa.  

Il Presidente Emiliano, da un lato, tranquil-
lizza con un’operazione che, ripeto, ho defini-
to “gioco di prestigio” politico, e dice che il 
Piano sarà attuato piano piano, ma comunque 
resteranno in piedi i reparti esistenti, quindi ci 
invita a stare tranquilli. Ad oggi, però, c’è an-
cora la delibera n. 1933 che non è stata ap-
provata in Commissione Sanità.  

Dall’altro lato, il Presidente sostiene di an-
dare avanti come se nulla fosse. Noi vogliamo 
capire, partendo dalla questione dei pronto 
soccorso di Taranto, se è giusto che il diretto-
re generale ottemperi a quanto previsto nella 
delibera n. 1933, la delibera del Piano di rior-
dino ospedaliero che prevede la chiusura di 
Grottaglie, oppure se è vero quello che dice il 
Presidente, cioè che Grottaglie non chiude 
finché non entrerà in funzione il nuovo ospe-
dale che ancora deve vedere la prima pietra, 
quindi passeranno 7, 8, 10 anni.  

Vorremmo capire se dobbiamo continuare 
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ad avere sulle nostre spalle le dichiarazioni 
del Presidente Emiliano, che possono essere 
anche quelle dettate dalla migliore volontà del 
mondo – io non lo escludo e non lo crimina-
lizzo – ma quelle dichiarazioni devono tradur-
si in atti deliberativi. Allora, rispetto a questo 
vorrei comprendere se, sulla questione dei 
pronto soccorso (per restare all'interrogazione, 
ma si può parlare anche di altri casi analoghi, 
e non soltanto per Taranto, ma anche per altre 
province), valgono gli atti deliberativi, pertan-
to la dottoressa Melli, il dottor Rossi, il dottor 
Pasqualone, tutti i direttori generali devono 
seguire quell’atto, come è giusto che sia, op-
pure ci deve essere un altro atto deliberativo 
che, nelle more dell’applicazione eccetera, 
traduca in atti concreti quello che in questi 
giorni, in un tour – come quando si narcotizza 
l’informazione – il Presidente Emiliano sta 
portando avanti.  

Non ho letto la risposta scritta, ma stando a 
quello che lei ha riassunto penso di capire co-
sa c’è scritto: il direttore generale sostiene di 
aver fatto quegli atti perché il Piano di riordi-
no ospedaliero prevede che il Moscati si tra-
sformi in polo oncologico – e va bene – e che 
il San Marco chiuda – e non va assolutamente 
bene – quindi lui si è semplicemente adeguato 
a questo.  

Questo non va bene. Non va bene per il ra-
gionamento che le ho fatto e perché, se così 
dovesse essere, quantomeno bisognerebbe 
mettere nelle condizioni il Santissima Annun-
ziata, dotandolo di altri spazi, di altre unità 
lavorative e di altre apparecchiature, di poter 
mantenere il peso di oltre la metà della popo-
lazione della provincia di Taranto che si ri-
volge a quell’ospedale.  

 
Interrogazione urgente a firma del consi-

gliere Borraccino “Applicazione l.r. 56/2014 
– Risorse finanziarie per istruzione e assi-
stenza specialistica per i disabili visivi e per 
i disabili visivi con minorazioni aggiuntive”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Borrac-
cino “Richiesta di approfondimenti e chiari-
menti in merito alla situazione dell’ILVA di 
Taranto”, è rinviata stante l’assenza dell'as-
sessore Santorsola.  

Comunico che l’interrogazione urgente a 
firma del consigliere Borraccino “Revisione 
della rete regionale dei Centri di assistenza 
reumatologica, attuata con D.G.R.  2811 del 
30/12/2014 e successiva integrazione D.G.R. 
691 del 02/04/2015” viene rinviata.  

Comunico che l’interrogazione urgente a 
firma dei consiglieri Galante, Casili, Barone 
“Progetto sperimentale Monsanto: gestione 
infestanti piante perenni (GiPP). Richiesta no-
tizie sui risultati della sperimentazione”, è 
rinviata stante l’assenza dell’assessore Di 
Gioia.  

Comunico che l’interrogazione urgente a 
firma dei consiglieri galante e Conca “Chia-
rimenti sulla ricollocazione coordinatori della 
ASL Taranto – delib. DG 30/09/2016, n. 
2039” viene rinviata. 

È stata presentata, a firma del consigliere 
Borraccino, un’interrogazione urgente “Ap-
plicazione l.r. 56/2014 – Risorse finanziarie 
per istruzione e assistenza specialistica per i 
disabili visivi e per i disabili visivi con mino-
razioni aggiuntive”, della quale do lettura: 

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità e all’assessore al welfa-
re. – Il sottoscritto Consigliere Regionale Co-
simo Borraccino, 

Premesso che: 
La Legge Regionale 56/2014 prevede un 

sistema di riordino delle funzioni amministra-
tive territoriali, nel settore dell’assistenza spe-
cialistica e dell’istruzione dei disabili visivi, 
delegate, conferite o comunque esercitate dal-
le Province. 

Premesso che: 
Con le L.L.R.R. n.31 del 30/10/2015 e n. 9 

del 27/05/2016 la Regione Puglia si è impe-
gnata ad esercitare le funzioni sinora esercita-
te dalle Province, nel settore dell’assistenza 
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specialistica per alunni videolesi inseriti nelle 
scuole di ogni ordine e grado ed ha provvedu-
to a stipulare delle convenzioni con tali Enti. 

Considerato che 
Dalla Regione non sono stati stanziati i 6 

milioni di euro ripartiti con la delibera di 
Giunta regionale n. 325 del 23 marzo 2016, 
per garantire il servizio di integrazione scola-
stica specialistica per gli alunni disabili delle 
scuole secondarie, il trasporto scolastico e 
l’assistenza a videolesi e audiolesi. 

Considerato che 
I tempi e le modalità di attuazione del cita-

to riordino delle competenze del settore, in 
base alla L.R. n. 56/2014, stentano a decolla-
re, procurando incertezze e confusione. 

Considerato che 
Sono passati circa due mesi dall’inizio 

dell’anno scolastico e centinaia di genitori di 
alunni disabili visivi pugliesi, ancora non san-
no se i loro figli potranno continuare ad usu-
fruire di servizi essenziali, come le figure di 
educatori specializzati per le attività integrati-
ve extrascolastiche domiciliari, i servizi di 
trascrizione Braille e ingrandimento dei libri 
di testo, la fornitura di materiali e di ausili ti-
flodidattici, sussidi per le rette di frequenza 
presso gli istituti specializzati. 

Considerato che 
I servizi offerti in convenzione molto spes-

so prediligono interventi specialistici in am-
biente scolastico a scapito delle attività inte-
grative extrascolastiche domiciliari che, per 
gli alunni ciechi e ipovedenti, rivestono carat-
tere assolutamente prioritario e risultano esse-
re relegate solamente ad eventuali residue di-
sponibilità di avanzi di risorse. 

Pertanto, per tutto quanto sopra, con la pre-
sente interrogazione urgente, il sottoscritto 

interroga 
Il Presidente della Regione Puglia, dott. 

Michele Emiliano, e l’Assessore al Welfare, 
dott. Salvatore Negro, per conoscere i tempi 
per la messa a disposizione delle risorse fi-
nanziarie e le modalità attuative per la predi-
sposizione di tutti gli atti amministrativi fina-

lizzati all’attivazione dei servizi agli studenti 
con disabilità visiva e studenti con disabilità 
visiva con minorazioni aggiuntive. 

Rammento che a tal proposito l’assessore 
al ramo, Salvatore Negro, aveva assicurato 
l’apertura di un tavolo tecnico per fine ottobre 
scorso, al fine di verificare lo stato delle cose 
ed individuare le criticità legate ai servizi in 
oggetto che, a causa dei processi di riordino e 
della scarsità di risorse, stentano ad essere 
forniti. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consi-
glio Regionale». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
  
BORRACCINO. Su questo tema, assesso-

re, ci siamo già incontrati dialetticamente in 
quest’Aula quando si trattava di far partire i 
servizi per le associazioni che raggruppavano 
disabilità varie, sordomuti, ciechi eccetera. 
Ricordo che era la fine dell’estate, l’avvio 
dell’autunno e stava per partire l’anno scola-
stico in tutte le province. Ci fu allora, assesso-
re, da parte sua, una dichiarazione che andava 
nella direzione della risoluzione dei problemi.  

Devo dire che alcuni servizi sono partiti, 
sebbene con un ritardo dovuto anche al pas-
saggio delle competenze tra Province, Regio-
ni e Comuni per via della riforma Delrio, che 
ha soppresso le Province o, meglio, le ha 
mantenute in vita ma per questioni davvero 
irrisorie, in una logica penosa. Tuttavia, c’è 
un punto che non è stato assolutamente risolto 
dall’Assessorato e riguarda l’assistenza spe-
cialistica post-scolastica, che in passato c’è 
sempre stata in tutte le province della regione. 
Questa assistenza ha visto questi ragazzi go-
dere di un ausilio, di un aiuto a domicilio, nel-
le loro abitazioni, nel pomeriggio, fuori 
dall’orario di scuola. Purtroppo, assessore, 
almeno sino a dieci giorni fa, sino alla fine di 
gennaio – non ho notizie più recenti – non 
c’era ancora l’avvio di questi servizi.  

So che nel periodo della neve era previsto 
un tavolo tecnico, che, pur slittando di alcuni 
giorni, poi si è tenuto. Ecco, mi piacerebbe 
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sapere non tanto quello che ne è uscito, ma 
soprattutto se riusciamo finalmente ad avviare 
questo servizio per questi ragazzi non vedenti 
che hanno davvero bisogno di questo ausilio 
che è sempre stato garantito loro, negli anni 
passati, dai Governi regionali che davano i 
fondi alle Province, che a loro volta attuavano 
i servizi. Grazie.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante del Go-

verno regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

 
NEGRO, assessore al welfare. Collega 

Borraccino, le farò avere una relazione com-
pleta sullo stato dell’arte di questo importan-
tissimo servizio.  

Le difficoltà, come lei già annunciava, de-
rivano da una riforma che è intervenuta. Co-
me uomo della Prima Repubblica (peraltro, 
non riesco a distinguerne una Prima, una Se-
conda e una Terza, perché per me la Repub-
blica è una sola) difendo la politica di una 
volta, che forse ha commesso degli errori, ma 
quella che è arrivata dopo e quella che è 
all’orizzonte non mi sembra sia migliore, an-
zi. Tant’è che si parla di riforme, si parla di 
novità, ma le riforme che ho visto in questi 
ultimi tempi hanno soltanto mirato a ridurre i 
livelli occupazionali e, ancor più grave, i ser-
vizi alle persone. Questo è uno dei casi più 
eclatanti.  

Fino alla cosiddetta riforma Delrio delle 
Province, queste, in assoluta tranquillità e, 
aggiungo, con competenza, garantivano questi 
servizi e il Consiglio regionale non è stato 
mai interessato da questo problema. Lo ricor-
da anche lei facendo riferimento alle passate 
legislature. 

Noi abbiamo cercato di fare fronte a questa 
riforma, consapevoli che ci sarebbero state 
difficoltà enormi, perché le Province, come 
sapete, sono state depauperate del personale 
(c’è stato un fuggi fuggi e una ricollocazione) 
e soprattutto delle competenze.  

Già il 4 agosto 2016, in sede di Osservato-

rio regionale, grazie anche al contributo che 
ha dato in quella sede il nostro collega Nun-
ziante, siamo riusciti a dare alle Province un 
minimo di organizzazione e a far condividere 
la nostra impostazione, che era questa e que-
sta rimane: noi garantiamo i finanziamenti 
che il Governo nazionale non garantiva più né 
garantisce – tant’è che coi fondi propri del bi-
lancio regionale abbiamo messo in campo 6 
milioni di euro, che quest’anno il Consiglio 
regionale ha addirittura raddoppiato – e alle 
Province rimane il compito di organizzare i 
servizi.  

Tralascio tutte le vicende. Abbiamo avuto 
questo servizio a macchia di leopardo. Alcune 
Province lo hanno svolto in proprio e non ab-
biamo avuto lamentele; in altre Province, fa-
miglie e associazioni dei disabili ci hanno 
rappresentato le loro lamentele. Nella provin-
cia di Taranto – è il caso sollevato dal collega 
Borraccino – il servizio di assistenza scolasti-
ca è addirittura saltato il primo trimestre e 
questi alunni non hanno potuto usufruire del 
loro diritto al sostegno.  

Abbiamo svolto il tavolo tecnico, fissato 
per il giorno della nevicata, nei giorni imme-
diatamente successivi e, di concerto con le as-
sociazioni dei disabili e delle famiglie, intanto 
abbiamo accertato che alcune Province (quasi 
tutte) si erano messe in linea. Aggiungo un 
particolare: la Regione aveva emanato una 
circolare per invitare i Presidenti delle Pro-
vince ad affidare il servizio in proroga; ave-
vamo stabilito che, per non lasciare scoperto 
tale servizio, in attesa delle gare di affidamen-
to, si potesse prorogare l’incarico agli assi-
stenti dell’anno scolastico precedente.  

Debbo dire che diverse Province hanno ac-
colto l’invito contenuto in questa circolare, 
quindi hanno potuto garantire il servizio. 
Qualcuna si è avventurata nella gara, che ov-
viamente ha i suoi tempi di svolgimento, sot-
tovalutando che ciò avrebbe comportato – 
come è stato – un grave disservizio, la nega-
zione del diritto di questi studenti al ricono-
sciuto sostegno.  
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Abbiamo fissato alla fine di questo mese 
un appuntamento per verificare l’andamento 
del servizio. Mi auguro che per Taranto e 
Brindisi, le due Province che oggi mostrano 
criticità, alla data del prossimo tavolo possia-
mo avere la notizia che anche loro siano riu-
scite ad avviare questo importante servizio.  

Le consegno la relazione relativa alla sua 
interrogazione.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Borraccino “Nomine direttori di-
stretti socio-sanitari Asl di Bari”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Borraccino, un’interrogazione 
urgente “Nomine direttori distretti socio-
sanitari Asl di Bari”, della quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità. – Il sottoscritto Consi-
gliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che: 
La Asl di Bari ha provveduto recentemente 

alle nomine dei Direttori dei Distretti Socio-
Sanitari (Del. Asl Ba n. 1679 del 30.9.2016) 
indicendo un Avviso interno riservato ai soli 
Direttori di Distretto Socio-Sanitario già de-
caduti e prevedendo la rotazione degli incari-
chi agli stessi Dirigenti con contratti già sca-
duti in data 30.9.2015. 

Premesso che: 
La legge vieta di affidare con selezione in-

terna questi tipi di incarichi, e prevede 
l’espletamento di una procedura concorsuale 
aperta anche ai Dirigenti aventi diritto. 

Premesso che: 
Il Piano Nazionale Anticorruzione per pre-

venire i “rischi specifici” connessi con l'arti-
colo 1, comma 16, lettera d), della legge 
190/2012, segnala due ipotesi di esposizione 
alla corruzione perfettamente pertinenti al ca-
so: 

- previsioni di requisiti di accesso “perso-
nalizzati” ed insufficienza di meccanismi og-
gettivi e trasparenti idonei a verificare il pos-

sesso dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti. 

- motivazione generica e tautologica circa 
la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo 
scopo di agevolare soggetti particolari. 

Considerato che 
È auspicabile che le selezioni siano volte 

alla scelta dei soggetti più competenti, capaci 
di gestire le risorse pubbliche e di perseguire 
le finalità dell’amministrazione, in quanto di-
versamente non solo si creerebbero presuppo-
sti per azioni “interne” viziate da corruzione 
amministrativa ma soprattutto si inciderebbe 
negativamente su tutta la comunità che subi-
rebbe le conseguenze di un’amministrazione 
disattenta ai bisogni generali. 

Interroga 
Il Presidente della Giunta Regionale, con 

delega alle Politiche per la Salute, Dott. Mi-
chele Emiliano, per sapere quali iniziative in-
tende intraprendere il Governo regionale al 
fine di chiarire la procedura delle nomine dei 
Direttori dei Distretti Socio-Sanitari, in quan-
to come amministratori abbiamo l’obbligo di 
garantire trasparenza e imparzialità nei proce-
dimenti concorsuali e di assicurare a tutta la 
comunità scelte ispirate a principi di merito e 
competenza. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consi-
glio». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
[interruzione audio]  
 
BORRACCINO. La ASL di Bari, quando 

presentammo l’interrogazione a novembre, 
aveva provveduto alle nomine dei direttori dei 
distretti socio-sanitari, indicendo un avviso 
interno riservato ai soli direttori di distretto 
socio-sanitario già decaduti e prevedendo la 
rotazione degli incarichi agli stessi dirigenti 
con contratti scaduti al 30 settembre.  

La legge vieta di affidare con selezione in-
terna questi tipi di incarico e prevede l'esple-
tamento di una procedura concorsuale aperta 
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anche ai dirigenti aventi diritto. Inoltre, il Pia-
no nazionale anticorruzione, per prevenire i 
rischi specifici connessi all’articolo 1 della 
legge n. 190/2012, segnala due ipotesi di 
esposizione alla corruzione perfettamente per-
tinenti al caso: previsioni di requisiti di acces-
so personalizzati e insufficienza di meccani-
smi oggettivi e trasparenti idonei a verificare 
il possesso dei requisiti attitudinali e profes-
sionali richiesti; motivazione generica e tauto-
logica circa la sussistenza dei presupposti di 
legge per il conferimento di incarichi profes-
sionali allo scopo di agevolare soggetti parti-
colari.  

Pertanto, interroghiamo l’assessore alla sa-
nità per sapere se intenda intraprendere inizia-
tive al fine di chiarire la procedura dei diretto-
ri dei distretti sociosanitari in quanto ammini-
stratori di un pezzo importante della sanità e 
se intenda intervenire rispetto a questo atto 
della ASL di Bari.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

 
NEGRO, assessore al welfare. Sulla nomi-

na dei direttori sociosanitari bisogna ripercor-
rere il quadro normativo di riferimento. Il de-
creto legislativo n. 502 del 1992 prevede che 
l’incarico di direttore di distretto sia attribuito 
dal direttore generale a un dirigente dell'a-
zienda che abbia maturato una specifica espe-
rienza nei servizi territoriali e un’adeguata 
formazione nella loro organizzazione, oppure 
a un medico convenzionato, ai sensi dell'arti-
colo 8, comma 1, da almeno dieci anni, con 
contestuale congelamento di un corrisponden-
te posto di organico nella dirigenza sanitaria.  

Ai sensi del successivo comma 4, è la leg-
ge regionale a dover disciplinare gli oggetti di 
cui al predetto comma 3, nel rispetto dei prin-
cipi fondamentali desumibili dalle medesime 
disposizioni.  

La Regione Puglia ha dato attuazione alle 
predette disposizioni attraverso la legge re-

gionale n. 1 del 2006, “Affidamento dell'inca-
rico di direzione dei distretti socio-sanitari”, 
che all’articolo 1, comma 1, sancisce che 
«l’incarico di direttore di distretto, ai sensi 
dell’articolo 3 sexies, comma 3, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e succes-
sive modificazioni, è attribuito dal direttore 
generale a un dirigente dell’azienda che abbia 
maturato una specifica esperienza nei servizi 
territoriali e un’adeguata formazione nella lo-
ro organizzazione oppure a un medico con-
venzionato ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
del decreto legislativo n. 502, da almeno dieci 
anni, con contestuale congelamento di un cor-
rispondente posto in organico della dirigenza 
sanitaria.  

Il direttore di distretto, ai sensi dell’articolo 
3 sexies, comma 2 del d.lgs 502/1992, si av-
vale di un ufficio di coordinamento delle atti-
vità distrettuali composto da rappresentanti 
delle figure professionali operanti nei servizi 
distrettuali. Sono membri di diritto di tale uf-
ficio un rappresentante dei medici di medicina 
generale, uno dei pediatri di libera scelta e 
uno degli specialisti ambulatoriali convenzio-
nati operanti nel distretto».  

Il regolamento regionale n. 6 del 2011, 
specificando ulteriormente i criteri di nomina 
del direttore di distretto, ha statuito all'articolo 
7, comma 2, che tale figura dirigenziale è in-
dividuata a seguito di selezione interna all'a-
zienda sanitaria locale a cui possono parteci-
pare i medici di medicina generale e i pediatri 
di libera scelta in possesso dei requisiti previ-
sti dalla legge, cioè i dieci anni e quant’altro.  

Nella delibera n. 1679/2016 dell’ASL di 
Bari la ASL dichiara di aver proceduto alla 
nomina dei direttori di distretto a seguito 
dell’avviso interno, come previsto dal rego-
lamento regionale. Ad ogni buon conto, si po-
trà provvedere ad approfondire la materia per 
addivenire ad un’eventuale modifica delle 
norme regionali vigenti a favore di una diffe-
rente procedura di selezione per l’affidamento 
degli incarichi in oggetto.  

Vi faccio avere la risposta scritta.  
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Interrogazione urgente a firma del con-
sigliere Borraccino “FSE – disservizi del 
servizio ed implementazioni sulla linea Ba-
ri-Turi” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma dei consiglieri Conca, 
Galante, Barone “Recupero danno erariale” è 
rinviata. 

Comunico che l’interrogazione urgente a 
firma dei consiglieri Galante, Conca “Senten-
za della Corte di giustizia sul precariato pub-
blico sanitario. Nuovo rinvio pregiudiziale al-
la Corte di giustizia da parte del tribunale di 
Trapani per l’individuazione della sanzione 
corretta in caso di abuso nell’utilizzo dei con-
tratti a termine” è rinviata. 

Mi permetto sommessamente di ricordare 
che queste interrogazioni risalgono a novem-
bre, dunque o le discutiamo oppure va inviata 
la risposta scritta. Sono passati tre mesi e, per 
quanto lunga possa essere la risposta, credo 
che tre mesi siano sufficienti per scrivere un 
romanzo.  

È stata presentata, a firma del consigliere 
Borraccino, un’interrogazione urgente “FSE – 
disservizi del servizio ed implementazioni 
sulla linea Bari-Turi”, della quale do lettura: 

 
«– All’assessore ai trasporti. –  

Premesso che 
- Le Ferrovie del Sud Est e Servizi Automo-

bilistici, nota anche come Ferrovie del Sud Est 
(FSE) gestisce 474 km di linee ferroviarie a bi-
nario unico, nelle quattro province meridionali 
della Puglia, collegando fra loro le città di Bari, 
Taranto e Lecce e che dopo quella statale è la 
più estesa rete ferroviaria omogenea italiana; 

- È una società a responsabilità limitata 
operante nel campo dei trasporti ferroviari e 
automobilistici il cui socio unico è il Ministe-
ro delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

- Le Ferrovie del Sud Est e Servizi Auto-
mobilistici rappresentano una infrastruttura 
strategica per la mobilità e lo sviluppo della 
Puglia; 

- Il diritto alla mobilità è diritto garantito 
costituzionalmente e dalla Carta dei diritti 
dell’Unione europea; 

- La linea è stata negli ultimi anni oggetto 
di lavori di elettrificazione dell’anello Bari -
Putignano, che permetterà in futuro l’uso di 
treni elettrici che consentiranno di ottenere un 
complessivo miglioramento del sistema di tra-
sporto pubblico, sia in termini di riduzione dei 
tempi di percorrenza che di qualità del servi-
zio offerto, col fine unico di promuovere e in-
crementare forme di mobilità sostenibile; 

Premesso che 
- La struttura è a binario unico con solo al-

cune stazioni dotate di binari di incrocio che 
permettono incroci tra treni marcianti in senso 
opposto; 

Considerato che 
- È frequente l’assenza di coordinamento e 

comunicazione riguardanti gli orari dei diversi 
treni nelle stazioni nodo di rete; 

- È frequente l’impossibilità per il viaggia-
tore di provvedere all’acquisto del biglietto, 
data l’assenza del personale addetto e dei fre-
quenti guasti ai distributori automatici di bi-
glietti, con conseguente disagio per i viaggia-
tori. 

- Sono frequenti i furti di cavi della linea 
elettrica che rendono inagibile il binario per 
diverse ore con un prevedibile allungamento 
dei tempi di viaggio per l’uso, spesso non 
tempestivo di pullman sostitutivi. 

- I furti avvengono presso le stazioni ferro-
viarie di Sammichele di Bari e Casamassima, 
dotate di binari di incrocio, la cui inagibilità 
comporta anche il rallentamento della prece-
denza, con conseguenti ritardi, segnalati dagli 
stessi viaggiatori di circa 30-40 minuti o addi-
rittura la soppressione di alcune tratte. 

- I disagi del trasporto riguardante la tratta 
“Via Casamassima” portano ad un maggiore 
afflusso di viaggiatori lungo la tratta “Via 
Conversano” a cui non è seguito un incremen-
to del numero delle carrozze dei convogli con 
conseguente sovraffollamento. 

- Sono frequenti guasti alle apparecchiature 
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di climatizzazione con conseguenti disagi per 
i viaggiatori che portano a volte anche a casi 
di malore denunciati dai viaggiatori; 

- Si è spesso in presenza di danni strutturali 
all’interno dei convogli (ci sono stati dei casi 
di infiltrazioni d’acqua dal soffitto); 

- Le condizioni igieniche dei convogli 
spesso lasciano a desiderare. Sono stati de-
nunciati casi di presenza di sedili sporchi, re-
sti di cibarie presenti da tempo o persino uri-
na. 

- I servizi automobilistici delle Fse, soprat-
tutto nella tratta Noci/Martina Franca - Bari 
sono spesso sovraffollati, dovendo alcuni sta-
zionare negli spazi destinati all’uscita, con 
conseguenziali rischi per la sicurezza 

- La disperazione degli utenti delle Ferro-
vie Sud Est S.r.l. è tale e tanta da sfociare su 
internet sotto forma di petizione, effettuata 
tramite il sito Change.org, una piattaforma 
esistente proprio per le petizioni, ove è stata 
lanciata una raccolta di firme che chiede di 
trovare immediata soluzione a tutti i disservizi 
dell’azienda. 

Pertanto con la presente 
Chiedo 

- di organizzare, nei tempi e nelle modalità 
ritenute idonee, manifestazioni atte a chiedere 
i relativi interventi necessari per ripristinare le 
regolari condizioni di agibilità e sicurezza che 
scoraggiano la regolare fruizione da parte dei 
cittadini di un servizio essenziale ed in parti-
colare: 

- l’incremento delle autolinee della tratta 
Turi - Bari e ritorno in orario compreso tra le 
7 e le 7:15; 

- attivazione di una linea Turi/Bari in ora-
rio compreso tra le 8 e le 8:30; attivazione di 
una linea Bari/Turi in orario compreso tra le 
13 e le 14; attivazione di una linea Bari/Turi 
in orario compreso tra le 18 e le 20. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consi-
glio regionale». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
BORRACCINO. L’assessore Giannini è 

stato corretto perché, oltre a mandarmi la ri-
sposta, me l’ha anche fatta recapitare in Con-
siglio.  

L’interrogazione riguarda le Ferrovie del 
Sud Est e Servizi Automobilistici. Di fatto, 
entriamo nel tema dell’assenza di coordina-
mento e comunicazione in merito agli orari 
dei diversi treni nelle stazioni e nei nodi di re-
te. Spesso c’è l’impossibilità per il viaggiatore 
di provvedere all’acquisto del biglietto, data 
l’assenza del personale competente e i fre-
quenti guasti ai distributori automatici dei bi-
glietti, con conseguente disagio per i viaggia-
tori. Si segnala anche la vicenda dei furti ai 
cavi della linea elettrica, che rendono inagibi-
le il binario per diverse ore.  

Quello che chiedevamo all’assessore, che 
ha risposto con una relazione dettagliata, era 
di organizzare “nei tempi e nelle modalità ri-
tenute idonee, manifestazioni atte a chiedere i 
relativi interventi necessari per ripristinare le 
regolari condizioni di agibilità e sicurezza che 
scoraggiano la regolare fruizione da parte dei 
cittadini di un servizio essenziale” in partico-
lare per la tratta Turi-Bari negli orari riportati 
nell’interrogazione, che non rileggo, che sono 
quelli di maggiore uso da parte dei pendolari 
per via degli orari di lavoro e soprattutto di 
scuola.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici. Per quanto attiene alla parte 
tecnica dell’interrogazione, naturalmente ri-
mando alle risposte contenute nella nota che 
le ho trasmesso, consigliere Borraccino.  

Stiamo parlando di una società che sta at-
traversando una fase particolare. Le Ferrovie 
Sud Est hanno fatto istanza di ammissione al 
concordato preventivo, perché vivono una 
stagione di estrema difficoltà non solo finan-
ziaria, ma anche organizzativa.  

Questa condizione, insieme ai provvedi-
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menti adottati in tema di trasporto ferroviario 
a seguito dell’incidente sulla tratta Corato-
Andria, ha determinato un aggravamento del-
le condizioni di servizio e, quindi, un peggio-
ramento dell’offerta del servizio di trasporto 
sul presupposto che i treni non possono viag-
giare a più di 50 chilometri orari. Quindi, c’è 
stato un riversarsi dell’utenza sul trasporto su 
gomma, con conseguente affollamento degli 
autobus.  

È evidente che occorre un po’ di tempo 
perché le Sud Est riprendano, come è mio 
convincimento, un percorso sano, rispetto a 
quello caratterizzato da una pessima gestione 
degli anni passati.  

Noi stiamo potenziando l’offerta e stiamo 
tentando di qualificarla. In Giunta arriverà 
una delibera che stanzia 50 milioni per il rin-
novo del parco rotabile per i servizi extraur-
bani. Poi ci sarà un’altra delibera che, utiliz-
zando i POR, finanzierà il servizio urbano. 
Naturalmente supportiamo l’iniziativa, messa 
in campo dal Governo, di risanare questa so-
cietà e migliorare la qualità del servizio offer-
to.  

In particolare, come avrà potuto leggere, 
sulla pulizia del materiale rotabile, a gennaio 
2017 il nuovo management ha sottoscritto un 
nuovo contratto con un’impresa di pulizie.  

I problemi esistono e stiamo cercando di 
superarli con molta difficoltà. La speranza è 
che appena il tribunale si sarà pronunciato 
sull’ammissione al concordato preventivo, la 
prospettiva diventerà più rosea perché la so-
cietà avrà anche la possibilità di investire.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’interrogante. 
 
BORRACCINO. Vorrei ringraziare l'asses-

sore Giannini per la risposta soddisfacente 
che ha fornito all’interrogazione.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Borraccino “Richiesta attivazione 
strumenti idonei al perseguimento della 

trasparenza sul bando PIN (Pugliesi Inno-
vativi)”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Borraccino, un’interrogazione 
urgente “Richiesta attivazione strumenti ido-
nei al perseguimento della trasparenza sul 
bando PIN (Pugliesi Innovativi)”, della quale 
do lettura: 

 
«–  All’assessore al bilancio. – Il sotto-

scritto Consigliere Regionale Cosimo Borrac-
cino, 

Premesso che: 
A partire dalle ore 12.00 del 01/09/2016 i 

giovani pugliesi hanno avuto accesso alla pra-
tica telematica per l’apertura, la compilazione 
e l’inoltro di domande di partecipazione al 
Bando PIN – Pugliesi Innovativi. 

Premesso che: 
Si tratta di una procedura a sportello. 

Considerato che 
La Regione Puglia procederà dapprima alla 

verifica dell’ammissibilità delle domande e 
quindi alla valutazione di merito, tramite una 
commissione esterna di esperti nei tre ambiti 
di intervento dell’Avviso, seguendo l’ordine 
cronologico di inoltro delle domande. 

Considerato che 
I tempi di valutazione non sono stimabili, 

poiché dipendono dal numero di progetti can-
didati. 

Considerato che 
I componenti del gruppo informale, dopo 

aver ricevuto l’esito negativo della valutazio-
ne, potrebbero lavorare sui punti di debolezza 
del progetto e presentare una nuova candida-
tura con lo stesso gruppo o all’interno di 
gruppi differenti. 

Per quanto detto, 
interroga 

L’Assessore alle Politiche Giovanili, dott. 
Piemontese, per conoscere quali azioni inten-
de intraprendere per rendere pubblici gli esiti 
del Bando PIN. Ritengo infatti importante 
comunicare, ai gruppi informali che hanno 
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inoltrato la domanda di partecipazione, sul 
prosieguo o meno dell’iter della pratica sia nel 
caso di ammissione che di esclusione, alla lu-
ce anche della possibilità che avrebbero gli 
esclusi di riproporsi con un altro progetto, ed 
usufruire quindi di un’ulteriore possibilità. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consi-
glio». 

È stata inviata risposta scritta. 
Invito il presentatore a illustrarla. 
 
BORRACCINO. Questa interrogazione, 

che è stata presentata a metà novembre, se ri-
cordo bene, riguarda le procedure di valuta-
zione dei progetti PIN, che si erano aperte il 
primo settembre. Al riguardo, c’è stata già 
una comunicazione tecnica fornita dall'asses-
sore, al di là della risposta scritta, nei giorni 
scorsi, che ha risposto rispetto alle prime pra-
tiche evase (circa 180-190).  

Quello che si chiedeva con questa interro-
gazione – lo ripeto, è parzialmente, se non in-
teramente superata, ma eravamo a metà no-
vembre – era di poter conoscere in tempi più 
o meno celeri le pratiche non accolte per vizi 
formali, per consentire ai giovani di formare 
altri gruppi informali di giovani per poter ri-
presentare una domanda che non era a sca-
denza, ma era a sportello. Quindi, l'interroga-
zione muoveva dalla necessità di mettere dei 
ragazzi i cui progetti magari erano stati scarta-
ti nelle condizioni di poterli ripresentare di-
versamente o anche eventualmente presentar-
ne uno nuovo, con un nuovo gruppo informa-
le di giovani. Grazie.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante del Go-

verno regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

 
PIEMONTESE, assessore al bilancio. 

Credo che, come diceva prima il collega Bor-
raccino, l’interrogazione ad oggi sia sostan-
zialmente superata.  

Aveva un senso a novembre, ma oggi ab-
biamo già approvato circa 46 progetti su 180 

esaminati. Sono pervenuti all’assessorato alle 
politiche giovanili, al portale PIN, ad oggi, 
circa 850 progetti. Il ritardo nella valutazione 
dei progetti è stato dovuto al numero elevato 
di richieste pervenute nelle prime 48-72 ore.  

Noi avevamo previsto una Commissione 
“standard”, composta all’incirca di una decina 
di persone, non dipendenti regionali ma gente 
che si è contraddistinta nei vari settori per de-
terminate competenze. Ci siamo resi conto 
che il numero notevole di richieste – con no-
stra soddisfazione, perché significa che il 
bando PIN ha avuto e sta avendo un successo 
importante – non ne consentiva la valutazione 
a una Commissione standard di dieci persone.  

Per tale ragione, abbiamo lasciato quell'i-
potesi e ne abbiamo adottato un’altra, quella 
di mettere 45 persone a valutare i progetti. 
Abbiamo quindi dovuto chiedere la disponibi-
lità a 45 persone, dividendole per gruppi (in-
novazione sociale, culturale e tecnologica), 
facendo Commissioni da 3 estratte a sorteg-
gio, costruendo una piattaforma informatica 
per consentire ai commissari di non doversi 
riunire obbligatoriamente a Bari, altrimenti i 
tempi si allungherebbero di molto. Questo ri-
tardo, che adesso stiamo superando, è dovuto 
al numero elevato di richieste pervenute. Que-
sta è una notizia positiva, perché significa che 
la misura sta avendo successo.  

Il fatto di essere un bando a sportello con-
sente ai gruppi informali, come diceva prima 
il collega, qualora il progetto dovesse essere 
non valutato e non dovesse ricevere un voto 
sufficiente per avere il finanziamento, di poter 
essere presentato sulla base delle osservazioni 
che la Commissione elabora. Pertanto, se so-
no carenti sotto il profilo curricolare, perché 
sull’innovazione tecnologica c’è bisogno nel 
gruppo informale di un soggetto che abbia de-
terminate competenze piuttosto che sotto il 
profilo della presentazione del progetto, i 
gruppi informali hanno la possibilità di ripre-
sentare il progetto, considerato che la misura 
PIN è una misura a sportello, che noi voglia-
mo rendere permanente fino al 2020, per con-
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sentire a tutti i giovani pugliesi che hanno 
un’idea valida di avere un punto di riferimen-
to solido.  

È evidente che, nel momento in cui pubbli-
chiamo sul nostro portale pingiovani. regione. 
puglia.it, non vi sono queste indicazioni di 
merito per ragioni di privacy. I singoli gruppi 
informali ricevono via e-mail la valutazione 
di merito e le dinamiche concrete. Queste so-
no contenute nella prima risposta scritta e nel-
la seconda risposta scritta, che abbiamo inol-
trato al collega.  

 
Interrogazione urgente a firma della 

consigliera Barone “Impianto ENERGAS 
su Manfredonia (FG) – direttiva Seveso III 
(decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 
in attuazione della direttiva 2012/18/UE): 
iniziative della Regione Puglia”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

della consigliera Barone, un’interrogazione 
urgente “Impianto ENERGAS su Manfredo-
nia (FG) – direttiva Seveso III (decreto legi-
slativo 26 giugno 2015, n. 105 in attuazione 
della direttiva 2012/18/UE): iniziative della 
Regione Puglia”, della quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità, all’assessore alla quali-
tà dell’ambiente, all’assessore alla difesa del 
territorio e all’assessore alla pianificazione 
territoriale. – La sottoscritta Consigliera Re-
gionale Rosa Barone 

premesso che 
- in data 10 novembre 1999 la società Iso-

sar srl (incorporata da Energas spa) depositò 
presso il Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare istanza di valuta-
zione di impatto ambientale per la realizza-
zione di un deposito costiero di GPL nel terri-
torio del comune di Manfredonia (FG); 

- in data 25 ottobre 2013 la società Energas 
spa ha depositato aggiornamento dell’istanza 
di valutazione di impatto ambientale presso il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-

ritorio e del mare, il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, la regione Pu-
glia, la provincia di Foggia e il comune di 
Manfredonia; 

- con delibera in data 5 giugno 2015 la pre-
cedente Giunta regionale pugliese ha espres-
so, nell’ambito del procedimento ministeriale 
di V.I.A., in conformità a quanto disposto dal 
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta 
del 25.05.2015, parere favorevole condiziona-
to di compatibilità ambientale, all'aggiorna-
mento istanza di V.I.A. presentata in data 
10.11.1999 da ENERGAS S.p.A. ex ISOSAR 
S.r.l di Napoli; 

- con D.M. 295 del 22/12/2015 il Ministero 
dell’Ambiente ha espresso valutazione di im-
patto ambientale positiva, inserendo nella va-
lutazione, tuttavia, diverse prescrizioni (42 di 
fonte ministeriale oltre a tutte quelle indicate 
nella D.G.R. Del 5/6/2015), il cui controllo ex 
art. 29 d.lgs. 152/2006 è stato in parte affidato 
anche alla regione Puglia; 

- con provvedimento protocollo dipvvf. 
Dir. Pug. Registro Ufficiale U. 0008571 31-
05-2016 h. 17.27, il comitato tecnico regiona-
le per la regione Puglia ha rilasciato il nulla 
osta di fattibilità ex artt. 16 e 17 d.lgs. 
105/2015, con diverse prescrizioni cui ottem-
perare in sede di parere definito ex art. 17 
d.lgs. 105/2015. 

Considerato che 
- trattasi di un deposito costiero di GPL a 

sud di Siponto, vicino ad una zona umida fra 
le più importanti d’Europa, con annessi ga-
sdotto interrato di collegamento al terminale 
marittimo di lunghezza pari a 10 chilometri (5 
chilometri su terraferma e 5 chilometri su par-
te sottomarina) e raccordo ferroviario di circa 
1,5 chilometri con la Vicina stazione delle FS 
di Frattarolo; 

- l’area dove dovrebbe sorgere il deposito 
di GPL si trova a sud della S.S. 89, in area, 
dunque, diversa da quella oggetto di trasfor-
mazione industriale e compensazione ambien-
tale (nota AOO_145/010107 del servizio As-
setto del territorio della regione Puglia), situa-
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ta quest’ultima a nord della suddetta strada, 
contrariamente a quanto rilevato dal D.M. 295 
del 22/12/2015 (pag. 6/26); 

- il gasdotto marino è sito in zona di alto 
pregio marino e usa ad attività produttive pe-
schiere, mentre sia il gasdotto su terraferma 
sia il raccordo ferroviario sono locati in area 
SIC e ZPS «Valloni e steppe Pedegargani-
che», zone che richiedono per intervenire au-
torizzazione paesaggistica e accertamento di 
compatibilità paesaggistica (artt. 90 e 91 delle 
NTA del PPTR), aspetti tutti liquidati nel 
D.M. 295 del 22/12/2015 con la considera-
zione che l’area interessata dal progetto 
ENERGAS riguarda lo 0,13% del territorio 
tutelato (pag. 7/26); 

- la vulnerabilità ambientale e paesaggisti-
ca con particolare riferimento al rischio si-
smico sono ben documentate da studi nazio-
nali, internazionali (allegati 1,2) confermata 
anche dallo studio di impatto ambientale della 
medesima Energas/Isosar (allegato 3); 

- la fragilità economica e sanitaria del tes-
suto sociale (la popolazione ha già subito due 
fallimentari processi di industrializzazione – 
Enichem e Contratto D’area D/46 – e che non 
potrà sopportare una nuova trasformazione 
nella più grande area europea di stoccaggio di 
idrocarburi liquidi) che minerebbe la pace so-
ciale di una intera città portandola alla soglia 
di una destabilizzazione non quantificabile ma 
già accaduta nei tardi anni 80 a causa del pe-
trolchimico Enichem/Anic (e fuori dalle linee 
guida della UE in tema di Inclusione Sociale); 

- la naturale predisposizione della provin-
cia di Foggia al turismo nazionale ed interna-
zionale, riconosciuta anche da vari enti inter-
nazionali; 

- la recente volontà politica del consiglio 
comunale di Manfredonia, che in data 
17.09.2015 ha rigettato l’idea di una nuova 
fase di industrializzazione ad alto rischio; 

- la ricaduta occupazionale sarebbe di sole 
50 unità lavorative altamente specializzate. 

Rilevato che 
- il decreto V.I.A. rilasciato dal Ministero 

dell’Ambiente contiene, tra le altre prescri-
zioni, anche quella relativa alla necessità che 
il N.O.F. a norma dell’art. 16 d.lgs. 105/2016 
riguardi l’impianto nella sua interezza, ossia 
comprenda il deposito, il gasdotto, il termina-
le e il raccordo ferroviario (prescrizione A.7), 
mentre il provvedimento di rilascio del N.O.F. 
si limita espressamente a analizzare soltanto 
l’area del deposito (pag. 4 n. 1 penultimo ca-
poverso); 

- il provvedimento con cui è stato rilasciato 
il N.O.F. da parte del C.T.R. Puglia, ha evi-
denziato carenze nell’analisi della gestione 
del rischio da eventi jet-fire e flash-fire dal 
deposito per quanto riguarda la presenza della 
stazione di decompressione del gas metano 
situata a sud-ovest del deposito e prossima al-
la linea ferroviaria e la presenza della stazione 
di compensazione della pressione dell'Acque-
dotto Pugliese situato a ovest dello stabili-
mento (prescrizione n. 5), con conseguente 
rischio di effetto domino; 

- il N.O.F., inoltre, ha rilevato un inade-
guato approfondimento degli eventi che pos-
sono svolgere un ruolo nell’innescare scenari 
incidentali con cause interne e esterne allo 
stabilimento, comprendendo anche cause na-
turali (analisi eventi NaTech) (prescrizione 
VII); 

- un numero limitato, ma rilevante, di inci-
denti industriali è causato da disastri naturali, 
definiti eventi Na-Tech, ovvero “Natural-
Technological”, come incendi, esplosioni e 
rilasci tossici che possono verificarsi all'inter-
no di complessi industriali e lungo le reti di 
distribuzione a seguito di eventi calamitosi di 
matrice naturale. La mappatura sismica del 
territorio italiano prevede, in ordine crescente 
di pericolosità, zone di quarta, zone di terza, 
seconda e prima categoria, nelle quali è ob-
bligatorio utilizzare diversi accorgimenti anti-
sismici, secondo le prescrizioni della norma-
tiva. Secondo la classificazione sismica del 
territorio regionale pugliese, pubblicata sul 
BURP n. 33 del 18/03/2004, il Comune di 
Manfredonia risulta classificato in zona 2. Le 
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norme antisismiche attualmente in vigore a 
livello nazionale sono le Norme Tecniche per 
le Costruzioni (Decreto Ministeriale del 14 
gennaio 2008) che forniscono riferimenti utili 
per la progettazione degli impianti nuovi ed 
esistenti, ma non esaustivi. L’analisi degli in-
cidenti mostra che il sisma spesso non com-
promette la struttura portante di un edificio, 
ma gli impianti in esso contenuti, determinan-
done la messa fuori servizio e diventare essi 
stessi, a seguito del sisma, fonte di innesco di 
incidenti rilevanti; 

- il deposito in questione dovrebbe, inoltre, 
sorgere a 10 km in linea d’aria dall’aeroporto 
Militare di Amendola “Luigi Roelli Comando 
32° Stormo”; nell’aeroporto militare è presen-
te il modello di UAV (Unmanned Aerial 
Vehicle) MQ-9 Predator B (Reaper), in servi-
zio presso la nostra Forza Aerea e consegnato 
di recente al 28° Gruppo Velivoli Teleguidati 
del 32° Stormo; inoltre l’aeroporto sarà il 
primo aeroporto di Italia ad ospitare il caccia 
multiruolo F-35 aumentando ancor di più 
l’importanza strategica di tale zona; 

interroga 
- Il Presidente del Consiglio Regionale, il 

Presidente della Regione Puglia, l’Assessore 
alla Qualità dell’Ambiente della Regione Pu-
glia, l’Assessore all’Assetto del Territorio e 
l’Assessore alla Difesa del Territorio e del Ri-
schio Sismico sulla necessità urgente che la 
Regione Puglia rappresenti, in sede di confe-
renza di servizi indetta presso il Ministero 
dello sviluppo economico ex art. 57 D.L. 
5/2012 e in tutte le sedi istituzionali opportu-
ne: 

- l’opportunità che il Ministero dell'Am-
biente proceda a revocare in autotutela il de-
creto contenente la valutazione di impatto 
ambientale basata su falsi e erronei presuppo-
sti; 

- rappresenti, altresì, le criticità innanzi 
evidenziate e esprima, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 14-quater legge 241/1990, dissenso 
motivato al rilascio dell’autorizzazione alla 
costruzione e gestione del deposito di GPL; 

- Come intende la regione preservare il ri-
schio sismico connesso all’impianto; 

- Se non ritenga il Presidente Emiliano, al-
la luce di quanto esposto, di revocare in auto-
tutela la delibera della scorsa giunta, posta in 
essere in data 5 giugno 2015 che ha espresso, 
nell’ambito del procedimento ministeriale di 
V.I.A., in conformità a quanto disposto dal 
Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta 
del 25.05.2015, parere favorevole condiziona-
to di compatibilità ambientale, all'aggiorna-
mento istanza di V.I.A. presentata in data 
10.11.1999 da ENERGAS S.p.A. ex ISOSAR 
S.r.l di Napoli.» 

Invito il presentatore a illustrarla. Collega 
Barone, è già pervenuta la risposta scritta.  

 
BARONE. Non del tutto.  
 
PRESIDENTE. L’assessore Curcuruto è in 

grado di rispondere.  
 
BARONE. Mi serve la risposta del Presi-

dente, sinceramente. Ho necessità di capire 
dall’11 novembre se il Presidente ha deciso di 
revocare in autotutela la delibera della Giunta 
Vendola del 5 giugno 2015, in cui si esprime-
va parere favorevole alla compatibilità am-
bientale.  

Dall’11 novembre aspetto un «sì» o un 
«no». Mentre ho avuto, gentilmente, le rispo-
ste da parte degli altri assessorati, il Presiden-
te dall’11 novembre non risponde. Dato che è 
semplice – o è «sì» o è «no» – aspetto una ri-
sposta. Purtroppo, non c’è nuovamente.  

Il Presidente è assessore alla sanità, ma va 
in giro in televisione e non è presente in Aula. 
Diventa complicato, così.  

 
PRESIDENTE. Lasciamo stare queste con-

siderazioni.  
 
BARONE. Va bene, lasciamo stare. Voglio 

sapere soltanto se la risposta è «sì» o «no». 
Gli altri mi hanno risposto, anche in maniera 
molto esauriente – devo dire la verità – e inte-
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ressante. Oltre alla mia, chiaramente, ci sono 
poi altre interrogazioni.  

 
PRESIDENTE. La risposta scritta pervenu-

ta non è completa?  
 
BARONE. Non è completa.  
 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
CURCURUTO, assessore alla pianifica-

zione territoriale. Certamente non posso col-
mare l’assenza del Presidente. In assoluto, 
una delibera si annulla solo quando esiste un 
prevalente interesse pubblico o ci sono motivi 
di illegittimità.  

L’autorizzazione ambientale è un parere 
endoprocedimentale. Non è l’unico parere o 
l’unica procedura nell’ambito della realizza-
zione di un’opera. Si sono sommati altri ele-
menti di negatività, compreso quello relativo 
all’autorizzazione paesaggistica. Mi risulta 
anche che a livello ministeriale il Comune di 
Manfredonia, supportato anche da noi, abbia 
posto il problema della ripetizione delle valu-
tazioni ambientali. L’annullamento della deli-
bera potrebbe non avere senso. Del resto, la 
Conferenza di servizi a cui ho partecipato, di 
cui vengono riportate notizie e verbali proprio 
nel nostro parere, si è bloccata allora e non ha 
potuto procedere.  

Questa è la testimonianza che, senza avere 
il quadro completo, la questione non andrà 
avanti, anche perché c’è ancora il giudizio in 
corso a livello di Consiglio di Stato. Pertanto, 
oggi fare un’azione di annullamento potrebbe 
essere inopportuno. Ogni volta che si annulla 
un atto si rischiano comunque danni consi-
stenti. Quindi, si dovrebbe ravvisare l’urgenza 
e l’improcrastinabilità della cosa, oltre che 
l’interesse pubblico tale da motivare questo 
rischio. 

L’interesse pubblico – sono d’accordo con 
voi – c’è, perché il pregiudizio è comunque 

forte. C’è un equivoco sulla questione delle 
sanzioni e delle opere di mitigazione offerte 
da loro nelle compensazioni delle aree. Sono 
perfettamente d’accordo, tant’è che in Confe-
renza ho riportato un parere contrario a sup-
porto del parere del Comune e insieme al 
Comune. Questa è un’opera per la quale ci 
batteremo.  

Questo posso sintetizzare anche in assenza 
del Presidente.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'in-

terrogante.  
 
BARONE. Grazie, dottoressa, ma vorrei 

ascoltare, però, se possibile, anche il Presi-
dente. Non vorrei che l’interrogazione venisse 
del tutto eliminata. Chiedo che venga rinviata, 
perché vorrei ascoltare la risposta del Presi-
dente, con rispetto parlando. Mi pare giusto 
che anche lui si esprima, in quanto si è anche 
speso durante la campagna del No Energas. 
Pertanto, ritengo che, in linea con quanto suc-
cesso, possa anche a livello pubblico espri-
mersi su questa questione. Continueremo poi 
nel controllo delle vicende.  

 
PRESIDENTE. A norma di regolamento 

considero l’interrogazione discussa. Il presen-
tatore può essere insoddisfatto, ma gli argo-
menti che ha fornito l’assessore mi sembrava-
no anche nel merito dell’ultima sua richiesta. 
Ha motivato la ragione per cui non si può 
procedere a un atto di autotutela. Dopodiché, 
uno può essere non convinto, ma ormai con-
sidero l’interrogazione discussa.  

Per una richiesta del Capogruppo Pellegri-
no, che deve tornare a Lecce, anticipiamo 
l’interrogazione n. 540.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Pellegrino P. “L.r. 40 – Centri 
diurni di riabilitazione psicosociale. Inter-
ruzione piani terapeutici”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 
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del consigliere Pellegrino P., un'interrogazio-
ne urgente “L.r. 40 – Centri diurni di riabilita-
zione psicosociale. Interruzione piani terapeu-
tici”, della quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità e all’assessore al welfa-
re. – Il sottoscritto Consigliere Paolo Pelle-
grino 

sul presupposto che 
- presso la ASL Lecce sono operanti sette 

Centri diurni di riabilitazione psicosociale; 
- tali Centri sono afferenti (e gestiti), 

all’interno del Dipartimento di Salute Menta-
le, quale centro di costo, alla U.O.C. Centro di 
Salute Mentale; 

- tali Centri diurni che operano in favore di 
circa 120 utenti, si sono nel tempo – e cioè da 
circa venti anni! – caratterizzati, dal punto di 
vista assistenziale e terapeutico ed in piena 
sintonia con la specifica attività sanitaria e 
con la L.R. 152 del 29.11.2002, anche attra-
verso l’attivazione di laboratori che consento-
no la diretta partecipazione attiva dei fruitori 
del Servizio; 

- attualmente operano in tutta la ASL, in 
tale prospettiva, 23 operatori esperti in attività 
artigianali, ludiche, musicali ecc. che, in piena 
sintonia con il personale medico e non medi-
co, cooperano alla realizzazione di obiettivi di 
riabilitazione integrata tra assistenza farmaco-
logica e medica e reinserimento psicosociale; 

- non è senza significato rilevare che tali 
figure professionali hanno anche contribuito a 
colmare il parziale vuoto assistenziale deri-
vante dal mancato adeguamento degli organi-
ci dei Centri diurni, come rilevato dall'Asses-
sorato alla Sanità e dalla Commissione Re-
gionale di valutazione sulle attività di riabili-
tazione psichiatrica (4.01.2013), allo stato non 
esitata in ulteriori provvedimenti; 

- a seguito di ispezione ministeriale sareb-
be stata rilevata la irritualità dei rinnovi dei 
rapporti convenzionali con gli operatori esper-
ti di cui sopra, operanti da oltre un decennio 
(alcuni da un quindicennio) con la conseguen-

te determinazione da parte della D.G. della 
ASL Lecce alla paventata decisione di proce-
dere alla dismissione entro il 31 dicembre 
2016 di tali rapporti di collaborazione e con-
seguentemente alla interruzione delle presta-
zioni di supporto prima indicate e tutt’ora og-
getto di inserimento nei progetti terapeutici 
personalizzati; 

- tale interruzione risulta inammissibile ed 
inaccettabile, non solo e non tanto in relazio-
ne alla posizione giuridica degli operatori ma 
soprattutto in relazione alla deprecabile nega-
tiva ricaduta sulla attività assistenziale e dun-
que sul percorso terapeutico in corso, in rife-
rimento anche alla dovuta garanzia dei livelli 
essenziali di assistenza dalla stessa ASL volu-
ti per oltre venti anni, in quanto validati dalla 
esperienza e dalla risposta assistenziale; 

- la valenza terapeutica dei laboratori in 
questione è sanzionata dalla stessa normativa 
regionale ed in particolare dall’art. 4 L.R. 152 
del 29.11.2002 che prevede tra i requisiti mi-
nimi autorizzativi “...la collaborazione di 
esperti (artigiani, maestri d’arte,, ecc...) per la 
conduzione di attività specifiche”; 

- l’attività d’eccellenza del DSM ASL 
Lecce, relativa al lavoro pluriennale svolto in 
tema di re- inclusione sociale ed inserimenti 
lavorativi supportati degli Utenti dei Centri di 
Salute Mentale, risulta ampiamente validata e 
confermata dalla stessa ASL con DDG 1026 
del 1.09.2016 nella quale viene riportata la re-
lazione del Direttore del DSM aziendale il 
quale attesta, tra l’altro, che: “Le tecniche ria-
bilitative attualmente utilizzate tendono a sti-
molare, direttamente o indirettamente, le abi-
lità personali, a migliorare il funzionamento 
sociale, a ridurre i deficit cognitivi e relazio-
nali. I Centri di Salute Mentale del DSM ASL 
Lecce, coordinati e monitorati dal Gruppo Di-
partimentale per la Riabilitazione Psicosociale 
in Staff alla Direzione del DSM ASL Lecce, 
elaborano i Progetti Terapeutico-Riabilitativi 
Individuali, che si svolgono nella rete delle 
strutture riabilitative della ASL Lecce (Co-
munità Terapeutico-Riabilitativo di Lecce, 
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Strudà, Campi Salentina, Calimera, Nardò, 
Galatina – per complessivi 120 utenti –) al cui 
interno sono attivi numerosi laboratori (abilità 
di base, corsi di alfabetizzazione informatica, 
educazione alla lettura, teatro, produzioni arti-
stiche, etc....) e progetti attuati con la collabo-
razione e la partecipazione attiva di Utenti e 
Operatori. Per l’anno 2015 sono stati elaborati 
complessivamente circa 601 Progetti Tera-
peutico-Riabilitativi Individuali (PTRI), svolti 
in regime residenziale e semiresidenziale nel-
le strutture pubbliche e dei privato socia-
le/imprenditoriale.” 

“Uno degli indicatori di esito, nella valuta-
zione complessiva dei processi attivati, è rap-
presentato dal numero di abbandoni o sospen-
sione del percorso di tirocinio, con le relative 
cause, che possono essere di segno positivo 
(ripresa degli studi, inserimento lavorativo, 
etc.) o negativo (scompenso psicotico, scarso 
adattamento all’ambiente di lavoro, inadegua-
tezza dell’Azienda ad ospitare il tirocinante, 
etc.). Dal 2003 al 2015 la percentuale dei tiro-
cini portati a termine è pari al 95%, mentre gli 
abbandoni/sospensioni ammontano soltanto al 
5%”; 

- è quindi indispensabile un improcrastina-
bile intervento della Regione Puglia al fine di 
scongiurare la caduta assistenziale che segui-
rebbe alla interruzione al 31 dicembre 2016 
dei rapporti di collaborazione di cui in pre-
messa, in riferimento alla peculiarità e delica-
tezza assistenziale che non pare il caso di sot-
tolineare e che impone di necessità una conti-
nuità terapeutica anche in riferimento al rap-
porto interpersonale instauratosi tra pazienti 
ed operatori che vengono vissuti e considerati 
dai primi, dopo il tanto tempo trascorso in-
sieme all’interno della attività di laboratorio, 
quali persone di famiglia; 

chiede 
Al Presidente, in qualità di Assessore alla 

Promozione, al Benessere sociale e dello 
Sport, quali provvedimenti intenda assumere, 
entro il termine di vigenza dei contratti di col-
laborazione di cui in premessa (31.12.2016) e 

nella ipotesi in cui la ASL intenda interrom-
pere gli stessi, al fine di scongiurare la inter-
ruzione dei piani terapeutici (impensabili sen-
za la partecipazione degli attuali operatori per 
i profili di continuità assistenziale già eviden-
ziati) attivando procedure contrattuali che 
consentano di coniugare la richiamata conti-
nuità assistenziale per il perseguimento degli 
obiettivi riabilitativi con la partecipazione de-
gli stessi operatori oggi attivi».  

È pervenuta risposta scritta da parte 
dell’assessore Negro.  

Invito il presentatore a illustrarla.  
 
PELLEGRINO. Signor Presidente, sento la 

necessità di intervenire, malgrado la risposta 
scritta dell’assessore Negro, perché, pur ac-
cettando la risposta in quanto sostituto 
dell’assessore alla sanità e non come assesso-
re ai servizi sociali, questo problema, che 
adesso illustrerò brevissimamente, non può 
relegarsi assolutamente a un problema di ser-
vizi sociali.  

Qui si tratta dei centri diurni di salute men-
tale. La psichiatria, dopo la legge n. 180, la 
legge Basaglia, ha subìto una trasformazione 
epocale e ha relegato le metodiche e i sistemi 
di assistenza psichiatrica precedenti a quella 
legge a rifiuti assistenziali, impostando il di-
scorso del recupero e della riabilitazione psi-
chiatrica in termini ben diversi da quelli pre-
cedenti.  

Dico questo perché, a seguito della legge 
Basaglia, sia pure dopo lunghi anni di soffe-
renza da parte di chi doveva attuarla, si è pro-
dotta la deospedalizzazione di tutti gli amma-
lati psichiatrici e, naturalmente, la realizza-
zione di un’assistenza territoriale che puntasse 
soprattutto anche al rientro, se possibile, 
all’interno dei nuclei familiari e comunque 
all’interno del contesto della società.  

In questa logica sono stati creati anche i 
centri di salute mentale, i centri diurni, in cui 
sono stati ricoverati, anzi, assistiti, più che ri-
coverati, perché non c’era un regime di rico-
vero, pazienti che potevano ottenere, attraver-
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so la permanenza in questi centri per diverse 
ore al giorno, un miglioramento delle proprie 
condizioni e della propria capacità di rappor-
tarsi con la società, con gli altri e con le loro 
famiglie.  

Questi centri di salute mentale, che hanno 
formato oggetto di un decreto del Presidente 
della Repubblica del 10 novembre 1999, che 
riguardava il progetto-obiettivo “Tutela della 
salute mentale 1998-2000”, hanno svolto una 
funzione micidiale in termini positivi, perché, 
statisticamente parlando, l’attività che si è 
svolta attraverso questi centri ha prodotto la 
radicale diminuzione dei TSO, ossia dei rico-
veri forzati in regime di psichiatria da ricove-
ro, e hanno anche prodotto spesso occasioni 
di reinserimento nella società attraverso pro-
getti-obiettivi, o comunque attraverso un rein-
serimento positivo all’interno delle proprie 
famiglie.  

Quest’attività, che non può essere ritenuta 
sociale, ovviamente, è un’attività che si è svi-
luppata attraverso molteplici forme terapeuti-
che. Assessore Negro, conosco la sua grande 
sensibilità e la sua grande bravura. Vorrei, 
quindi, che lei riflettesse su questo tema. La 
psichiatria non è una malattia semplice da 
trattare e ha bisogno di svariate terapie, tra cui 
la terapia farmacologica, la terapia riabilitati-
va, la psicoterapia. Tra queste terapie c’è stata 
quella che era inserita all’interno di questo 
progetto-obiettivo deliberato con decreto del 
Presidente della Repubblica, ossia quella di 
sviluppare le attitudini pratiche e concrete 
giornaliere degli ammalati.  

In tal senso questo progetto-obiettivo pre-
vedeva anche l’inserimento – un inserimento 
terapeutico e non un inserimento sociale – di 
attività relative a piccole prestazioni materiali 
(la cartapesta, il falegname, tutta una serie di 
attività pratiche e manuali) che sono state in-
serite in tutta Italia all’interno dei centri diur-
ni, perché aiutavano a sviluppare da parte de-
gli ammalati attività che potevano poi far vei-
colare la loro capacità di reinserirsi nel mondo 
delle persone “non disabili”.  

Che cosa è successo? È successo che questi 
progetti-obiettivi sono andati a fondo, per 
quanto riguarda la vicenda per la quale ho fat-
to l’interrogazione, che riguarda 23 operatori. 
Questa vicenda è stata interrotta dopo decenni 
– parliamo di un’attività che si è svolta tra i 
quindici e i vent’anni, con attestazioni e certi-
ficazioni di efficienza ed efficacia –, o la si 
vuole interrompere, perché, durante un'ispe-
zione ministeriale, è stato rilevato che non era 
corretta la metodica di individuazione delle 
persone, ossia di questi maestri d’arte, che 
svolgevano tali attività terapeutiche. L’ASL 
ha ritenuto, quindi, opportuno sospendere 
questi rapporti di lavoro.  

Io ho presentato questa interrogazione, che 
però, assessore Negro, è stata classificata co-
me un’interrogazione a favore dei dipendenti. 
Invece non è così, perché il problema dei di-
pendenti sta sullo sfondo di questa vicenda. 
Quello che interessa a me, come riportato 
nell’interrogazione, è sapere che fine farà 
questo segmento assistenziale, che è tanto uti-
le alla patologia psichiatrica di questi 120 as-
sistiti. Questo è il tema.  

Il tema non può essere superato dicendo 
che ci si metterà d’accordo con i Comuni, per 
dividere le spese e garantire questi servizi 
come se fossero servizi sociali. Questi sono 
servizi sanitari.  

Se vi è un’irregolarità o un’imperfezione 
nella procedura di accesso, si corregga la pro-
cedura di accesso, ma si garantisca la conti-
nuità terapeutica. Se alla cessazione di questo 
segmento assistenziale dovesse seguire un in-
cremento di TSO, un incremento delle fasi 
acute delle patologie psichiatriche, di questo 
dovremo farci carico noi, perché oggi abbia-
mo il pallino in mano.  

Ho un suggerimento. È vero che all’interno 
della pianta organica delle ASL non sono pre-
viste queste figure. Credo, però, che, attraver-
so un’attività, magari anche legislativa, di 
questo Consiglio, potremmo studiare insieme, 
se è possibile farlo, un processo di riqualifica-
zione di queste figure, che concretamente 
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svolgono quest’attività – non parlo di nomi e 
cognomi, ma delle figure, ovviamente –, af-
finché si possa giungere a una classificazione, 
come educatori professionali o altra classifi-
cazione consimile, che consenta loro di conti-
nuare a svolgere quest’attività, che è un'attivi-
tà assistenziale e sanitaria e non certamente 
un’attività sociale.  

Confido, assessore Negro, che lei, che è 
sensibile, forse proprio perché svolge questo 
ruolo all’interno di un Assessorato che si oc-
cupa di welfare, approfondisca questo tema, 
magari con la mia collaborazione e con la col-
laborazione degli uffici legali, per vedere se 
sia possibile trovare una soluzione legislativa 
a questo tema, che è un tema che ha una rile-
vanza – ripeto – sanitaria molto importante. 
Credo che la psichiatria sia forse la più trascu-
rata delle patologie che abbiamo, perché si ri-
ferisce, purtroppo, a persone che sono state 
sempre oggetto dell’assistenza e mai partecipi 
direttamente.  

Mi auguro, quindi, che questa interroga-
zione e questo suo intervento possano servire 
ad aprire un attimo il focus su questo tema e 
che possano portare alla soluzione nei termini 
che ho indicato. Comunque, la ringrazio per la 
risposta.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
NEGRO, assessore al welfare. Debbo rin-

graziare il collega Pellegrino, perché, mo-
strando anche lui, come tanti di noi, sensibili-
tà verso queste tematiche, ha sottoposto subito 
all’attenzione del sottoscritto e, quindi, 
dell’Assessorato la problematica che era sorta 
nell’ASL di Lecce, trovandomi concorde ap-
pieno sul fatto che, prima ancora che l’aspetto 
occupazionale, che pure ha la sua importanza, 
a cui nessuno di noi rimane insensibile, rima-
ne l’aspetto della continuità assistenziale a 
questi pazienti.  

Ci siamo mossi subito, perché non si pos-

sono non condividere le legittime preoccupa-
zioni del direttore generale, che, a seguito di 
una visita ispettiva, come lei ricordava, ha 
avuto la contestazione di irregolarità da parte 
del Ministero e da parte sia del MEF, sia 
dell’Agenzia delle entrate, sia della Corte dei 
conti, la diffida a regolarizzare il rapporto di 
incarico che questi 23 operatori in questi lun-
ghi anni (si parla, lo confermo, di 12-15-20 
anni) hanno avuto per svolgere la loro presta-
zione professionale a favore di questi pazienti, 
di questi ospiti, con un contratto sottoscritto e 
regolarmente onorato da parte dell’ASL.  

Di fronte alle preoccupazioni della Dire-
zione generale noi siamo intervenuti subito. Il 
collega Pellegrino ha partecipato agli incontri 
con le parti rappresentanti dei lavoratori e so-
prattutto con la direzione strategica dell'a-
zienda a tutt’oggi. Non mi fermo qui, però, e 
continuerò, anche per la sollecitazione ultima 
che il collega ha fatto poco fa, a esaminare 
l’aspetto della natura di questo servizio. A 
tutt’oggi gli uffici della Regione, dell'Asses-
sorato e della direzione strategica dell’ASL 
ritengono quel servizio in parte sanitario e in 
parte sociale.  

Pertanto, oggi rispondo non solo nella ve-
ste di sostituto del Presidente, assessore alla 
sanità, ma anche come assessore facente parte 
del Dipartimento sociale della sanità, del no-
stro Dipartimento, che ha anche competenza 
sull’aspetto sociale, tant’è che abbiamo avuto 
anche la comprensione dei Sindaci nella valu-
tazione.  

Aggiungo che la Regione, con l’ASL, sta 
facendo ogni sforzo. Al di là del rapporto e 
della spesa di tali operatori, la parte sanitaria è 
già coperta dall’ASL. Le sedi e gli operatori 
sanitari veri e propri sono tutti a carico 
dell’ASL.  

Queste persone, che lei giustamente ha de-
finito “maestri d’arte”, non sono comprese 
nell’organico o nella specificazione del per-
sonale proprio del Servizio sanitario regionale 
e neanche di quello sociale. Faremo uno sfor-
zo, con la collaborazione, oltre che sua, di 
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chiunque – chiunque in questa sede può porta-
re un contributo – per cercare di modificare, 
se possibile, la norma che disciplina l'organi-
co del Servizio sanitario regionale.  

Debbo, però, anche comunicare all’Aula 
che il problema, in questo momento, sotto 
l’aspetto della continuità assistenziale, è risol-
to, perché gli operatori continuano a fornire la 
loro prestazione. I centri diurni continuano a 
fornire questo importantissimo servizio ai no-
stri pazienti psichiatrici. Stiamo lavorando, 
anche insieme ai rappresentanti degli operato-
ri, per trovare un modo di regolarizzare il tut-
to, atteso che, se non si troverà una soluzione 
diversa, faremo un avviso pubblico in cui 
metteremo particolari richieste che verranno 
fatte a chi parteciperà, come la particolare 
esperienza e la particolare professionalità che 
questi operatori hanno messo e potranno met-
tere in campo in futuro, proprio a tutela dei 
pazienti e della qualità assistenziale che dob-
biamo fornire ai pazienti.  

Rimane una partita aperta, per quanto mi 
riguarda. Continua l’approfondimento degli 
Assessorati, dell’ASL e anche dei rappresen-
tanti dei lavoratori. Ad oggi mi sento di tran-
quillizzare tutti, noi consiglieri regionali in 
prima battuta, in merito al fatto che il servizio 
sta continuando e che, quindi, l’aspetto della 
continuità assistenziale ad oggi è salvaguarda-
to.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Borraccino “Delibera di Giunta n. 
185 del 19 febbraio 2014 – assenza regola-
mento per la formazione all’uso dei defi-
brillatori semiautomatici” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Borrac-
cino “Delibera di Giunta n. 185 del 19 feb-
braio 2014 – assenza regolamento per la for-
mazione all’uso dei defibrillatori semiautoma-
tici”, si intende rinviata. 

Ha chiesto di parlare il consigliere Borrac-
cino. Ne ha facoltà. 

BORRACCINO. Signor Presidente, rispet-
to all’interrogazione sull’assenza di regola-
mento per la formazione all’uso dei defibrilla-
tori semiautomatici, intendo ritirarla in quan-
to, insieme al collega Ruggero Mennea e a 
molti altri colleghi, abbiamo presentato una 
proposta di legge che sarà all’esame della III 
Commissione per chiarire questi problemi. 
Pertanto, l’interrogazione è ritirata, poiché 
non ha più senso discuterla.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Borraccino “Rischi occupazionali 
per lavoratori di EXPRIVIA PROJECTS 
s.r.l.”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Borraccino, un’interrogazione 
urgente “Rischi occupazionali per lavoratori 
di EXPRIVIA PROJECTS s.r.l.”, della quale 
do lettura:  

 
«– All’assessore allo sviluppo economico e 

all’assessore alla formazione e al lavoro. – Il 
sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo 
Borraccino, 

Premesso che: 
- La Società Exprivia Projects Srl (posse-

duta al 100% da Exprivia SpA e specializzata 
nella progettazione e gestione di servizi ed in-
frastrutture di Call Center, Contact Center e 
di Help Desk) è stata impegnata in questi anni 
nella lavorazione di Back Office per ENEL 
Servizio Elettrico, presso la sede operativa di 
Molfetta; 

- In data 19 ottobre 2016 l’azienda comu-
nicava agli addetti al servizio di Back Office 
per E.S.E. che le lavorazioni sarebbero cessa-
te intorno al 15 novembre 2016, nonostante il 
termine originale della commessa fosse quello 
del 31 dicembre dello stesso anno; 

- Nella stessa circostanza, l’azienda invita-
va 58 addetti alle lavorazioni Back Office 
E.S.E., assunti a tempo indeterminato, alle 
dimissioni volontarie, per poi presentare la 
candidatura ad altra azienda concorrente, la 



Atti consiliari della Regione Puglia –  36  – X Legislatura 

SEDUTA N° 52 RESOCONTO STENOGRAFICO 7 FEBBRAIO 2017 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

Network Contacts, con sede operativa sempre 
a Molfetta, aggiudicataria della nuova com-
messa per il servizio di Back Office di Enel 
Servizio Elettrico; 

- Questa comunicazione ha generato pro-
fondo turbamento per i lavoratori interessati, 
molti dei quali assunti a tempo indeterminato 
prima dell’entrata in vigore del Jobs Act e 
quindi ancora tutelati dall’art. 18 dello Statuto 
dei Lavoratori; 

- A tanto aggiungasi che la stessa Exprivia 
si è aggiudicata, nel dicembre del 2015, una 
diversa commessa per la gestione del sevizio 
di Front Office di Enel e, pertanto, è apparsa 
del tutto irragionevole, ai lavoratori, la propo-
sta di lasciare di propria iniziativa il posto di 
lavoro, potendo continuare a svolgere la loro 
attività su altra commessa; 

- Tale situazione, stando a quanto dichiara-
to ai lavoratori dagli stessi vertici di Exprivia, 
sarebbe stata determinata proprio dalla neces-
sità, per l’azienda, di assumere i 295 operatori 
di Call Center di Almaviva che operavano, in 
Sicilia, per i servizi di Front Office di Enel 
Servizio Elettrico, commessa transitata, poi, 
ad Exprivia; 

- Nonostante i dubbi e le paure sul proprio 
futuro, molti dei suindicati 58 addetti presen-
tavano la loro candidatura a Network Con-
tacts per continuare ad operare nel servizio 
Back Office di ESE, apprendendo, però, dai 
vertici aziendali che le condizioni lavorative 
sarebbero state profondamente diverse, dal 
momento che sarebbero stati offerti solo con-
tratti part-time a tutele crescenti, senza le ga-
ranzie previste dall’art. 18 che gli stessi lavo-
ratori avevano presso Exprivia essendo stati 
assunti prima dell’entrata in vigore del Jobs 
Act; 

- Questa situazione ha prodotto una ingiu-
sta discriminazione tra lavoratori dal momen-
to che per alcuni (e cioè per i dipendenti ex 
Almaviva transitati in Exprivia) si intende ap-
plicare la clausola sociale con il mantenimen-
to di tutte le tutele preesistenti, mentre per al-
tri (e cioè per i dipendenti che da Exprivia 

transiteranno in Network Contacts) questa 
possibilità viene negata, con conseguente 
inaccettabile compromissione di diritti e ga-
ranzie, e con gravi incertezze sul proprio futu-
ro occupazionale; 

tanto premesso e considerato 
vista 

l’urgenza di intervenire al fine di evitare 
che si producano gravi compromissioni di di-
ritti inalienabili per i lavoratori coinvolti in 
questa vicenda, il sottoscritto Consigliere Re-
gionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento 
Interno 

interroga 
l’assessore allo Sviluppo Economico della 

Regione Puglia, Dott.ssa Loredana Capone, e 
l’assessore alle Politiche per il Lavoro, dott. 
Sebastiano Leo, ciascuno per quanto di sua 
competenza, per sapere: 

- quali iniziative il Governo regionale in-
tende porre in essere per tutelare tutti lavora-
tori coinvolti, garantendo l’applicazione della 
clausola sociale e, quindi gli stessi diritti e lo 
stesso trattamento salariale anche per i dipen-
denti che da Exprivia Projects sono transitati 
presso la Network Contacts per continuare a 
svolgere l’attività di addetti ai servizi Back 
Office di Enel Servizio Elettrico; 

- se il Governo regionale non ritenga op-
portuno avviare un tavolo di concertazione 
con le aziende interessate e i sindacati per ad-
divenire ad una soluzione della complessa vi-
cenda. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consi-
glio».  

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
BORRACCINO. In merito alla interrogazio-

ne n. 523 del 16 novembre, rispetto ai rischi oc-
cupazionali dei lavoratori di EXPRIVIA 
PROJECT Srl, una società di call center che 
gestiva le commesse per quanto riguarda, tra 
le altre cose, anche le commesse per il back 
office di Enel Servizio Elettrico, voglio fare 
doverosamente una brevissima introduzione.  

Mi rendo conto che alcune volte presentare 
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le interrogazioni, come in questo caso, rispet-
to alle competenze della Regione, che può 
avere soltanto quella di una cabina di regia, di 
una richiesta di una conciliazione, possa sem-
brare una forzatura, ma questo è uno dei pochi 
strumenti che la politica ha per entrare su vi-
cende che molto spesso ci piovono addosso per 
decisioni che non dipendono certamente 
dall’Ente, dall’Istituzione, che rappresentiamo.  

Parliamo di una vicenda lavorativa che ri-
guarda lavoratori che saranno trattati in ma-
niera differente solo ed esclusivamente grazie 
al Jobs Act e all’eliminazione dell’articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori. Ci sono, infatti, 
lavoratori che manterranno questa clausola, 
questa garanzia lavorativa e altri che, invece, 
per una normativa, per una legge statale, che 
certamente non dipende dalla Regione, la per-
deranno.  

Perché presentiamo l’interrogazione? Pre-
sentiamo un’interrogazione per chiedere all'as-
sessore al lavoro e all’assessore allo sviluppo 
economico la possibilità di mettere intorno a 
un tavolo molto spesso dei giganti rispetto ad 
alcuni lavoratori, in questo caso a 58 lavorato-
ri, che sono una parte dei lavoratori di 
EXPRIVIA PROJECT Srl che a ottobre del 
2016 sono stati chiamati dall’azienda, che ha 
chiesto loro di rassegnare le dimissioni. Una 
volta rassegnate le dimissioni, l’azienda ha 
chiesto loro di presentare la loro candidatura a 
un’altra società che intanto aveva vinto la 
commessa a partire dal 1° gennaio del 2017 
per la gestione del back office di Enel Servi-
zio Elettrico.  

Di fatto, ci troviamo con i lavoratori di 
Almaviva, la cui commessa di un altro servi-
zio, sempre riguardo all’Enel, è passata con 
EXPRIVIA, a cui è stata applicata la clausola 
sociale.  

A 250 lavoratori di Almaviva è stata garan-
tita la clausola sociale. Noi siamo felici per 
questo, ci mancherebbe altro, ma a 58 lavora-
tori di Molfetta, 58 lavoratori di EXPRIVIA, 
che sono transitati con un’altra azienda, non 
soltanto è stato proposto un contratto part-

time, ma anche di quelli a tutela crescente, 
senza garanzie occupazionali.  

La richiesta, rivolta soprattutto all’amico 
Sebastiano Leo, è quella di chiedere, se possi-
bile, di mettere su un tavolo di confronto per 
cercare di trovare una soluzione a un proble-
ma che certamente non hanno generato la Re-
gione e il suo Assessorato, ma che, obiettiva-
mente, non può esimerci dall’impegno di inte-
ressarci e di svolgere tutte quelle funzioni che 
sono proprie dell’Assessorato e dalla task for-
ce regionale per l’occupazione per difendere e 
per tutelare lavoratori che, se non ci fosse 
un’Istituzione a loro vicina, probabilmente sa-
rebbero stati già dimenticati al loro triste de-
stino lavorativo.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
LEO, assessore alla formazione e al lavo-

ro. Consigliere, non è assolutamente una for-
zatura da parte sua presentare un'interrogazio-
ne, anzi è l’unico strumento che abbiamo per 
discutere in Consiglio di queste tematiche co-
sì importanti. Indubbiamente la salvaguardia 
dei livelli occupazionali è per noi prioritaria e 
importante. Ha fatto bene a presentare questa 
interrogazione. Ha inquadrato molto bene il 
problema. Sono convinto che dobbiamo tene-
re alta la guardia, nel senso che, attraverso le 
nostre strutture e soprattutto la nostra task 
force, dobbiamo continuare a lavorare per tu-
telare questi lavoratori. Indubbiamente tenere 
intorno al tavolo proprietà, sindacati e parti 
sociali è assolutamente fondamentale.  

Pertanto, la sua interrogazione e il suo in-
vito sono assolutamente accolti dal Governo 
regionale in maniera integrale e totale.  

Grazie, consigliere.  
 
Interrogazione urgente a firma del consi-

gliere Zullo “Allarme applicazione IRBA” 
 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-
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zione urgente a firma del consigliere Caroppo 
“Consorzi di difesa di Puglia – finanziamento 
2016”, stante l’assenza dell’assessore Di 
Gioia, viene rinviata.  

Comunico che l’interrogazione urgente a 
firma del consigliere Zullo “Allarme applica-
zione IRBA”, si intende superata.  

 
Interrogazione urgente a firma dei con-

siglieri Bozzetti, Laricchia, Di Bari “Rico-
noscimento dei musei e delle biblioteche di 
rilevanza regionale ed individuazione dei 
requisiti di qualità delle forme integrate di 
valorizzazione e gestione dei beni culturali 
– Attuazione del regolamento”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Borrac-
cino “Consorzi di difesa delle produzioni in-
tensive della Regione Puglia e loro associa-
zione, servizio agrometeorologico regionale 
ad essi affidato per l’attuazione, realizzazione 
e gestione”, stante l’assenza dell’assessore Di 
Gioia, viene rinviata.  

È stata presentata, a firma dei consiglieri 
Bozzetti, Laricchia, Di Bari, un'interrogazione 
urgente “Riconoscimento dei musei e delle 
biblioteche di rilevanza regionale ed indivi-
duazione dei requisiti di qualità delle forme 
integrate di valorizzazione e gestione dei beni 
culturali – Attuazione del regolamento”, della 
quale do lettura:  

 
«– All’assessore all’industria turistica e 

culturale. – I sottoscritti Gianiuca Bozzetti, 
Antonella Laricchia e Grazia Di Bari, Consi-
glieri Regionali del Movimento 5 Stelle 
espongono quanto segue, 

premesso che 
- La Regione Puglia ha una organica e in-

novativa legge regionale del 25 giugno 2013, 
n. 17, adeguata al Codice dei beni culturali, 
che ha come capisaldi: la fruizione del patri-
monio culturale per la promozione dell'inclu-
sione sociale e culturale delle popolazioni; la 
programmazione condivisa e integrata; 

l’introduzione di un sistema di requisiti quan-
titativi e qualitativi dei servizi prestati dagli 
istituti e luoghi della cultura; 

- La predetta legge regionale n. 17/2013 ri-
spetto alle previsioni del Codice dei beni cul-
turali e nell’ambito delle competenze istitu-
zionali e regionali offre diversi spunti innova-
tivi per creare un sistema integrato, finalizzato 
alla valorizzazione degli stessi beni culturali; 

- In particolare l’art. 17, comma 1, della ci-
tata L.r. n. 17/2013, rubricato “Requisiti degli 
istituti e luoghi della cultura di rilevanza re-
gionale”, dispone che “La Regione definisce i 
requisiti qualitativi e quantitativi dei servizi 
prestati dagli istituti e luoghi della cultura, di 
proprietà pubblica o privata, necessari per il 
riconoscimento della rilevanza regionale”; 

- Il citato art. 17 della L.r. n. 17/2013, 
commi 3 e 4 prevede che “Con regolamento 
approvato dalla Giunta regionale sono definiti 
i requisiti e il procedimento per il riconosci-
mento della qualifica di istituti e luoghi della 
cultura di rilevanza regionale, considerando i 
seguenti fattori qualificanti: a) conservazione 
dei beni; b) loro fruizione; c) loro valorizza-
zione; d) qualificazione scientifica e profes-
sionale del personale addetto alla gestione” 
considerando, altresì, la necessità di assicura-
re il conseguimento dei seguenti obiettivi: 
“[...] a) accessibilità, funzionalità e controlla-
bilità delle strutture; b) sostenibilità e flessibi-
lità gestionale nel tempo; c) integrazione te-
matica e territoriale nella gestione; d) ricono-
scibilità degli istituti e dei luoghi della cultura 
come fattori di promozione della conoscenza 
e di inclusione sociale”. 

Considerato che 
Nell’ambito di AGIRE POR – strumento 

attuativo del Programma Operativo nazionale 
PON Governance e Assistenza Tecnica 2007-
2013, cofinanziato dal Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale (FESR) ed il relativo pro-
gramma di lavoro – è stato realizzato un pro-
getto di gemellaggio tra le Regioni Emilia-
Romagna e Puglia, finalizzato al trasferimen-
to di conoscenze in materia di standard mu-
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seali alla luce del quale è stato recepito, in 
Regione Puglia, l’impianto metodologico con 
cui l’Emilia Romagna, attraverso il suo Istitu-
to Beni Culturali, ha recepito, a livello regio-
nale, le indicazioni contenute nel D.M. 10 
maggio 2001 “Atto di indirizzo sui criteri tec-
nico-scientifici e sugli standard di funziona-
mento e sviluppo dei musei”; 

- Il progetto di cui al punto precedente ha 
altresì consentito di trasferire i risultati, le va-
lutazioni e le analisi scaturite dal Tavolo tec-
nico MiBACT - Regioni sui livelli minimi 
della valorizzazione, coordinato dalla Dire-
zione Generale - Valorizzazione, istituito nel 
2012 per aggiornare e integrare i requisiti e 
gli obiettivi di qualità individuati dall’Atto 
d’indirizzo del 2001. 

Considerato altresì che 
- Per il confronto per la redazione di un 

Regolamento per il riconoscimento dei musei 
e delle biblioteche di rilevanza regionale e 
l’individuazione dei requisiti di qualità delle 
forme integrate di valorizzazione e gestione 
dei beni culturali, con annesse e relative tabel-
le, il confronto con le buone prassi dell'Emilia 
Romagna è proseguito, con metodo partecipa-
tivo, e si è realizzato all’interno del Progetto 
CAPACITY SUD, promosso dal Formez PA, 
su incarico del Dipartimento della Funzione 
Pubblica (DFP) e finanziato dal Programma 
Operativo Nazionale “Governance e Azioni di 
Sistema” (PON GAS); 

- Il citato progetto CAPACITY SUD è sta-
to finalizzato a migliorare la capacità istitu-
zionale dell’Amministrazione regionale 
dell’Obiettivo Convergenza, con un supporto 
nella programmazione di interventi rispon-
denti alle esigenze prioritarie del rafforzamen-
to delle competenze necessarie per la loro ef-
ficace attuazione, nonché per la realizzazione 
di politiche di qualità e per attuare un miglio-
ramento organizzativo e gestionale; 

- Per la individuazione e definizione dei 
requisiti di cui al punto precedente è stato av-
viato anche un confronto fra la Regione ed i 
rappresentanti dei Poli provinciali bibliotecari 

e alcune medio-grandi biblioteche della Re-
gione Puglia, durante i quali si è realizzato un 
metodo partecipativo sulla misurazione e va-
lutazione dei servizi bibliotecari pugliesi e 
sugli indicatori definiti da IFLA e AIB; 

- Per la redazione del Regolamento attuati-
vo di cui all’art. 17 della citata L.r. n. 17/2013 
è stato istituito un apposito gruppo di lavoro, 
costituito da Regione, attraverso la Direzione 
dell’Area politiche per la promozione del ter-
ritorio, dei saperi e dei talenti, il Servizio beni 
culturali e gli Uffici in cui si articola, il Servi-
zio Legislativo, ma anche il Segretariato Re-
gionale del MIBACT per la Puglia, la Soprin-
tendenza Archivistica per la Puglia, il Diretto-
re della Biblioteca Nazionale “Sagarriga Vi-
sconti Volpi”, l’Università degli Studi di Bari 
“Aldo Moro”, il Politecnico di Bari, la Biblio-
teca Provinciale di Bari, la Biblioteca Provin-
ciale “Magna Capitana”, l’AIB Associazione 
Italiana Biblioteche e l’ICOM Italia; 

- Nella riunione del 25 maggio il gruppo di 
lavoro ha proceduto alla redazione del verba-
le, del testo integrale del Regolamento, “Ri-
conoscimento dei musei e delle biblioteche di 
rilevanza regionale ed individuazione dei re-
quisiti di qualità delle forme integrate di valo-
rizzazione e gestione dei beni culturali” e del-
le relative tabelle n. 1 (Musei), n. 2 (Bibliote-
che) e n. 3 (Forme di valorizzazione e gestio-
ne integrata), nel rispetto dei principi della L. 
r. n. 17/2013; 

- Con la deliberazione della giunta regiona-
le n. 1285 del 27 maggio 2015 vi è stata la 
Presa d’atto del verbale del 25 maggio 2015 
di condivisione da parte del gruppo di lavoro 
del testo dello schema di Regolamento “Rico-
noscimento dei musei e delle biblioteche di 
rilevanza regionale ed individuazione dei re-
quisiti di qualità delle forme integrate di valo-
rizzazione e gestione dei beni culturali” e del-
le relative tabelle (Musei, Biblioteche e For-
me di valorizzazione e gestione integrata). 

Preso atto che 
- Nelle more vi sono state successive no-

velle legislative che hanno inciso sugli aspetti 
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organizzazioni e gestionali e sulle competenze 
e funzioni amministrative delle Province tra 
cui: il DPCM 28 febbraio 2014 recante “Re-
golamento di organizzazione del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo 
e dell’organismo indipendente di valutazione 
della performance”, che ha previsto una revi-
sione della struttura del MiBACT; 

- l’entrata in vigore, l’11 dicembre 2014, 
del D.P.C.M. 29 agosto 2014, n. 171, recante 
il nuovo Regolamento di organizzazione del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, degli uffici della diretta collabo-
razione del Ministro e dell’Organismo indi-
pendente di valutazione della performance, a 
norma dell’articolo 16, comma 4, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 

- la legge del 7 aprile 2014, n. 56 conosciu-
ta come “legge Delrio” che ridisegna confini e 
competenze dell’amministrazione locale; 

- la legge della Regione Puglia 30 ottobre 
2015, n. 31 “Riforma del sistema di governo 
regionale e territoriale” (pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 142 del 
02/11/2015), che disciplina il riordino delle 
funzioni amministrative delle Province, delle 
aree vaste, delle forme associative comunali e 
della Città Metropolitana di Bari; 

- il DM 43 del 23/01/2016, con il quale so-
no entrate in vigore le modifiche al decreto 23 
dicembre 2014, recante “Organizzazione e 
funzionamento dei musei statali”; 

- l’entrata in vigore il 26 marzo 2016 del 
DM 44 del 23/01/2016 in materia di Riorga-
nizzazione del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, 
comma 327, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208; 

- Le previsioni legislative di cui al punto 
precedente hanno inciso in maniera significa-
tiva sull’organizzazione e sul funzionamento 
dei musei statali portando alla nascita del si-
stema museale italiano costituito di 20 musei 
autonomi e di una rete di 17 Poli regionali 
avente l’obiettivo di favorire il dialogo conti-

nuo fra le diverse realtà museali pubbliche e 
private del territorio per dar vita ad un’offerta 
integrata al pubblico; 

- Con il cd. Decreto Musei è stata così av-
viata una riforma che punta a rafforzare le po-
litiche di tutela e valorizzazione del nostro pa-
trimonio culturale e museale dando maggiore 
autonomia agli stessi musei i quali sono rico-
nosciuti quali istituti dotati di autonomia tec-
nico-scientifica e che svolgono funzioni di tu-
tela e valorizzazione delle raccolte assicuran-
done e promuovendone la pubblica fruizione. 

Interrogano  
la Giunta e l’assessore competente per co-

noscere: 
1. se la Regione è a conoscenza di quanto 

indicato nel presente testo; 
2. attraverso quali modalità e tempi la Re-

gione intenda rendere operativa la legge re-
gionale del 25 giugno 2013, n. 17 attraverso 
la definizione di requisiti qualitativi e quanti-
tativi dei servizi prestati dagli istituti e luoghi 
di cultura; 

3. attraverso quali modalità la Regione in-
tenda esercitare la sua governance in merito 
alla qualità dei servizi prestati dagli istituti e 
luoghi di cultura; 

4. se, e con quali tempistiche, la Regione 
intenda procedere alla revisione dello schema 
di Regolamento, di cui alla presa d’atto della 
citata delibera n. 1285/2015, stante anche la 
vigente specifica normativa in materia di 
standard e funzionamento musei, D.Lgs. n. 
112/1998, Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 59, e successivo citato D.M 
10 maggio 2001; 

5. se la Regione, per i fini di cui al punto 
precedente e d’intesa con la Giunta, intenda 
valutare l’opportunità di avviare nuovamente 
un confronto attraverso un Gruppo di Lavoro 
per procedere ad aggiornare lo stesso alle no-
vità legislative successivamente intervenute, 
di cui in narrativa». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
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LARICCHIA. La diamo per letta, sempli-
cemente.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
CAPONE, assessore allo sviluppo econo-

mico. Rispetto alla domanda se la Giunta co-
nosca la nuova disciplina, ossia la nuova legi-
slazione relativa ai musei, sì, non c’è dubbio: 
tutta la disciplina è ben nota.  

Ci sono dei gruppi di lavoro che si sono in-
sediati presso la Commissione, che è una spe-
cifica Commissione anche ben presieduta e 
composta da autorevoli componenti che stan-
no lavorando sui requisiti e gli standard del 
sistema museale nazionale e, in particolare, 
dei servizi offerti dai musei. Ovviamente, non 
si trova un’intesa su quali siano oggettiva-
mente i requisiti che possano andare bene per 
tutti i musei, tali da essere definiti alla base 
del sistema museale nazionale, tenendo conto, 
tra l’altro, delle diverse titolarità dei musei 
che vi concorrono e delle diverse caratteristi-
che degli istituti di cultura.  

In ogni caso, rimane la necessità di definire 
standard unitari per i musei che entreranno a 
far parte del sistema nazionale, anche per 
adottare un linguaggio condiviso, per esempio 
avere la stessa linea sulla definizione di mu-
seo, di ecomuseo o di museo diffuso, di reti, 
di sistemi, di subsistemi.  

Si pone, peraltro, la necessità di rendere 
evidenti i vantaggi del sistema nazionale da 
due punti di vista differenti, quello delle Isti-
tuzioni e quello dei cittadini.  

Ad oggi la Commissione si è proposta di 
giungere a un documento suddiviso in tre par-
ti fondamentali.  

La prima riguarda l’analisi comparata sugli 
obiettivi, i criteri e le modalità di funziona-
mento dei sistemi museali nazionali in altri 
Paesi. Questo documento sarà redatto da al-
cuni membri della segreteria tecnica per conto 
della Commissione.  

Il secondo tema di analisi è quello della re-
visione degli standard rilasciati dalla Com-
missione ministeriale a essi proposta e costi-
tuiranno gli standard per accedere al sistema 
museale nazionale.  

Ad oggi ogni Regione sta elaborando la 
propria proposta.  

Alcune proposte di carattere generale, infi-
ne, rappresentano il terzo tema per l'attivazio-
ne del sistema museale nazionale su cui ci si 
deve esprimere.  

Questa parte è curata direttamente da Casi-
ni all’interno della Commissione.  

A questo punto, in attesa della definizione 
del quadro nazionale degli standard qualitativi 
e di servizio per il sistema museale nazionale, 
pensare a un’attività che renda operativa la 
legge regionale 25 giugno 2013, n. 2017, 
sembra prematuro.  

Occorre, cioè, aspettare, ma non credo che 
la Commissione impiegherà molto tempo, 
perché il testo è allo stato di bozza e richiede 
un apposito recepimento che vi sia questa de-
finizione. Dopodiché, porteremo lo specifico 
regolamento in approvazione.  

D’altra parte, la Giunta, con delibera n. 
1285/2015, ha preso atto del verbale di condi-
visione da parte del gruppo di lavoro, ragion 
per cui ad oggi si tratta soltanto di aspettare la 
stesura finale per tradurla in regolamento.  

Per quanto riguarda la governance, infine – è 
la terza domanda posta nell’interrogazione –, 
noi pensiamo di agire secondo i requisiti che 
abbiamo posto anche alla base della pro-
grammazione europea 2014-2020, ossia di la-
vorare per finanziare gli interventi di valoriz-
zazione di beni culturali a valere sulle risorse 
finanziarie stabilite nella programmazione.  

Teniamo conto che alcuni bandi sono già 
stati approvati nelle linee di indirizzo genera-
le, proprio per i laboratori di restauro, nei mu-
sei, per esempio, per l’attività della communi-
ty library e per altre attività culturali da svol-
gersi in connessione con i musei.  

Sono stati già approvati in una delibera di 
dicembre. Ovviamente, la programmazione 
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prevede interventi successivi allo specifico 
regolamento che andremo ad approvare.  

Infine, riguardo il regolamento ulteriore a 
cui l’interrogazione fa riferimento, ossia ri-
guardo il decreto legislativo n. 112 del 1998, 
tengo a precisare che il documento che è stato 
approvato è stato approvato nel 2015, esatta-
mente per adottare il verbale quadro che era 
stato approvato dalla Commissione. Anche in 
questo caso oggi approvare un altro documen-
to prima che ci sia il verbale definitivo sem-
bra ultroneo. A definizione del percorso na-
zionale, quindi, adotteremo il nostro regola-
mento, recependo i requisiti che saranno stan-
dard per tutte le regioni. Saranno, perciò, dei 
requisiti che serviranno anche a consentire 
l’interoperabilità sotto il profilo dell'innova-
zione, l’adeguamento agli stessi standard an-
che a livello internazionale per garantire il si-
stema museale nazionale e, al contempo, un 
riequilibrio delle opportunità e delle attività 
che tutti i musei, a prescindere dalla loro tito-
larità, svolgono a livello regionale.  

Dovremo attendere qualche mese che la 
Commissione finisca di redigere il suo lavoro.  

 
Interrogazione urgente a firma dei con-

siglieri Laricchia, Trevisi, Casili, Conca 
“Palazzina in via Archimede, 16 – Bari”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

dei consiglieri Laricchia, Trevisi, Casili, Con-
ca, un’interrogazione urgente “Palazzina in 
via Archimede, 16 – Bari”, della quale do let-
tura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità, all’assessore alla quali-
tà dell’ambiente e all’assessore alla pianifi-
cazione territoriale. – I sottoscritti Antonella 
Laricchia, Antonio Trevisi, Cristian Casili e 
Mario Conca, Consiglieri Regionali del Mo-
vimento 5 Stelle espongono quanto segue: 

Premesso che 
- Apprendiamo dagli organi di stampa (in 

particolare su La Repubblica di Bari del 27 

novembre scorso, “Bari: il mistero del palazzo 
con 27 casi di tumore: “Diciotto di noi sono 
morti, aiutateci”) dell’anomalia riguardante 
un’alta concentrazione di tumori tra i residenti 
della palazzina in via Archimede, 16 nel Co-
mune di Bari; 

- dallo stesso articolo apprendiamo i detta-
gli: dal 1990 al 2016 ci sono stati 27 casi di 
tumore al pancreas, al fegato, allo stomaco; 
diciotto di essi purtroppo deceduti e nove 
ammalati. Tra di loro, soprattutto nel passato 
recente, molti giovani in età compresa tra i 30 
ai 45 anni. 

Considerato che 
- la palazzina è di proprietà dell’ARCA, 

Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare, e 
che, pare, essa abbia già coinvolto l’ARPA 
per effettuare le dovute analisi 

Interrogano  
gli assessori competenti per sapere: 
1) se i fatti esposti corrispondano al vero; 
2) quali iniziative intendano porre in essere 

per verificare se i casi di tumore siano tutti ri-
conducibili a una o più cause medesime; 

3) e ricevere copia di tutte le analisi, citate 
e non, effettuate per il monitoraggio e lo stu-
dio della situazione riferita». 

Invito i presentatori a illustrarla.  
 
LARICCHIA. Signor Presidente, l'interro-

gazione verte sul caso, ormai diventato di ri-
levanza nazionale, della palazzina in via Ar-
chimede dove si sono concentrati 27 casi di 
tumore, al momento in cui scrivevo l'interro-
gazione. Purtroppo, devo informare che sono 
diventati 28 nel giro di poco tempo.  

I dettagli che apprendiamo dagli articoli di 
stampa sono che dal 1990 al 2016 ci sono stati 
questi 27 casi di tumore al pancreas, al fegato 
e allo stomaco. Diciotto soggetti, purtroppo, 
sono deceduti e nove sono ammalati. Tra di 
loro, soprattutto nel passato recente, ci sono 
molti giovani in età compresa tra i 30 e i 45 
anni.  

La palazzina poi è di proprietà dell’ARCA, 
l’Agenzia regionale per la casa e l’abitare, che 
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pare abbia già coinvolto l’ARPA per effettua-
re le dovute analisi. D’altronde, dopo aver da-
to anche comunicazione e aver potuto cono-
scere, sebbene non di persona – ci sono stati 
contatti via social, via mail e via cellulare – 
alcuni residenti, abbiamo avuto notizia che ci 
sono state diverse analisi. Si sono presentati i 
tecnici dell’ASL, i tecnici dell’ARPA e anche 
l’ARCA è andata a verificare la situazione.  

Vogliamo sapere quali iniziative intende 
porre in essere la Regione per verificare se i 
casi siano tutti riconducibili a una o più cause 
medesime. Ricordiamo, è vero, la presenza, 
come sappiamo, di una famosa pineta. È an-
che vero, però, che la concentrazione è nel pa-
lazzo, nella palazzina. Quindi, se la causa è 
unica, a meno che si tratti di una coincidenza, 
probabilmente è da ricercare nel palazzo e nel 
sito in cui sorge.  

Soprattutto, chiediamo di ricevere copia di 
tutte le analisi, sia di quelle citate, sia di quel-
le non citate, se eventualmente ce ne fossero 
state altre.  

Ricordo, visto che è presente anche il Pre-
sidente Romano della III Commissione, che 
giace una richiesta di audizione in III Com-
missione sempre su questo caso. In realtà, 
credo di aver chiesto congiuntamente la III e 
la V proprio per poter sentire l’ARPA, 
l’ARCA e l’ASL Bari, nonché l’assessore 
Curcuruto sul caso specifico.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
CURCURUTO, assessore alla pianifica-

zione territoriale. Abbiamo risposto all'inter-
rogazione con una nota del 21 dicembre, che 
non posso che ribadire. Confermo quello che 
ha detto la consigliera Laricchia, ossia che 
sono in corso delle indagini dell’ARPA a tutto 
campo. Qui abbiamo delle possibili fonti di 
inquinamento. Una è l’inquinamento elettro-
magnetico, a causa di antenne lì in zona. 
L’ARPA ha rilevato che non esistono dati ri-

levanti di carattere elettromagnetico. Esiste la 
collinetta ex discarica dei rifiuti del Comune 
di Bari. Anche quella potrebbe essere una 
fonte.  

A noi risulta la richiesta di intervento a no-
vembre da parte dell’ARCA, rivolta proprio 
all’ASL e all’ARPA. Attendiamo che ci siano 
valutazioni in questo senso.  

Certo è che il numero è assolutamente im-
pressionante e che non può essere frutto solo 
di una coincidenza. Qualcosa ci deve essere. 
Aspettiamo.  

La cosa che possiamo fare, certamente co-
gliendo anche l’occasione della discussione di 
questa vostra interrogazione, è sollecitare, se 
ci sono stati risultati in corso, gli esiti delle 
indagini in corso. Mi riservo di avviare questo 
tipo di richiesta, anche stabilendo di installare 
un monitoraggio per capire se ci siano perio-
dicamente degli elementi. Potrebbero non es-
serci nel momento della rilevazione. Potrebbe 
esserci, in un rilevamento periodico, invece, 
una rilevazione più in là.  

Mi impegno a chiedere all’ASL e all'AR-
PA se ci siano già dei risultati delle analisi ef-
fettuate.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’interrogante.  
 
LARICCHIA. Grazie, assessore. Credo 

che, a questo punto, il luogo idoneo in cui ve-
nire a conoscenza dei risultati parziali di que-
ste analisi possa essere proprio l’audizione di 
cui abbiamo fatto richiesta. Credo che in una 
settimana, o al massimo due, perché si tratta 
di mettere insieme gli impegni di tante perso-
ne, giustamente impegnate, possiamo impe-
gnare il Presidente della Commissione III e il 
Presidente della Commissione V. Sincera-
mente, non riesco a ricordare esattamente in 
quale delle due Commissioni – o se in manie-
ra congiunta – ho chiesto l’audizione.  

È la V. Effettivamente, si tratta di edilizia 
popolare. Possiamo impegnarci, quindi, a riu-
nirci nel più breve tempo possibile, al massi-
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mo due settimane, per venire a conoscenza 
dei risultati parziali e, magari, avviare anche il 
monitoraggio di cui parlava.  

Tra l’altro, le anticipo anche che c’è stata 
una risonanza tale a livello nazionale che di-
verse aziende private si sono offerte, volonta-
riamente, di spedire la strumentazione affin-
ché gli abitanti facciano le loro rilevazioni 
elettromagnetiche.  

Dato che chiamavamo anche il rappresen-
tante dei condomini, possiamo anche venire a 
conoscenza di queste indagini private gratuite, 
perché, per fortuna, il popolo italiano è un 
popolo di grandi volontari.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'as-

sessore Curcuruto.  
 
CURCURUTO, assessore alla pianifica-

zione territoriale. Per concludere, se ci sono in-
dagini in corso da parte dell’ASL e dell'ARPA, 
riterrei non solo che sia superfluo, ma anche 
che potrebbe creare confusione attivare siste-
mi diversi, affidandoli a persone non compe-
tenti.  

Affidiamoci, quindi, all’ASL.  
 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Borraccino “Chiusura dei plessi 
scolastici Rodari e Collodi del II Circolo 
didattico di Casamassima”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Borraccino, un’interrogazione 
urgente “Chiusura dei plessi scolastici Rodari 
e Collodi del II Circolo didattico di Casamas-
sima”, della quale do lettura:  

 
«– All’assessore alla formazione e al lavo-

ro. – Il sottoscritto Consigliere Regionale, 
Cosimo Borraccino, 

Premesso che: 
- Con ordinanza n. 99 del 15 novembre u.s. 

il Sindaco del Comune di Casamassima, dott. 
Vito Cessa, ha disposto la sospensione imme-
diata dell’attività didattica presso la Scuola 

Primaria “G. Rodari”, facente parte del II Cir-
colo Didattico; 

- Successivamente, con ordinanza n. 100 
del 19 novembre 2016 il suddetto Sindaco del 
Comune di Casamassima ha disposto anche la 
chiusura della Scuola dell’Infanzia “C. Collo-
di”, anch’essa facente parte del II Circolo Di-
dattico “Rodari”; 

- Detti interventi si sono resi necessari per 
consentire il completamento di alcuni lavori 
di recupero e riqualificazione dei suddetti 
plessi scolastici, finanziati con risorse regio-
nali e comunitarie; 

- I suindicati lavori di ristrutturazione sono 
finalizzati ad un adeguamento alle normative 
anti-sismiche e ad un complessivo migliora-
mento strutturale degli immobili in questione; 

- Inizialmente l’amministrazione comunale 
aveva ritenuto che i lavori in corso fossero 
compatibili con lo svolgimento delle attività 
didattiche, ma anche a seguito di svariati so-
pralluoghi da parte dei Vigili del Fuoco, dei 
tecnici comunali e degli stessi genitori degli 
alunni, oltre che a seguito delle relazioni tec-
niche effettuate, è emersa l’assoluta inagibili-
tà dei plessi scolastici in questione i quali pre-
sentano evidenti condizioni di obsolescenza 
nelle strutture portanti; 

- il Sindaco, pertanto, ha deciso di non 
consentire ulteriormente lo svolgimento delle 
lezioni presso i suindicati plessi scolastici 
(“Rodari” e “Collodi”) del II Circolo Didatti-
co; 

- I suindicati lavori, iniziati nel mese di lu-
glio 2016, proseguiranno almeno sino al feb-
braio 2017; 

- A seguito dell’ordinanza di sospensione 
delle attività presso la scuola primaria “G. 
Rodari”, la soluzione prospettata dall'ammini-
strazione comunale di Casamassima per con-
sentire il regolare svolgimento delle attività 
didattiche per i circa 200 bambini frequentanti 
il suddetto plesso, è stata quella di utilizzare, 
a partire dal 23 novembre 2016, i locali del 
Circolo Didattico “Marconi”, l’altra scuola 
primaria della città, secondo un calendario 
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che prevede solo lezioni pomeridiane (da lu-
nedì al giovedì si entra alle ore 13.43 e si esce 
alle ore 18.45, mentre il venerdì i bambini en-
trano alle ore 13.15), con contestuale riduzio-
ne delle attività per gli alunni frequentanti la 
scuola “Marconi”; 

- Per quanto riguarda la Scuola dell'infan-
zia “Collodi”, la soluzione adottata dall'am-
ministrazione comunale è stata quella di dirot-
tare le attività didattiche sull’altro plesso sco-
lastico del II Circolo, l’istituto “Ciari”, artico-
lando le ore di lezioni su due diversi turni, 
uno mattutino (ingresso 8.00-8.30, uscita 
12.00-12.30) e uno pomeridiano (ingresso 
13.15-13.30, uscita 17.30-17.45), con conte-
stuale riduzione delle attività didattiche anche 
per i bambini frequentanti la medesima Scuo-
la “Ciari”; 

- Questa soluzione arreca enormi disagi in-
nanzitutto ai bambini, in quanto del tutto in-
compatibile con la tenera età dei piccoli alun-
ni i quali, tra l’altro, si trovano a dover rinun-
ciare a svolgere molteplici attività extra scola-
stiche (sport, catechismo, danza, canto ecc.) le 
quali si tengono nelle ore pomeridiane, con 
gravi conseguenze anche per la loro crescita 
psico-fisica; 

- A tanto aggiungasi che lo svolgimento 
delle lezioni nelle ore pomeridiane determina 
un enorme disagio per centinaia famiglie di 
Casamassima che vedono la loro organizza-
zione domestica completamente sconvolta, a 
maggior ragione per quei nuclei familiari che 
vedono entrambi i genitori lavoratori, dal 
momento che questi devono ricorrere a baby 
sitter o ludoteche private con gravose ricadute 
anche economiche; 

- In realtà, per far fronte alla problematica 
insorta, sarebbero percorribili anche altre so-
luzioni, già prospettate dai genitori al sindaco 
del Comune di Casamassima, come quella di 
ricorrere alle Aule dell’Università LUM op-
pure a spazi attrezzati nel Parco commerciale 
“Il Baricentro”, per giungere anche alla possi-
bilità di installare moduli abitativi prefabbri-
cati su spazi comunali idonei a tale scopo; 

- Una ulteriore soluzione giudicata da più 
parti assolutamente praticabile potrebbe esse-
re quella di ricorrere ai locali dell’Istituto Pro-
fessionale Alberghiero della Città di Casa-
massima, inaugurato pochi anni fa con la pre-
senza di laboratori, palestra e ben 25 aule, oc-
cupate solo parzialmente dal momento che 
l’Istituto Alberghiero ospita solo 9 classi; 

Considerato che 
- questa situazione sta generando moltepli-

ci proteste da parte di centinaia di famiglie di 
Casamassima, con raccolta di firme e manife-
stazioni di piazza; 

- vista l’urgenza determinata dal fatto che 
il protrarsi di questa condizione espone la 
gran parte delle famiglie di Casamassima a 
enormi difficoltà, con gravi conseguenze an-
che sul piano educativo e formativo per centi-
naia di bambini che vedono sostanzialmente 
preclusa la possibilità di seguire con regolari-
tà le attività didattiche a loro dedicate, con 
grave pregiudizio al loro diritto allo studio; 

tanto premesso e considerato, il sottoscritto 
Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del 
Regolamento Interno 

interroga 
l’assessore con delega al Diritto allo Stu-

dio, dott. Sebastiano Leo, per sapere: 
- Se fosse a conoscenza della situazione di 

disagio rappresentata e relativa alla chiusura, 
per il II Circolo Didattico di Casamassima, 
della Scuola Primaria “G. Rodari” e della 
Scuola dell’Infanzia “Collodi”; 

- Quali iniziative, nel rispetto delle compe-
tenze amministrative su questo tema, il Go-
verno regionale intende porre in essere per 
consentire la regolare prosecuzione dell'attivi-
tà didattica per i bambini del suindicato Cir-
colo, senza ricorrere ai turni pomeridiani e se-
rali che, specie con l’avvicinarsi dell’inverno, 
creano enormi disagi agli alunni e alle loro 
famiglie; 

Se non ritenga opportuno avviare un Tavo-
lo Inter-Istituzionale, anche nella forma della 
Conferenza di Servizi, con la Città Metropoli-
tana di Bari al fine di verificare la possibilità 
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che possano essere messe a disposizione le 
aule non utilizzate dell’Istituto Alberghiero 
della Città di Casamassima. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consi-
glio». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
BORRACCINO. Signor Presidente, per un 

caso straordinario davvero del Comune di Ca-
samassima, a distanza di pochissimi giorni, si 
sono chiuse per motivi di sicurezza due scuole 
dell’infanzia. Sollecitavamo un intervento 
dell’assessore al diritto allo studio anche ri-
spetto a delle aule vuote di un istituto alber-
ghiero e chiedevamo, attraverso un'interlocu-
zione con la Città metropolitana, che è com-
petente per gli istituti superiori, la possibilità 
di poter eventualmente utilizzare una parte di 
quelle aule.  

La risposta, chiaramente, tocca all'assesso-
re e non al sottoscritto.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
LEO, assessore alla formazione e al lavo-

ro. Ringrazio il consigliere Borraccino. Noi 
abbiamo dato corso all’interlocuzione con la 
Città metropolitana, che – devo dire la verità 
– ha tempestivamente attivato i tavoli giusti. 
La Città metropolitana ha riscontrato, con una 
sua nota del 20.12.2016, la disponibilità a sti-
pulare questa convenzione in tempi brevissi-
mi.  

Il caso è stato affrontato e in qualche modo 
anche risolto.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Borraccino “Disservizio per ritardo 
finanziamento del Progetto ‘Center for 
Children’”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Borraccino, un’interrogazione 
urgente “Disservizio per ritardo finanziamen-

to del Progetto ‘Center for Children’”, della 
quale do lettura:  

 
« – All’assessore al welfare. – Il sottoscrit-

to Consigliere Regionale Cosimo Borraccino, 
premesso che: 

con un Accordo di Programma rafforzato 
(APQ) “Benessere e Salute” sottoscritto a 
Roma nel 2014 si sono definiti gli interventi 
di cui al disciplinare per la realizzazione di 
interventi cantierabili a favore di alcune so-
cietà, relativi al finanziamento del Progetto 
“Center for Children”; 

premesso che: 
con A.D. n. 220 del 29 giugno 2016 la Di-

rigente della Sezione Programmazione Socia-
le ed Integrazione Sociosanitaria ha preso atto 
delle risultanze dei lavori della Commissione, 
da cui risultano ammessi a finanziamento 16 
interventi, tra cui quello da Coop.Soc. Pam 
Service; 

considerato che: 
in data 20.07.2016 veniva sottoscritto il di-

sciplinare regolante i rapporti tra la Regione 
Puglia e Coop. Soc. Pam Service per la rea-
lizzazione del Progetto “Center for Children” 
Comunità educativa (art. 48 R.R.) (Codice In-
tervento APQ “Benessere e Salute” FSC 
2007-201 3-Privati-AD 368/2015-11.70); 

considerato che: 
con verbale 11.6 la Commissione costituita 

con A.D. n. 537 del 29.10.2015 per l'istruttoria 
delle domande pervenute a seguito dell'Avviso 
Pubblico 11.2/2015 per il finanziamento di 
strutture e interventi sociali e sociosanitari per 
soggetti beneficiari privati approvato con 
A.D. 11.368 del 6 agosto 2015 e pubblicato 
sul BURP n. 118/ del 27.08.2015, ha conside-
rato il progetto “ammesso a finanziamento”; 

considerato che: 
l’importo concesso al soggetto beneficiano 

sottoscrittore del disciplinare in oggetto è pari 
ad € 200.000,00 a fronte di un investimento 
complessivo ammissibile di € 293.128,36 e 
quindi pari al 68% del costo totale dell'inter-
vento; 
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considerato che: 
l’art. 9 del disciplinare in oggetto prevede 

che “l’erogazione del contributo concesso av-
verrà con le seguenti modalità: la prima quo-
ta, fino a un massimo del 50% dell’importo 
provvisorio concesso, può essere erogata 
esclusivamente titolo di anticipazione, previa 
presentazione di fideiussione bancaria o assi-
curativa irrevocabile, incondizionata ed escu-
tibile in prima richiesta rilasciata a favore del-
la Regione Puglia, di importo pari all'antici-
pazione richiesta maggiorata del 5% a garan-
zia delle somme erogate”; 

considerato che 
a tal fine il soggetto attuatore Coop. Soc. 

Pam Service, ha stipulato apposita polizza fi-
deiussoria emessa il 26/08/2016 per un impor-
to assicurato di € 105.000,00 ed un premio ra-
ta iniziale di € 3.152,00. 

considerato che: 
la mancata erogazione del finanziamento 

sta procurando notevoli problemi alla titolare 
dell’esercizio Coop.Soc. Pam Service. A cau-
sa del ritardo della Regione Puglia nell'adem-
pimento dei propri obblighi, rinvenienti dalla 
mancata conclusione del procedimento avvia-
to con il predetto A.D. La Coop. Soc. Pam 
Service infatti ha subìto gravissimi ed ingen-
tissimi danni, poiché a far tempo dalla appro-
vazione del progetto ha dovuto organizzare la 
sua attività anche in previsione della realizza-
zione delle opere previste, con notevole ag-
gravio dei costi di gestione, i quali unitamente 
al mancato ricavo, hanno contribuito a deter-
minare la crisi finanziaria in cui versa la 
Coop.Soc. Pam Service; 

considerato che: 
in particolare i danni subiti devono così in-

dividuarsi: 
- mancato utile sull’importo delle opere al 

netto dell’IVA, comprensivo di rivalutazione 
monetaria ed interessi legali di mora da calco-
larsi a far data da 29 giugno; 

- spese di progettazione e di consulenza so-
stenute per l’approntamento di tutti gli elabo-
rati che dovevano essere prodotti in sede di 

presentazione della domanda di finanziamen-
to ai sensi della legge regionale, oltre rivalu-
tazione monetaria ed interessi legali di mo-
ra; 

- spese legali sostenute dalla Coop.Soc. 
Pam Service per far valere i suoi diritti; 

interroga 
La S.S.V.V. per conoscere quali iniziative 

il Governo regionale intende intraprendere per 
adempiere al disciplinare per la realizzazione 
dell’intervento cantierabile a favore di Coop. 
Soc. Pam Service, finanziamento del Progetto 
“Center for Children”. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consi-
glio Regionale». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
BORRACCINO. Nel ringraziare l'assesso-

re Leo per la risposta, spero che quel tavolo 
della Città metropolitana possa produrre il ri-
sultato che la città di Casamassima si aspetta. 
La ringrazio per l’azione tempestiva.  

L’interrogazione n. 536 del 25 novembre 
riguarda un caso che dimostra come alcune 
volte la lentezza della macchina amministrati-
va e dei nostri uffici possa mettere in difficol-
tà delle realtà che non fanno altro che rispon-
dere a dei bandi che la Regione emana, bandi 
che vedono anche vincitori, chiaramente, co-
me ogni bando.  

In questo caso parliamo di una realtà che 
ha presentato un progetto per i bambini ab-
bandonati che è stato finanziato per 200.000 
euro e dell’importo di 296.000 euro totali, che 
a giugno ha avuto la comunicazione dell'ac-
cettazione del proprio progetto.  

A luglio del 2016 si è firmato l’accordo. 
Questo accordo prevedeva che a presentazio-
ne della fideiussione, abbastanza onerosa, si 
potesse dare seguito all’erogazione del 50 per 
cento di quel finanziamento.  

Quindi, su 200.000 euro parliamo di un 
importo di 100.000 euro. Parliamo di somme 
importanti per piccole realtà, per una coopera-
tiva. Non parliamo di giganti, ma parliamo di 
risorse importanti, che, in caso di ritardo di 
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erogazione di questi contributi, potrebbero 
mettere in grave difficoltà.  

A giugno giungeva agli interessati la co-
municazione di essere tra i vincitori del ban-
do, a luglio si sottoscriveva l’accordo e a metà 
agosto, subito dopo ferragosto, si presentava 
la polizza fideiussoria. Ebbene, a distanza di 
tre mesi, quasi a fine novembre, il 25-26 no-
vembre, a distanza di tre mesi dalla presenta-
zione della fideiussione, ripeto, secondo il ca-
pitolato, secondo la convenzione firmata a lu-
glio, quel contributo ancora non era stato ero-
gato.  

Spero che ad oggi il problema sia risolto, 
ma, anche se fosse stato risolto il giorno dopo 
la presentazione della nostra interrogazione, 
questo è un caso che denota come alcune vol-
te gli uffici non svolgano con celerità quello 
che loro stessi scrivono nei capitolati, in tutta 
questa vicenda della burocrazia, che spesso fa 
allontanare i cittadini dalle Istituzioni. Mentre 
con chi si interfaccia con la Regione siamo 
inflessibili, alcune volte, purtroppo, con noi 
stessi non lo siamo nella stessa direzione.  

Assessore, le pongo uno stimolo agli uffici 
ad agire più velocemente, più celermente, e a 
cercare di essere più comprensivi rispetto a 
quelle realtà – lo ripeto – che si espongono 
anche finanziariamente e per mesi pagano inte-
ressi bancari, con il rischio davvero concreto del 
fallimento della propria attività economica.  

Grazie, assessore, per la risposta che co-
munque so che mi fornirà.  

 
PRESIDENZA DEL  

VICEPRESIDENTE LONGO 
 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
NEGRO, assessore al welfare. Innanzitutto 

devo dire – e penso di non poter essere smen-
tito – che gli uffici che si interessano di que-
st'attività, che sono gli uffici dell'Assessorato 
al welfare, sono tra i più efficienti della nostra 

Regione in termini di spesa, di tempi e di ca-
pacità di esame delle centinaia di pratiche che 
giungono in quel Dipartimento.  

Ho avuto modo di ribadire in più di un'oc-
casione che siamo orgogliosi di quell'ufficio, 
non solo in questa legislatura, ma anche negli 
anni passati, anche perché il 90 per cento è don-
na. Le Commissioni sono tutte al femminile.  

Le istanze, le istruzioni e le assegnazioni 
vengono tutte fatte in quell’Assessorato da 
donne. Lo dico veramente con sincerità: 
quando ci sono le donne di mezzo, me lo in-
segna la mia trentennale esperienza ammini-
strativa, c’è più tranquillità che le cose ven-
gano fatte per bene, perché sono più intransi-
genti di noi.  

Di questo va dato loro atto. Per questo mo-
tivo mi sento sicuro e ben circondato.  

Questo caso, invece, caro collega, è ascri-
vibile a quella a cui noi siamo molto affezio-
nati, ossia alla cosiddetta Prima Repubblica. 
Avendo quel personale – e ce n’è tanto in Re-
gione Puglia, non solo nel mio Assessorato – 
questa storia nasce nella Repubblica che non 
so come si chiami adesso, perché noi oggi, 
come lei sa bene, abbiamo la dotazione finan-
ziaria scritta nel bilancio. Approviamo i bi-
lanci, ma non è più come una volta. Un giorno 
mi devo ricordare di portare, soprattutto ai più 
giovani, quei libriccini con i quali si approva-
va il bilancio negli anni Ottanta-Novanta, che 
erano comprensibili a tutto il mondo. Anche 
chi aveva la quinta elementare era in grado di 
prendere un bilancio comunale, provinciale o 
regionale e capire in un dato anno quanto fos-
se previsto per la manutenzione dei campi 
sportivi. C’era scritto, per esempio: “Campi 
sportivi: 10 milioni”.  

Oggi lei sa bene che nessuno di noi riesce a 
capire il bilancio. Deve avere i tecnici col 
computer, con i codici 05, 04, 09. A compli-
care tutto ciò è arrivata l’altra novità dell'ul-
timo bilancio, i cosiddetti spazi finanziari. 
Non basta avere, come Assessorato, la dota-
zione finanziaria, non basta avere i contributi 
ministeriali dedicati a quelle attività. Occorre 
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avere anche periodicamente l'autorizzazione 
da parte degli uffici competenti, che devono 
verificare l’equilibrio di bilancio, i Patti di 
stabilità e tutte queste normative.  

Arrivano [interruzione audio] e comunica-
no che per il milione di euro che dobbiamo 
finanziare alle strutture che hanno legittima-
mente partecipato al bando e che sono risulta-
te vincitrici non c’è lo spazio finanziario. 
Queste cose non possono essere dette in piaz-
za agli amici, altrimenti poi la colpa è di noi 
che le raccontiamo, visto che leggi le faccia-
mo noi. Che sia il legislatore nazionale o il 
legislatore regionale, per il cittadino non fa 
differenza. Pertanto, le posso garantire che 
troverà tutto scritto nella dettagliata risposta 
che è stata preparata. Troverà tutte le date.  

Faccio un appunto all’associazione e una 
garanzia. Parto da quest’ultima. La garanzia è 
che comunque il 20 dicembre siamo riusciti, 
con quella che ogni tanto viene definita, come 
i colleghi assessori sanno, la guerra degli as-
sessori per trovarsi gli spazi finanziari – tutti 
gli Assessorati si trovano nelle stesse condi-
zioni – a reperire uno spazio finanziario. Il 20 
dicembre la dirigente ha firmato la determina 
di finanziamento del 50 per cento del contri-
buto. La sua interrogazione è di novembre. 
Noi il 20 dicembre abbiamo erogato il 50 per 
cento.  

L’appunto che faccio – l’avrei suggerito 
subito, se ne fossi stato investito personal-
mente – è di cominciare i lavori, di comincia-
re a spendere, perché abbiamo emanato un 
avviso ad agosto. 

Consentitemi ancora una nota che va a me-
rito dell’efficienza dell’Assessorato. Io sono 
stato nominato, come gli altri colleghi, l’8 lu-
glio. Il 5 agosto ho potuto far pubblicare un 
avviso di 50 milioni di euro, proprio quello a 
cui lei faceva riferimento (l’1 per il pubblico e 
il 2 per i privati), segno che la struttura a lu-
glio e agosto non stava al mare e in un mese 
ha voluto dare un segnale anche di azione go-
vernativa della Giunta Emiliano in poco tem-
po. Questo per sottolineare l’efficienza.  

Poi ci sono quei vincoli a cui nessuno può 
porre rimedio. Ripeto, anche la previsione di 
poter rendicontare le spese che sono state av-
viate prima era chiara nell’avviso. Quell'asso-
ciazione poteva cominciare a spendere perché 
le sarebbe stato rendicontato, una volta inseri-
ta nella graduatoria.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'in-

terrogante.  
 
BORRACCINO. Va benissimo. Compren-

do la questione degli spazi finanziari e accetto 
l’onestà intellettuale dell’assessore, che gli fa 
onore, anche per aver confessato che, insedia-
tosi l’8 luglio, a meno di un mese, ha potuto 
emanare un bando con la tecnostruttura per 50 
milioni di euro nel settore dei servizi sociali.  

Questo significa, assessore, che probabil-
mente, nell’ottica della continuità amministra-
tiva, chi c’era prima di lei non si girava i co-
siddetti pollici, come qualcuno in politica di-
ceva. Significa che c’è stata una continuità 
amministrativa e che nel campo dei servizi 
sociali, del welfare e della sanità non è come 
dice il nostro assessore, ossia non abbiamo 
ereditato una vicenda di cui vergognarsi, ma 
ci sono anche delle cose positive.  

Vivaddio, lei oggi ne ha citata una, ossia 
questo bando di 50 milioni di euro che ha po-
tuto emanare, perché l’assessore e il Presiden-
te della Regione di prima hanno anche fatto 
qualcosa e non hanno soltanto lasciato cumuli 
di macerie di cui vergognarsi, come in Com-
missione sanità il Presidente e assessore più 
volte ha detto pubblicamente.  

Grazie per la sua risposta. Sono felice che 
il 20 dicembre il problema di questa ditta si 
sia risolto.  

 
Interrogazione urgente a firma dei con-

siglieri Manca, Zullo, Congedo, Perrini, 
Ventola “Ospedali pugliesi non a norma 
per la prevenzione degli incendi”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 
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dei consiglieri Manca, Zullo, Congedo, Perri-
ni, Ventola, un’interrogazione urgente “Ospe-
dali pugliesi non a norma per la prevenzione 
degli incendi”, della quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità. – I Consiglieri regionali 
Luigi Manca, Ignazio Zullo, Saverio Conge-
do, Renato Perrini, Francesco Ventola 

premesso che 
La sera del 16 novembre appena scorso si è 

sviluppato un incendio nel seminterrato 
dell’ospedale ‘Ferrari’ di Casarano (Le), dove 
è ubicato il deposito di Sanitaservice; 

L’episodio non è stato un caso isolato, per-
ché in precedenza si era verificato un altro in-
cendio nel reparto di Chirurgia plastica 
dell’ospedale ‘Vito Fazzi’ di Lecce. E l’ex di-
rettore dell’Asl Lecce Valdo Mellone è finito 
sotto processo per “omessa richiesta del certi-
ficato di prevenzione antincendio” e per una 
serie di infrazioni rilevate dai vigili del fuoco, 
inerenti gli ospedali di Copertino e Gallipoli e 
l’ex ospedale di Nardò; 

Sempre più grave e allarmante il contesto 
generale di riferimento, dato che nessun ospe-
dale del Salento risulta ancora provvisto del 
Certificato di Prevenzione Incendi. Una situa-
zione nota ormai da sei anni, dopo la denuncia 
pubblica da parte dell’allora direttore generale 
dell’Asl Lecce Guido Scoditti. E andrebbe 
prontamente verificata e monitorata la realtà 
registrata nelle altre province pugliesi; 

È impensabile che nella sanità pubblica 
non siano garantiti il rispetto delle normative 
vigenti, e soprattutto la sicurezza dei cittadini, 
degli operatori e degli addetti ai lavori; 

rilevato che 
Anche il Co. Na. PO., Sindacato Autono-

mo Vigili del Fuoco, ha più volte sollecitato 
le istituzioni e il Prefetto di Lecce per inter-
venire, al fine di prevenire e scongiurare 
eventuali, possibili tragedie; 

In attesa della messa in sicurezza di im-
pianti e strutture, appare necessaria e indi-
spensabile perlomeno nelle principali strutture 

ospedaliere pugliesi l’adozione di un posto 
fisso di vigilanza dei Vigili del Fuoco, come 
peraltro accade in altre realtà sul territorio na-
zionale; 

interrogano 
Il Presidente della Giunta Regionale e As-

sessore alla Sanità Michele Emiliano per sa-
pere se e come intende intervenire per garanti-
re la messa in sicurezza degli ospedali puglie-
si, in materia di prevenzione degli incendi; 

Se e come l’esecutivo regionale intende 
provvedere per favorire l’adozione di un pre-
sidio fisso di vigilanza dei Vigili del Fuoco, 
perlomeno presso i principali ospedali puglie-
si. 

Si auspica una risposta celebre, alla luce 
della gravità della situazione evidenziata, e 
dei pericoli per quanti frequentano e/o lavora-
no a vario titolo negli ospedali della provincia 
di Lecce in particolare e della Puglia in gene-
rale; dovuta non solo ai sottoscrittori della 
presente interrogazione, ma anche e soprattut-
to ai cittadini e alla comunità tutta». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
MANCA. Come già sapete, ormai da tem-

po il mio impegno è enorme nei confronti del-
la sicurezza degli ospedali. Parliamo di rior-
dino ospedaliero. Prima di iniziare a decidere 
quali ospedali declassificare o classificare, sa-
rebbe stato necessario fare un sopralluogo per 
vedere esattamente quali di questi siano a 
norma e quali, eventualmente, debbano essere 
chiusi per mancanza di sicurezza degli stessi. 
Come sempre succede, quando ci sono pro-
blemi importanti, ognuno di noi dice: «Se 
l’avessimo fatto» e «L’avevo già detto».  

Ho presentato questa interrogazione in se-
guito a un incendio avvenuto il 16 novembre 
all’ospedale di Casarano, nel seminterrato do-
ve c’erano gli uffici e i magazzini di Sanita-
service. Tale incendio non ha provocato danni 
importanti, ma soltanto per fortuna. Non a ca-
so, è stato evacuato anche il pronto soccorso 
dell’ospedale. Quindi, non è stato un evento 
molto banale.  
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Tenete presente che, oltre a questa, sono 
successe situazioni anche in altri ospedali, 
compreso il Vito Fazzi, l’ospedale che nel 
riordino era un ospedale di secondo livello, in 
cui c’era anche il reparto di chirurgia plastica.  

Quello che chiedo è che, naturalmente, si 
valuti esattamente l’assetto degli ospedali. Da 
quello che so, almeno per quanto riguarda 
Lecce, nessun ospedale ha il certificato antin-
cendio, escluso il Galateo. Questo dimostra 
che ci troviamo in una difficoltà e in una pro-
blematica veramente enorme.  

Anche il sindacato dei Vigili del Fuoco, il 
CONAPO, aveva già evidenziato tempo fa, 
sia al prefetto, sia al direttore generale, pro-
prio la pericolosità dei nostri ospedali. Era 
stato anche posto in essere un fatto importan-
te: in attesa di avere un quadro chiaro e di fare 
questi impianti antincendio in maniera molto 
seria, in alcuni ospedali più importanti occor-
reva tentare di mettere un presidio fisso di 
Vigili del Fuoco. Questo è stato chiesto anche 
dagli stessi Vigili del Fuoco. Non è una ri-
chiesta fatta da uno qualunque, ma dagli stessi 
Vigili del Fuoco.  

Chiedo all’assessore Negro quali sono state 
le misure previste, anche in relazione al Piano 
di riordino ospedaliero. Prima di decidere gli 
ospedali, dobbiamo decidere esattamente 
quelli che sono a norma e che, eventualmente, 
non fanno correre il rischio non soltanto ai 
cittadini, ma anche agli operatori che tutto il 
giorno vivono queste strutture.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
NEGRO, assessore al welfare. Signor Pre-

sidente, mi rivolgevo prima al collega Manca, 
che ringrazio per l’attenzione che pone su 
questo aspetto. È anche un segnale che il 
Consiglio regionale pone l’attenzione, come 
fa la Giunta, su tutte le problematiche che in-
teressano non solo il Servizio sanitario regio-
nale, come ho modo di constatare, ma anche 

tutte le problematiche che interessano tutti gli 
Assessorati. 

Dicevo prima, a microfono spento, che non 
c’è bisogno di prendere i dati della risposta 
degli uffici per rispondere all’interrogazione, 
perché li conosco bene, essendo un tecnico. 
Questa è una vecchia battaglia che facevano 
gli Ordini professionali ai tempi in cui svol-
gevo le funzioni di Vicepresidente dell'Ordine 
– è passato qualche anno – per evidenziare 
che gli ospedali sono privi di sistemi antin-
cendio.  

Essi rappresentano un modo per tutelare la 
sicurezza di chi frequenta quegli edifici o è 
obbligato a frequentare questi edifici nonché 
per mettere sul mercato del lavoro qualche 
iniziativa che sia utile anche a produrre attivi-
tà progettuale.  

A parte questo, la questione principale è, 
ovviamente, la sicurezza. I dati, i numeri, so-
no quelli per i quali ho sempre avuto il con-
vincimento, a differenza di qualche collega 
salentino, che non vedo tra i banchi adesso, 
che, più che pensare di tutelare, salvaguardare 
e difendere i nosocomi esistenti, si faccia 
prima – questo lo dico veramente da tecnico – 
a costruirne di nuovi.  

Io sono assertore, non da ora, ma da diversi 
anni – per non andare molto indietro, dal Pia-
no Fitto, dalla fine degli anni Novanta agli 
inizi del Duemila – del fatto che, una volta ef-
fettuate la pianificazione e la programmazione 
dei nuovi ospedali, bisognasse insistere, spe-
cialmente nei tempi in cui le vacche erano 
grasse, come si suol dire, per farne costruire 
di nuovi.  

La dotazione di cui avremmo bisogno – lo 
vedrà nella relazione dettagliata – è pari a ol-
tre 265 milioni di euro, cifre inaudite, per po-
ter mettere in sicurezza tutti gli ospedali della 
Puglia. Ovviamente, non è da meno la provin-
cia di Lecce.  

Qualche direttore generale è stato diffidato 
ed è stato denunciato. Vedasi, come lei ricor-
da, quello di Lecce. L’autorità giudiziaria ha 
diffidato, in quel caso, il direttore a provvede-
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re alla messa in sicurezza degli ospedali. 
Quello che ha potuto fare l’ASL di Lecce, ma 
questo vale anche per le altre, è prima effet-
tuare un esame dell’esistente, per poi far sca-
turire gli importi necessari per una program-
mazione.  

Pensate che la dotazione che ci assegna 
l’articolo 20 si aggira intorno ai 5-6 milioni di 
euro. Noi avremmo bisogno di tutta quella in-
gente massa di euro di cui dicevo prima. Il 
calcolo è presto fatto.  

Qualcuno è stato già messo nell’utilizzo 
dei fondi ex articolo 20, in quelli che una vol-
ta erano 536 milioni. Ricordo a tutto il Consi-
glio che il Governo ha ridotto quella cifra a 
207 milioni. Con quei 207 milioni dovremo 
far fronte all’edilizia sanitaria. Per l'adegua-
mento ci rimane poco.  

L’auspicio è che possiamo continuare ad 
andare avanti nella progettazione e nella co-
struzione di nuovi ospedali, che ovviamente 
saranno realizzati a norma di tutte le sicurez-
ze, non solo di quella antincendio, altrimenti 
possiamo fare interrogazioni, possiamo fare 
richieste, ma, oggettivamente, non ci saranno 
mai le risorse finanziarie per recuperare tutti 
gli ospedali.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’interrogante.  
 
MANCA. Assessore Negro, naturalmente 

anch’io sono d’accordo che sarebbe necessa-
rio costruire l’ospedale. Forse è la cosa mi-
gliore. Sappiamo molto bene, però, che, per 
fare un ospedale, dobbiamo aspettare almeno 
un decennio.  

Noi non possiamo aspettare dieci anni 
sempre con la paura che possa succedere 
qualcosa negli ospedali. Almeno oggi biso-
gnerebbe cercare di valutare alcune situazioni 
per cercare di mettere al minimo il rischio. 

Abbiamo visto anche l’ospedale di Taran-
to, anzi, parliamo di quello più alla portata dei 
nostri occhi: l’ospedale Vito Fazzi. Ebbene, il 
plesso ospedaliero avrebbe dovuto essere 

pronto nel 2016. È arrivato il 2017 e credo 
che non sarà pronto nemmeno nel 2018.  

Quindi, parliamo di cose concrete: cer-
chiamo di puntare a costruire quelli nuovi, 
ma, almeno finché non saranno pronti i nuovi, 
facciamo in modo che i vecchi siano a norma 
e che non siano pericolosi, o perlomeno si 
tenti di metterli a norma. Non dico al 100 per 
cento, ma tentiamo almeno di ridurre al mi-
nimo i rischi per i cittadini.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Caroppo A. “Interventi per garan-
tire prestazioni del servizio trasfusionale 
leccese”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Caroppo A., un’interrogazione 
urgente “Interventi per garantire prestazioni 
del servizio trasfusionale leccese”, della quale 
do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale e 

assessore alla sanità. –  
Premesso che: 

- Da diversi mesi il personale medico e pa-
ramedico del servizio trasfusionale del Presi-
dio Ospedaliero Sacro cuore di Gesù di Galli-
poli non riceve alcuna remunerazione per il 
lavoro svolto nelle giornate festive; 

- La ASL di Lecce è ferma con il pagamen-
to delle prestazioni aggiuntive di cui sopra al 
mese di Novembre 2015; 

Considerato che: 
Tutta l’attività del personale medico-

sanitario del SIMT leccese sia indispensabile 
per garantire l’apporto di emocomponenti ne-
cessari a soddisfare le esigenze di un P.O. parti-
colarmente complesso, quale il Vito Fazzi; 

- La giusta collaborazione tra Associazioni 
e Federazioni di donatori di sangue e persona-
le medico- sanitario è una condizione impre-
scindibile perché l’intero sistema possa conti-
nuare a funzionare correttamente; 

- La mancata retribuzione di cui in premes-
sa sta pregiudicando seriamente lo svolgimen-
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to di questo lavoro tant’è che il ridimensio-
namento delle raccolte festive già program-
mate decreterà inevitabilmente il blocco delle 
raccolte e, quindi, la crisi del sistema trasfu-
sionale leccese; 

- Stante la situazione di stallo delle remu-
nerazioni dovute, ne conseguirà che l’intero 
P.O. di Gallipoli non avrà disponibilità di 
emocomponenti necessari a fronteggiare le 
proprie quotidiane esigenze con conseguente 
default dello stesso e di tutta la rete trasfusio-
nale aziendale; 

si interroga 
l’Assessore alla Salute, Dott. Michele Emi-

liano, al fine di conoscere: 
- Se sono state adottate misure volte a ri-

solvere i disagi che stanno subendo gli opera-
tori del settore di cui sopra; 

- Quali azioni s’intendono intraprendere 
per lo sblocco dei fondi necessari a garantire 
la retribuzione delle raccolte festive di sangue 
del personale sanitario del SIMT di Lecce».  

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
CAROPPO. Signor Presidente, la illustro 

molto brevemente. Da qualche tempo si era 
verificato un ritardo nel pagamento delle pre-
stazioni soprattutto da parte degli operatori 
medici e paramedici all’interno del sistema di 
raccolta del sangue.  

A seguito dell’interrogazione, in parte il 
problema è stato risolto, perché la Regione ha 
sollecitato l’ASL Lecce, avendo la Regione 
già trasferito una parte delle risorse.  

Quindi, in parte il problema è stato risolto. 
Comunque, ascolterò l’intervento da parte 
dell’assessore Negro. Mi auguro che non si 
determineranno in futuro ulteriori ritardi, per-
ché il blocco del pagamento determina il 
blocco della raccolta del sangue, soprattutto 
nei giorni festivi, in cui più spesso la raccolta 
viene effettuata.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

NEGRO, assessore al welfare. Colgo 
l’occasione dell’interrogazione del collega 
Caroppo per comunicare all’Aula che pochi 
minuti fa ho ringraziato, a nome di tutto il 
Governo regionale e di tutto il Consiglio re-
gionale, un’associazione di Taranto, il cui 
presidente ha ottant’anni – l’ho visto in per-
fetta forma – e mi ha raccontato di aver rac-
colto negli ultimi anni oltre 100.000 sacche di 
sangue. Si tratta di una delle associazioni più 
attive che ci siano nel nostro territorio.  

Io l’ho ringraziato, ovviamente. Non mi ri-
ferisco solo all’associazione di Taranto, ov-
viamente, ma anche alle altre associazioni di 
donatori di sangue, che, per fortuna, esistono 
in Puglia e che sono molto ben radicate. Ab-
biamo visto anche in occasione del disastro 
ferroviario dell’anno scorso quanto siano im-
portanti.  

Detto questo, ovviamente ciò non è suffi-
ciente e la Regione, giustamente, deve fare 
tutta la sua parte per intero. L’autosufficienza 
di sangue e di emocomponenti rappresenta 
una priorità per la nostra Regione, attesa la 
necessità di soddisfare le esigenze dei pazienti 
sia a supporto dell’attività di ricovero, quindi 
in occasione di interventi di chirurgia, cardio-
chirurgia e ortopedia, sia per le altre tipologie 
simili di attività assistenziale. La citata auto-
sufficienza appare indispensabile anche per 
fronteggiare le esigenze dei pazienti talasse-
mici ed ematologici della regione Puglia.  

Con nota del 29 settembre 2016 la sezione 
Strategia e governo dell’offerta aveva già 
provveduto a sollecitare la direzione strategi-
ca dell’ASL di Lecce per il riconoscimento 
economico delle prestazioni aggiuntive rese 
dal personale in servizio presso il Servizio 
trasfusionale di Lecce in occasione delle rac-
colte di sangue esterne festive. Pertanto, da un 
riscontro effettuato con la Direzione strategica 
dell’ASL di Lecce, risulta che siano state re-
munerate tutte le raccolte esterne festive effet-
tuate fino al mese di marzo 2016 e che si stia 
procedendo alla predisposizione dei successi-
vi provvedimenti di liquidazione relativi ai re-
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stanti mesi, compatibilmente con le risorse di-
sponibili.  

 
Interrogazione urgente a firma dei con-

siglieri Galante, Bozzetti “Situazione eco-
nomica e strutturale dei Centri per l'Im-
piego della provincia di Taranto”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

dei consiglieri Galante, Bozzetti, un'interro-
gazione urgente “Situazione economica e 
strutturale dei Centri per l’Impiego della pro-
vincia di Taranto”, della quale do lettura:  

 
«– All’assessore alla formazione e al lavo-

ro. – I sottoscritti Marco Galante e Gianluca 
Bozzetti, Consiglieri Regionali del Movimen-
to 5 Stelle, espongono quanto segue: 

Premesso che 
- Le Regioni sono un importante punto di 

riferimento nell’erogazione dei servizi per tut-
ti coloro che cercano lavoro e sono Enti che 
coordinano i servizi pubblici per l’impiego sul 
territorio; 

- La legge 7 aprile 2014 n. 56 (c.d. Legge 
Del Rio) ha: 

dettato disposizioni in tema di città metro-
politane, province, unioni e fusioni di comuni; 

individuato le funzioni fondamentali delle 
Province, nella nuova veste di “Area vasta”; 

indicato che lo Stato e le Regioni debbano 
provvedere al riordino delle funzioni non fon-
damentali, tra le quali rientrano anche quelle 
in materia di occupazione e mercato del lavo-
ro; 

- Il riordino delle funzioni in materia di oc-
cupazione e mercato del lavoro è stato a lungo 
sospeso fino all’entrata in vigore della Rifor-
ma avvenuta con la legge delega n. 183 del 10 
dicembre 2014, c.d. Jobs Act. La legge delega 
prevedeva l’adozione di diversi decreti legi-
slativi da adottare entro 6 mesi dalla approva-
zione della Legge stessa e tra queste il riordi-
no della normativa in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive. 

Preso atto che 

- Con il decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e 
di politiche attive, è stata istituita una Rete 
Nazionale dei servizi per le politiche del lavo-
ro, coordinata dalla nuova Agenzia Nazionale 
per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL); 

- La citata Agenzia – il cui statuto è stato 
approvato dal Consiglio dei Ministri il 29 
aprile 2016 – è costituita da diversi soggetti di 
natura pubblica e privata: le strutture regionali 
per le Politiche attive del Lavoro, l’INPS, 
l’INAIL, le Agenzie per il lavoro e gli altri 
soggetti autorizzati all’attività di intermedia-
zione, gli enti di formazione, i fondi bilaterali, 
i fondi interprofessionali per la formazione 
continua, Italia Lavoro, l’ISFOL nonché dal 
sistema delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, dalle università e da-
gli altri istituti di scuola secondaria di secon-
do grado. 

- I Servizi per l’impiego, coordinati 
dall’ANPAL, sono potenziati per creare si-
nergie efficienti e migliorare l’incontro tra 
domanda ed offerta di lavoro e tutti i cittadini 
potranno accedere ad attività di orientamento, 
ausilio, avviamento alla formazione e accom-
pagnamento al lavoro, garantendo in tutto il 
territorio livelli essenziali di prestazione; 

- Con l’istituzione dell’ANPAL e la sua 
messa a regime tutte le risorse necessarie al 
suo funzionamento saranno trasferite dal Mi-
nistero del lavoro e dall’ISFOL, dei quali sarà 
effettuata una conseguente riorganizzazione. 

Considerato che 
- Il Governo e le Regioni hanno assunto 

congiuntamente la gestione della fase transito-
ria per il biennio 2015/2016 sottoscrivendo 
nella Conferenza Stato - Regioni del 30 luglio 
2015 un Accordo quadro volto a garantire la 
continuità del funzionamento dei Centri per 
l’impiego e del personale in essi impiegato 
facendosi carico delle risorse necessarie; 

- In detto Accordo si sancisce la piena co-
pertura delle spese del personale dei CPI, so-
stenuta dalle Città metropolitane e dalle Pro-
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vince, da parte di Governo e Regioni (2/3 a 
carico dello Stato e 1/3 a carico delle Regioni) 
sia per il 2015 che per il 2016; 

- Da quanto denunciato da ANCI ed UPI in 
data 23/06/2016, lo Stato non aveva ancora 
trasferito le risorse per la copertura del perso-
nale e a tali spese devono sommarsi quelle di 
funzionamento dei Centri per l’impiego. 

Considerato altresì che 
- Da quanto denunciato dalla stampa locale 

tarantina, in data 1 giugno 2016, il Centro per 
l’impiego di Taranto sito in Via Carrieri pre-
sentava una situazione allarmante ed era privo 
delle elementari condizioni igienico-sanitarie 
e di sicurezza dei lavoratori: prese di corrente 
sostenute con nastro adesivo per i pacchi, ci-
tofoni antidiluviani che non hanno più alcuna 
ragione d’essere, preoccupanti crepe su muri, 
bagni al buio perché mancanti di lampadine, 
lampade neon che funzionano ad intermitten-
za, mancanza di personale per lo svolgimento 
delle ordinarie attività di manutenzione. 

- La situazione, secondo quanto descritto 
dal Dirigente del 7° settore della Provincia di 
Taranto Dott. Carucci, non è migliorata: 
l’immobile di Via Carrieri, messo a disposi-
zione dal Comune di Taranto ai sensi della 
Legge 56/1987, è stato oggetto di visita ispet-
tiva della Asl di Taranto che ha redatto speci-
fico verbale di prescrizioni nei confronti del 
Presidente della Provincia di Taranto, il quale 
ha chiesto ed ottenuto una proroga per l'effet-
tuazione dei lavori. Detta documentazione è 
stata trasferita dalla Provincia al Comune di 
Taranto per l’effettuazione di tali lavori; 

- Il personale del Centro per l’impiego di 
Taranto non riesce a soddisfare adeguatamen-
te le richieste degli utenti forse anche a causa 
del numero ridotto dei dipendenti; 

- Le spese di funzionamento dei centri, se-
condo quanto descritto dallo stesso Dirigente 
Dott. Carucci, presentano un notevole aumen-
to degli impegni di spesa sui capitoli delle 
utenze, tali da sottrarre importanti risorse al 
funzionamento stesso dei Centri. 

Rilevato che 

- Nelle more del processo di riforma costi-
tuzionale in atto che investe anche il riparto di 
competenze di cui all’art. 117 Costituzione, e 
della prima attuazione della riforma prevista 
dal d.lgs. n. 150 del 2015, è stata concordata 
tra Stato e Regioni una fase transitoria per gli 
anni 2015 e 2016, che dovrà vedere anche 
l’approvazione di un piano di rafforzamento 
dei servizi per l’impiego, mediante l’utilizzo 
coordinato di fondi nazionali e regionali, non-
ché dei programmi operativi cofinanziati da 
Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanzia-
ti con fondi nazionali negli ambiti di interven-
to del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei 
regolamenti dell’Unione europea in materia di 
fondi strutturali; 

- Nella deliberazione di giunta regionale n. 
331/2016 è stato approvato lo schema di con-
venzione tra la Regione Puglia e il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali per la ge-
stione dei servizi per l’impiego e delle politi-
che attive del lavoro; 

- È stata sottoscritta la Convenzione tra 
Regione Puglia e Ministero del Lavoro con la 
quale si stabilisce, in particolare all’art. 2, 
comma 2, che la Regione Puglia attribuisce, 
in via transitoria, la gestione dei centri per 
l’impiego in capo alle città metropolitane e 
agli enti di area vasta, salvo il rispetto degli 
impegni finanziari di cui all’Accordo Quadro 
del 30 luglio 2015; 

Visti 
- La DGR il ottobre 2016, n. 1587. Attua-

zione DGR n. 331 del 2016 ‘Approvazione 
schema di convenzione tra la Regione Puglia 
e il Ministero del Lavoro e delle Politiche so-
ciali per la gestione dei servizi per l’impiego e 
delle politiche attive del lavoro’ — Approva-
zione schema di convenzione tra Regione Pu-
glia, Province e Città metropolitana, Pubblica-
ta sul BURP n. 122 del 25-10-2016. 

- Le intese tra Regione Puglia e Stato per il 
rinnovo, per il 2017 dell’Accordo Quadro per 
la continuità di funzionamento dei Centri per 
l’Impiego firmato a luglio 2015, e avente 
l’obiettivo è assicurare, per il 2017 e nella fa-
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se di transizione sino all’entrata regime del 
nuovo modello previsto dal Jobs Act, la con-
tinuità dell’attività, nel biennio 2015-2016, 
del personale coinvolto nei processi di riordi-
no del sistema provinciale. 

Interrogano  
l’assessore alla formazione e lavoro per 

sapere con urgenza: 
1. Se la Regione è a conoscenza della si-

tuazione su descritta in merito allo stato dei 
luoghi del Centro per l’impiego di Taranto e 
quali azioni sono state intraprese o si intenda-
no intraprendere di concerto con i competenti 
enti preposti incluso il Comune di Taranto, 
per dotare la città di un Centro per l’impiego 
salubre e sicuro, alla luce delle prescrizioni 
previste dal Testo Unico sulla Salute e Sicu-
rezza sui luoghi di lavoro (d. lgs. n. 81/2008), 
oltre che efficiente. 

2. Se la Regione, ed in particolare l'asses-
sorato alla Formazione e Lavoro, intenda va-
lutare la possibilità di ricollocare alcuni lavo-
ratori della ex “Taranto Isolaverde” nell'ambi-
to dei Centri per l’impiego della Provincia di 
Taranto, viste le convenzioni precedenti, e 
laddove vi siano delle professionalità già for-
mate. Tutto ciò fermo restando il verbale di 
accordo siglato il 14 novembre 2016, presso 
la Prefettura, tra le OO. SS., la Provincia di 
Taranto, il Comune e il Comitato SEPAC del-
la Regione Puglia in merito alla ricollocazio-
ne dei lavoratori nelle attività inerenti le boni-
fiche ambientali». 

Il rappresentante della Giunta regionale ha 
facoltà di rispondere a questa interrogazione. 

 
LEO, assessore alla formazione e al lavo-

ro. Ho già fornito risposta scritta, ma aggiun-
go una cosa. La risposta a questa interroga-
zione va scissa in tre parti. La prima riguarda 
l’accordo Stato-Regioni per il trasferimento 
delle risorse. Questo noi ovviamente l'abbia-
mo fatto per tutte le Province. Abbiamo tra-
sferito le risorse che avevamo e che erano de-
stinate per i Centri per l’impiego.  

Il secondo aspetto riguarda il problema 

delle condizioni igienico-sanitarie e della ge-
stione. A noi, ovviamente, fa piacere aver ri-
cevuto questa interrogazione, perché non era-
vamo a conoscenza delle condizioni pessime 
descritte dall’interrogazione. Tuttavia, questo 
è un problema che riguarda totalmente le Pro-
vince, perché hanno loro la gestione dei Cen-
tri per l’impiego.  

Noi non entriamo nella gestione, anche se 
ci siamo fatti parte diligente per sollecitare 
questo aspetto. I miei uffici si sono attivati per 
capire come stiano effettivamente le cose. 
Quindi, abbiamo sollecitato questo aspetto.  

Il terzo argomento riguarda Isola Verde. 
Con alcuni colleghi consiglieri regionali, in 
particolare con il consigliere Galante, stiamo 
seguendo il problema di Isola Verde, soprat-
tutto per quello che riguarda gli ex dipendenti 
che lavoravano nei Centri per l’impiego. An-
che la nostra task force sta seguendo questa 
situazione. Siamo assolutamente convinti che 
questo sia un problema da seguire. Come ho 
già detto e risposto per iscritto, lo stiamo se-
guendo.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’interrogante.  
 
GALANTE. Ringrazio l’assessore. Posso 

confermare effettivamente quello che ha detto 
l’assessore, ossia che stiamo seguendo questa 
situazione, anche insieme ad altri consiglieri 
regionali. Con riguardo alla dinamica dei 24-
25 Centri per l’impiego, la loro richiesta è di 
non vedere buttare chi quindici, chi vent’anni 
di professionalità dei Centri per l’impiego e di 
avere l’opportunità, venendo riqualificati e 
formati, di poter continuare la professione che 
hanno svolto per tanti anni al servizio dei cit-
tadini. Siamo in attesa che l’assessore venga a 
incontrare i ragazzi e i dipendenti a Taranto, 
per dare un ulteriore supporto a questo obiet-
tivo.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Damascelli “Concorso RIPAM Pu-
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glia – attuazione mozione approvata il 
28.07.2016 – avvisi pubblici per CO.CO.CO. 
e short list”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Damascelli, un’interrogazione 
urgente “Concorso RIPAM Puglia – attuazio-
ne mozione approvata il 28.07.2016 – avvisi 
pubblici per CO.CO.CO. e short list”, della 
quale do lettura. 

 
«– All’assessore al personale e all'orga-

nizzazione. –  
Premesso che: 

- con sentenza n. 245 del 24 ottobre 2012, 
la Corte Costituzionale così sentenziava nei 
riguardi della Regione Puglia: “La Corte rile-
va con preoccupazione che la Regione Puglia 
continua ad approvare disposizioni legislative 
contrastanti con gli articoli 3 e 97 della Costi-
tuzione, senza ottemperare a ben due giudicati 
costituzionali”, assunto successivamente riba-
dito dalla stessa Consulta con sentenza n. 
73/2013; 

- con deliberazione n. 1454 del 02/08/2013 
la Giunta Regionale della Puglia delegava la 
Commissione Interministeriale Ripam per 
l’affidamento della procedura concorsuale re-
lativa all’assunzione di 200 funzionari di ca-
tegoria D, posizione economica D1, di cui 
130 funzionari amministrativi (codice AG8/P) 
e 70 funzionari tecnici (codice TC8/P); 

- con deliberazione della Giunta Regionale 
n. 2693/2014, si provvedeva all’approvazione 
del programma triennale di fabbisogno del 
personale, relativo al triennio 2014-2016; 

- il concorso RIPAM PUGLIA per l'assun-
zione di 200 funzionari cat. D1 veniva indetto 
nel marzo del 2014 al fine di dare attuazione 
alle censure della Corte Costituzionale per 
l’abuso nell’utilizzo di concorsi riservati al 
personale interno della Regione senza garan-
zia dell’adeguato accesso dall’esterno (Sen-
tenze 373/2002, 354/2010, 245/2012); 

- in luogo della riserva di posti veniva pre-
visto l’esonero dalle prove preselettive e 

l’attribuzione di due punti per ogni anno di 
servizio con contratto a termine ed un punto 
per ogni anno di servizio con contratto di col-
laborazione coordinata e continuativa al per-
sonale interno, conferendo la possibilità di 
partecipare al concorso con una condizione di 
partenza vantaggiosa rispetto ai candidati 
esterni; 

- il personale a tempo determinato, oltre a 
non essere stato assunto mediante procedure 
selettive aventi il crisma del “pubblico con-
corso”, è stato impiegato, nel tempo, a termi-
ne per esigenze “temporanee e eccezionali”, 
corrispondenti alla gestione dei Programmi 
Operativi FESR, imputandone i costi sui rela-
tivi stanziamenti; ne deriva che le assunzioni 
a tempo determinato non fossero connesse, 
come – invece – richiesto dal comma 529 
Legge 147/2013, alla “carenza di dotazione 
organica” dell’Ente e, pertanto, la modalità di 
reclutamento non potesse essere quella ivi 
prevista “a domanda”, bensì quella differente 
sancita, nelle diverse forme e modalità “con-
corsuali”, dal D.L. 101/2013, convertito dalla 
L. 125/20 13 (Decreto D’Alia); 

- con Determinazioni del Dirigente Sezione 
Personale e Organizzazione numeri 834 e 835 
del 15 novembre 2016 si è preso atto, rispetti-
vamente, della graduatoria finale di merito del 
concorso per il reclutamento di n. 70 (settan-
ta) Funzionari Tecnici, categoria D (posizione 
economica D1), codice TC8/P, e di n. 130 
(centotrenta) Funzionari amministrativi, cate-
goria D (posizione economica D1), codice 
AG8/P, approvate dalla Commissione Inter-
ministeriale Ripam e pubblicate sulla G.U.R.I. 
del 16/10/2015 n. 80; 

- la Corte Costituzionale con sentenza n. 
225/2010 ha sancito il principio secondo cui 
“il previo superamento di una qualsiasi “sele-
zione pubblica “, presso qualsiasi “ente pub-
blico “, è requisito troppo generico per auto-
rizzare una successiva stabilizzazione senza 
concorso, perché esso non garantisce che la 
previa selezione avesse natura concorsuale e 
fosse riferita alla tipologia e al livello delle 
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finzioni che il personale successivamente sta-
bilizzato è chiamato a svolgere”, sicché si 
configura la lesione del principio del pubblico 
concorso nel caso in cui sia data attuazione 
alla mera potestà di stabilizzare su semplice 
domanda del personale a tempo determinato, 
senza alcuna giustificazione della necessità 
funzionale dell’amministrazione e senza alcu-
na valutazione della professionalità e dell'atti-
vità svolta dai dipendenti interessati alla stabi-
lizzazione; 

- con sentenza n. 4914/2016 le Sezioni 
Unite della Suprema Corte di Cassazione, 
hanno definitivamente affermato il principio 
secondo cui “in caso di abuso del ricorso al 
contratto di lavoro a tempo determinato da 
parte di una pubblica amministrazione il di-
pendente, che abbia subito la illegittima pre-
carizzazione del rapporto di impiego, ha dirit-
to, fermo restando il divieto di trasformazione 
del contratto di lavoro da tempo determinato a 
tempo indeterminato posto dall’art. 36, com-
ma 5, d.lgs 30 marzo 2001 n. 165, al risarci-
mento del danno [...] “. 

Considerato che: 
- Il 28 luglio 2016 il Consiglio Regionale 

della Puglia ha approvato la mozione RIPAM 
che impegna, secondo un chiaro ordine di 
priorità, il Governo della Regione: 1) all'as-
sunzione immediata dei vincitori del concorso 
“Ripam Puglia” con il completo scorrimento 
delle relative graduatorie degli idonei; 2) alla 
stabilizzazione del personale precario previsto 
dalla legge regionale n. 47/2014, come revi-
sionata dalla sentenza costituzionale; 3) a 
rendere disponibile l’utilizzo della graduatoria 
“Ripam Puglia” per le esigenze di altre Am-
ministrazioni aderenti al progetto Ripam, an-
che nelle more dell'assunzione di tutti i vinci-
tori, attraverso il meccanismo del cosiddetto 
“scorrimento per rinuncia” gestito interamen-
te dal Formez e, qualora fosse praticabile, at-
traverso convenzioni con l’ANCI Puglia; 4) a 
destinare i resti assunzionali degli anni pre-
gressi alle assunzioni a tempo indeterminato; 
5) a promuovere la propria graduatoria con-

corsuale vigente presso altri Enti attivando 
accordi nonché convenzioni ex art 30 del 
d.lgs. 267/2000; 6) nell’esercizio delle proprie 
funzioni, con la redazione di un atto di indi-
rizzo e in conformità agli obblighi di attua-
zione di politiche di contenimento e raziona-
lizzazione della spesa di personale, a dettare 
linee di indirizzo a valere per l’anno 2016 per 
le Agenzie regionali, gli Enti strumentali, le 
Società a partecipazione regionale, diretta e 
indiretta, totalitaria o di controllo della Re-
gione Puglia, e accordi quadro con le società 
partecipate (vedi accordo quadro tra Regione 
Puglia e Innovapuglia S.p.A., approvato con 
deliberazione della Giunta regionale 30 di-
cembre 2015, n. 2434, concernente la disci-
plina dell’assegnazione temporanea di perso-
nale tra Regione Puglia e il suddetto ente. Ol-
tre la deliberazione DGR 582/2015 con la 
quale la Regione Puglia ha proceduto alla ri-
collocazione del personale eccedentario pres-
so le Agenzie e presso le ASL del comparto 
amministrativo); 

- tale mozione veniva approvata con ampia 
maggioranza dal Consiglio Regionale della 
Puglia in quanto mirava a contemperare gli 
interessi di tutte le parti coinvolte: vincitori e 
idonei, ancora disoccupati, e precari al mo-
mento occupati fino al 2018; 

- in data 8 novembre 2016, con Delibera n. 
1697, avente per oggetto “art. 39 L. 27.12.1997 
n. 449. Programmazione triennale del fabbi-
sogno del personale 2014/2016 – definizione 
Piano assunzionale 2016” la Giunta Regionale 
programmava per il 2016, tra le altre, 
l’assunzione da Graduatoria Ripam di 31 uni-
tà Cat. D1 dell’Area Tecnica e 63 unità Cat. 
D1 dell’Area Amministrativa nonché, ai sensi 
dell’art. 2, comma 3 della L.R. 47/20 14, la 
quota da destinare al processo di stabilizza-
zione del personale precario per il 2016 nella 
misura di una unità Cat. D1. 

Rilevato che: 
- malgrado la sezione pugliese della Corte 

dei Conti, che ci si riserva di investire sulle 
modalità di reclutamento del personale e sui 
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costi a carico delle finanze pubbliche per 
l’amministrazione regionale e per le sue par-
tecipate, abbia – già in passato – mosso rilievi 
nelle proprie Osservazioni conclusive sulla 
legittimità e regolarità della gestione “(...) sui 
numerosi contratti di collaborazione coordina-
ta e continuativa e (...) incarichi di consulen-
za” stipulati negli ultimi anni presso la Regio-
ne Puglia, quest’ultima sta continuando ad 
emanare numerosi “Avvisi pubblici” di selezio-
ne per l’affidamento di incarichi di co.co.co. 
nonché per la costituzione di “short list”; 

- il Decreto D’Alia (D.L. 101/2013, conv. 
con L. 125/2013), già prevedeva il supera-
mento dei co.co.co. nella Pubblica Ammini-
strazione, e la Riforma Madia ribadisce il di-
vieto ditali tipologie contrattuali “flessibili”; 

si interroga 
l’Assessore al Personale e Organizzazione 

per sapere: 
1. come la Regione Puglia intenda dare ul-

teriore attuazione alla Mozione Ripam – Pu-
glia approvata il 28.07.2016 nel rispetto degli 
articoli 3 e 97 della Costituzione nonché del 
D.L. 101/2013, convertito in L. 125/2013 
(Legge D’Alia) secondo l’ordine indicato nel-
la suddetta mozione e riportato nelle premesse 
della presente interrogazione; 

2. le ragioni precise e dettagliate della pre-
visione della quota da destinare al processo di 
stabilizzazione del personale precario con una 
unità Cat. D1 per il 2016 in violazione 
dell’ordine di priorità stabilito con la mozione 
approvata dal Consiglio Regionale della Pu-
glia, malgrado le assunzioni dei vincitori deb-
bano completarsi totalmente per “sanare” le 
gravi violazioni rilevate dalle pronunce della 
Corte Costituzionale e a cui deve seguire lo 
scorrimento della graduatoria con le assun-
zioni degli idonei, prima di procedere alla 
stabilizzazione del personale a tempo deter-
minato; 

3. entro quali tempi la Giunta Regionale 
intenda provvedere alla approvazione del 
nuovo fabbisogno del personale relativo al 
triennio 2017-2019; 

4. quali strumenti, che non sia la sola 
“messa a disposizione”, si intendano attuare 
per rendere reale e concreto l’utilizzo delle 
graduatorie RIPAM presso altre Amministra-
zioni pubbliche e Comuni alla luce dello 
sblocco delle assunzioni, che consente di pro-
cedere al reclutamento di personale, favoren-
do anche un risparmio agli enti pubblici inte-
ressati; 

5. come e quando intenda programmare il 
numero di assunzioni a tempo indeterminato 
tramite scorrimento delle graduatorie RIPAM 
anche presso le Agenzie regionali, evitando 
che le stesse procedano irragionevolmente 
con altre forme di reclutamento e assicurando 
anche un risparmio di costi che ulteriori pro-
cedure concorsuali comporterebbero; 

6. come si ritenga di procedere alla verifi-
ca, anche in via di autotutela, tra i 358 titolari 
di contratti a tempo determinato inseriti nell'e-
lenco approvato con Determinazione dell'Area 
Organizzazione e Riforma dell'Amministra-
zione – Servizio Personale e Organizzazione 
– n. 349 del 27.05.2015, del numero esatto di 
contratti a termine, successivamente rinnovati 
e/o prorogati, stipulati ab initio nell’ambito 
dell’attuazione delle linee di intervento dei 
Programmi Operativi dei Fondi Europei e fi-
nanziati ovvero cofinanziati dalle relative ri-
sorse; 

7. le motivazioni per cui la Regione Puglia, 
anche a rischio di esporsi ad ipotesi di respon-
sabilità erariale, continua a pubblicare avvisi 
pubblici per co.co.co., che preludono alla 
creazione di nuove sacche di precariato, con-
traddicendo le proprie intenzioni che sarebbe-
ro finalizzate “al superamento del precariato” 
anche nell’ambito della pianificazione 2014-
2020». 

Comunico che è pervenuta risposta scritta.  
Invito il presentatore a illustrare l'interro-

gazione. 
 
DAMASCELLI. Signor Presidente, è per-

venuta una risposta scritta, è vero, ma è molto 
evasiva rispetto ai chiari interrogativi posti 
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nella mia interrogazione. Per taluni aspetti, da 
un punto di vista politico, è abbastanza irri-
spettosa e irriguardosa nei confronti della vo-
lontà espressa da questo Consesso qualche 
tempo fa.  

Tutto parte – cercherò di essere breve, ma 
non è facile – dalla nota vicenda del concorso 
RIPAM Puglia, che vede l’approvazione di 
una graduatoria, a seguito di un impegno della 
Commissione interministeriale Ripam, di vin-
citori e idonei da assumere nei ruoli della Re-
gione Puglia, ma riguarda anche la situazione 
di contratti a tempo determinato che negli an-
ni sono stati stipulati da parte della Regione.  

Molto brevemente, per far sì che sia rispet-
tato innanzitutto l’articolo 97 della Costitu-
zione italiana, secondo cui alla Pubblica am-
ministrazione si accede soltanto attraverso 
concorsi pubblici, e per cercare di capire a che 
punto fosse quell’importante mozione che tut-
ti insieme abbiamo approvato, dopo aver di-
scusso, a seguito di una serie di impegni poli-
tici che il Consiglio regionale ha assunto nei 
confronti di chi ha superato una selezione 
pubblica molto importante, nella mia interro-
gazione chiedevo come la Regione Puglia vo-
lesse dare attuazione alla mozione Ripam nel 
primo punto.  

La risposta dell’assessore – a questo prego 
il Presidente del Consiglio regionale Loizzo 
di fare attenzione – in merito alla mia richie-
sta su come si intenda dare attuazione alla 
mozione Ripam approvata il 28 luglio 2016 
dal Consiglio regionale è stata che «la mozio-
ne approvata costituisce un atto di indirizzo 
politico, un documento tipico – scrive l'asses-
sore – che ogni consigliere può presentare per 
promuovere un dibattito e una deliberazione 
dell’Assemblea su qualsiasi argomento che si 
ritenga essere d’interesse per il Consiglio».  

Poi si cimenta nel cercare di far compren-
dere quanto non sia vincolante e quanto sia 
quasi inutile una mozione, citando addirittura 
la giurisprudenza. Dice, infatti: «Tale istituto 
è caratteristico della fase di definizione di 
scelte politiche, pertanto prodromico all'azio-

ne amministrativa. Infatti, il TAR Lecce, Se-
zione 1, con sentenza n. 872 del 2010 – ci 
tengo a leggere queste cose – ha chiarito che 
la mozione rappresenta un atto da ricondurre 
nell’ambito delle funzioni di indirizzo e con-
trollo politico».  

Faccio una sintesi, perché non voglio di-
lungarmi. Vi prego di leggere con attenzione 
la risposta dell’assessore Nunziante. Mi rivol-
go all’ufficio di Presidenza, da questo punto 
di vista. L’assessore dice che si tratta di una 
raccomandazione, non di un atto vincolante. 
In sostanza, dice che l’abbiamo votata, ma 
che non interessa un fico secco. Questo ap-
prendo dalla risposta riportata all'interroga-
zione.  

Prego l’Ufficio di Presidenza di valutare 
con attenzione, in un’apposita seduta, la ri-
sposta fornita dal Vicepresidente della Giunta 
regionale in merito a una mozione, che sap-
piamo non essere vincolante. Non è una legge 
regionale. Penso, però, che sia vincolante per 
il nostro confronto politico. È anche un atto di 
lealtà tra di noi. Penso che questa risposta sia 
del tutto, come dicevo prima, irrispettosa di 
una volontà espressa dal Consiglio regionale.  

Voglio ricordare all’assessore Nunziante, 
che fa riferimento all’adunanza plenaria del 
Consiglio di Stato del 28 luglio, che è ampia-
mente superata dalla legge D’Alia del 2013. 
In questa risposta tanto è riportato.  

Nella risposta in merito al mio quesito rela-
tivo ai continui contratti che vengono stipulati 
da parte degli Assessorati, l’assessore mi ri-
sponde dicendo che tali procedure non sono in 
capo alla sezione personale, ma vengono svol-
te direttamente da altre sezioni che vogliono 
reclutare figure professionali.  

Scusatemi, ma, anche se non è la sezione 
personale che procede al reclutamento, penso 
che comunque la questione del personale di-
penda sempre dalla Regione Puglia, dal Go-
verno regionale, dalla Giunta e, quindi, anche 
dall’Assessorato.  

Tra l’altro, si fa riferimento alla professio-
nalità e alla necessità di assumere determinate 
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professionalità, quasi che i vincitori e gli ido-
nei del concorso Ripam Puglia non abbiano 
delle professionalità. Vorrei prendere i curri-
cula di tutti gli assunti, confrontarli con i cur-
ricula dei vincitori e idonei del concorso Ri-
pam e capire se effettivamente queste profes-
sionalità siano assenti, in modo tale da giusti-
ficare addirittura un continuo ricorso a incari-
chi di collaborazione continuata e continuati-
va in spregio, invece, di chi ha vinto un con-
corso pubblico.  

Noi vogliamo che siano rispettati i princìpi 
della meritocrazia. Vogliamo che si proceda 
con l’assunzione dei vincitori al più presto 
possibile, con lo scorrimento della graduatoria 
e successivamente anche con la stabilizzazio-
ne. Vogliamo che siano rispettati i patti. Vo-
gliamo che siano rispettate le deliberazioni 
assunte da questo Consiglio regionale. Noi 
non votiamo tanto per farlo.  

Avevo anche presentato un emendamento a 
quella mozione, ma l’ho ritirato e ho votato a 
favore, pur di raggiungere, insieme, un obiet-
tivo di trasparenza nell’interesse della nostra 
comunità.  

Queste sono le motivazioni che mi hanno 
indotto a ritornare sull’argomento con un'in-
terrogazione. Mi dispiace che non ci siano al-
tri consiglieri attivi sul caso. Voglio ricordare 
anche che la Giunta regionale non ha ancora 
provveduto all’approvazione del nuovo fabbi-
sogno del personale relativo al triennio 2017-
2019.  

In ultimo – arrivo alla conclusione; l'inter-
rogazione è composta di cinque pagine abba-
stanza lunghe – vogliamo sapere quali concre-
te azioni stiano mettendo in atto il Governo 
regionale e l’Assessorato al personale per 
mettere concretamente a disposizione le gra-
duatorie per altri Enti pubblici, non con la 
semplice e normale messa a disposizione, ma 
con una vera promozione di accordi, con una 
vera attività di pubblicizzazione della gradua-
toria, affinché anche altri Enti pubblici possa-
no attingere dal concorso Ripam Puglia, che 
ha selezionato altissime e giovani professio-

nalità del nostro Paese, che sicuramente pos-
sono dare un grande aiuto e un grande impul-
so.  

La mia interrogazione ha uno scopo soltan-
to collaborativo e costruttivo. Non può essere 
derubricata, come lei dice, soltanto a tutelare 
chi vuole essere assunto. Chi vuole essere as-
sunto ha superato – arrivo alla conclusione – 
una prova selettiva insieme ad altre 35.000 
persone. Dopo aver studiato, aver fatto sacri-
fici e aver vinto un concorso pubblico oggi ha 
il sacrosanto diritto di vedersi riconoscere 
l’assunzione presso gli Enti pubblici e presso 
la Regione Puglia.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
NUNZIANTE, Vicepresidente della Giun-

ta regionale e assessore alle risorse umane. 
Ho ascoltato con molta attenzione. Non sono 
irrispettoso in una sala che ritengo essere sa-
cra dal punto di vista della laicità. Quindi, la 
prego di usare nei riguardi non miei, ma di 
questa sala, parole molto diverse da quelle of-
fensive che ha usato. 

 
DAMASCELLI. (fuori microfono) Non ho 

usato alcuna parola offensiva.  
 
NUNZIANTE, Vicepresidente della Giun-

ta regionale e assessore alle risorse umane. 
Lei ha sostenuto che sono irrispettoso. 

 
DAMASCELLI. (fuori microfono) Della 

volontà politica.  
 
NUNZIANTE, Vicepresidente della Giun-

ta regionale e assessore alle risorse umane. 
La volontà politica è una cosa, il rispetto che 
ho per questa Aula è un’altra.  

Tant’è vero che lei ha demandato all'Uffi-
cio di Presidenza non so quali controlli, che 
mi auguro avvengano.  

Fatta questa premessa, la mozione viene ri-
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spettata, perché il programma che abbiamo 
fatto per il triennio 2014-2016 prevedeva 94 
vincitori del concorso Ripam, che abbiamo 
assunto il 15 dicembre. Queste persone già 
lavorano.  

Non potevo, però, dimenticare che nel Pia-
no assunzionale 2014-2016 la Regione Puglia, 
con legge n. 47, nel 2014 ha previsto anche la 
stabilizzazione dei cosiddetti stabilizzandi 
precari. Si tratta di una legge che è stata im-
pugnata dal Governo a suo tempo e che la 
Corte Costituzionale ha ritenuto legittima nel-
la parte in cui si riferiva alla stabilizzazione 
dei dipendenti regionali, ritenendo invece in-
costituzionale il riferimento alle persone che 
facevano parte delle cosiddette partecipate. 
Quindi, avevo l’obbligo di agire in questo 
modo.  

Avverso questo provvedimento – gliel’ho 
scritto e ora glielo dico verbalmente – ben tre 
procedimenti sono stati intentati, di cui uno il 
giudice del lavoro degli stabilizzandi contro la 
mia delibera, in data 5 gennaio – ritorniamo a 
quando mi avete detto che stavo all’estero; io 
stavo lavorando – mi ha dato ragione, perché 
ha ritenuto di non accogliere la domanda di 
sospensiva, non essendoci il cosiddetto peri-
culum in mora. Questo è il primo punto. 
Quindi, il programma che abbiamo fatto va 
avanti.  

In secondo luogo, gli idonei mi hanno fatto 
un altro ricorso, ritenendo di dover avere pre-
cedenza rispetto agli stabilizzandi. Anche su 
questo si è svolto, il 18 gennaio, il giudizio 
presso il giudice del lavoro, il quale si è riser-
vato di decidere. Penso che questa settimana 
dovremmo avere la sentenza.  

Quanto al terzo giudizio al TAR, sempre 
relativo ai cosiddetti idonei. È stata chiesta la 
sospensiva, ma durante il giudizio la sospen-
siva è stata ritirata. Pertanto, aspettiamo il me-
rito.  

Quindi, non riesco a capire dove quella 
mozione non sia stata applicata. Avevamo 
detto che avremmo dovuto assumere 94 per-
sone e le abbiamo assunte. Abbiamo messo, 

perché il provvedimento fosse legittimo, in 
applicazione di una legge, che possiamo an-
che non condividere – io rispetto qualsiasi 
legge, purché sia una legge dello Stato o della 
Regione, che ha potere legislativo – uno solo 
di questi stabilizzandi in applicazione. Se non 
l’avessi fatto, avrei fatto un provvedimento 
illegittimo.  

Lo scorrimento viene di per sé, tant’è vero 
che dei 94 che abbiamo assunto ben 10 hanno 
rinunciato e dai 94 siamo arrivati a 104. Vuol 
dire che la graduatoria l’abbiamo, a mano a 
mano, applicata.  

Il fabbisogno 2016-2019 lo devo fare ad 
aprile, perché entro il 31 marzo il MEF mi 
deve dire se il bilancio va bene o non va bene. 
Dopodiché, faremo il fabbisogno 2017, 2018 
e 2019. Anche in quella circostanza, in appli-
cazione della legge di stabilità nazionale, po-
trò e dovrò assumere il 25 per cento delle per-
sone che sono andate in pensione.  

In più, vi comunico che ho chiesto al Par-
lamento, sensibilizzando alcuni parlamentari, 
che quel 25 per cento fosse aumentato al 50 
per cento per poter assumere ancora di più. 
Quindi, nel 2016-2017 abbiamo assunto 94 
persone, più una trentina che dovrebbero esse-
re assunte, per un totale di 120 persone. Ag-
giungendo i 10 che hanno rinunciato, arrivia-
mo a 130 persone.  

Rimangono da assumere 50 persone. Que-
sta è la mozione, che anch’io ho votato, come 
ho detto alle persone, ai cosiddetti vincitori, 
che ho ricevuto e incontrato. Quindi, non rie-
sco assolutamente a capire dove sia la mia de-
fezione. In base alla mozione che abbiamo 
firmato, e che ho firmato anch’io, abbiamo 
messo da subito sul portale tutte le graduato-
rie a disposizione delle amministrazioni.  

Tuttavia, consigliere Damascelli, non pos-
so imporre la volontà delle altre Amministra-
zioni. Posso sensibilizzare su questo, tant’è 
vero che un Comune – ve lo posso anche dire: 
Turi – ha chiesto di poter utilizzare una per-
sona e noi abbiamo dato l’autorizzazione. 
Abbiamo anche sensibilizzato tutte le cosid-
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dette partecipate, perché, se devono assumere, 
possano assumere attingendo da queste gra-
duatorie.  

In merito all’altra questione, su cui le ho 
risposto, le dico soltanto una cosa. Le persone 
che vengono assunte in modo diverso, con il 
co.co.co., non vengono pagate dal bilancio 
autonomo. Sfuggono perché vengono pagate 
da altri fondi, ossia i fondi europei, che non 
gestisco io. Non sono dipendenti della Regio-
ne. Tutto qui. Io gestisco solo i fondi del bi-
lancio proprio della Regione Puglia.  

Dove stia a mancanza di rispetto a questo 
Consiglio non riesco proprio a capirlo. Prego, 
più che invito, il Presidente Loizzo a verifica-
re quello che ho scritto. Se ho sbagliato, da-
vanti al Consiglio chiederò scusa.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'in-

terrogante.  
 
DAMASCELLI. Molto brevemente, mi ri-

ferivo, naturalmente, alla mancanza di rispetto 
politico e istituzionale, cioè alla mancanza di 
rispetto per impegni presi con l’approvazione 
di una mozione. Diversamente, sarebbe stato 
inutile spiegare nella risposta quale fosse il 
fine della mozione anche attraverso la giuri-
sprudenza. Non riesco a comprendere perché 
sia stata fornita questa risposta.  

Quanto, invece, a quello che ci ha riferito, 
non ha risposto al quesito relativo ai 350 tito-
lari di contratto a tempo determinato inseriti 
nell’elenco approvato con determinazione n. 
349 del 2015, per capire quale sia il numero 
dei contratti a termine successivamente pro-
rogati e anche alle scelte relative alla pubbli-
cizzazione.  

È vero, forse, come lei mi riferisce, che il 
Comune di Turi ha richiesto di utilizzare la 
graduatoria. Ben venga, ma sensibilizzare ul-
teriormente i Comuni e gli altri Enti pubblici 
per attingere alla graduatoria Ripam è un'atti-
vità che andrebbe fatta con vigore.  

Quanto, invece, al novantacinquesimo, 
avremmo preferito che ci fossero stati 95 vin-

citori. Lo scorrimento, cui lei ha fatto men-
zione, avviene per rinuncia, non perché si è 
proceduto all’assunzione.  

Quello che abbiamo sempre detto è che bi-
sogna subito procedere all’assunzione di tutti 
coloro che hanno vinto un concorso, allo scor-
rimento della graduatoria, così come preve-
dono le normative vigenti nazionali, e succes-
sivamente, qualora vi siano i criteri giusti e 
qualora ve ne siano le possibilità, a prevedere 
anche l’assunzione e la stabilizzazione di co-
loro che hanno un contratto a tempo determi-
nato. Ci mancherebbe. Noi non conosciamo i 
nomi di nessuno. Vogliamo soltanto il bene di 
tutti. Vogliamo che tutti siano rispettati e che 
tutti abbiano quello che meritano.  

Ci sono casi in cui le assunzioni a tempo 
determinato non sono state effettuate per ca-
renza di personale, ma sono state effettuate – 
come lei stesso mi ha specificato – per rag-
giungere determinati obiettivi, perché servi-
vano quelle professionalità. Non so se quelle 
assunzioni abbiano il requisito, caro assesso-
re, per l’assunzione a tempo indeterminato. 
Bisogna vedere se hanno le caratteristiche 
professionali per cui occorre una nuova as-
sunzione.  

Anche per le assunzioni a tempo determi-
nato bisogna capire se ci siano o non ci siano i 
requisiti e poi si procederà a tutto. Nessuno 
vuole favorire qualcuno al posto di qualcun 
altro. Non conosciamo nessuno. Sappiamo so-
lo che vogliamo rispettare i princìpi della me-
ritocrazia e della trasparenza, quelli sanciti 
dalla nostra Costituzione, secondo cui si pro-
cede all’assunzione di personale, di cui penso 
che la Regione abbia anche forte necessità, di 
nostri concittadini che hanno superato prove 
selettive pubbliche e hanno dimostrato di ave-
re una grande professionalità.  

Inoltre, un atto di indirizzo agli Assessorati 
si può anche dare per evitare che la Regione 
continui, con contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa, a esporsi a un eventuale 
rischio erariale.  

Si tratta di un argomento importante, che 



Atti consiliari della Regione Puglia –  64  – X Legislatura 

SEDUTA N° 52 RESOCONTO STENOGRAFICO 7 FEBBRAIO 2017 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

abbiamo seguito tutti insieme, anche al di là 
delle posizioni di maggioranza o di mino-
ranza, e che vogliamo sia portato a compi-
mento, a tutela dei princìpi della meritocra-
zia.  

Su questo argomento continueremo a esse-
re attenti e vigili affinché si possa finalmente 
consentire l’assunzione di chi ha vinto pub-
blici concorsi, secondo quanto stabilito dalla 
Costituzione italiana.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Borraccino “Decreto del Ministro 
dell’Ambiente n. 283 del 14 ottobre 2016 - 
Progetto di prospezione geofisica presenta-
to dalla Global Petroleum Limited, finaliz-
zato alla ricerca di idrocarburi liquidi e 
gassosi al largo delle coste pugliesi”  

Interrogazione urgente a firma del con-
sigliere Borraccino “Decreto del Ministro 
dell’Ambiente n. 284 del 14 ottobre 2016 - 
Progetto di prospezione geofisica presenta-
to dalla Global Petroieum Limited, finaliz-
zato alla ricerca di idrocarburi liquidi e 
gassosi al largo delle coste pugliesi”  

Interrogazione urgente a firma del con-
sigliere Borraccino “Decreto del Ministro 
dell’Ambiente n. 289 del 18 ottobre 2016 - 
Progetto di prospezione geofisica presenta-
to dalla Schlumberger Italiana S.p.A., fina-
lizzato alla ricerca di idrocarburi liquidi e 
gassosi nel Golfo di Taranto”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma dei consiglieri Manca, 
Ventola, “Angiografo rotto nell'ospedale V. 
Fazzi di Lecce e nell’ospedale Perrino di 
Brindisi. Gravi carenze riscontrate nel rispetto 
dei livelli essenziali di assistenza in Puglia”, 
viene rinviata. 

È stata presentata, a firma del consigliere 
Borraccino, un’interrogazione urgente “De-
creto del Ministro dell’Ambiente n. 283 del 
14 ottobre 2016 - Progetto di prospezione 
geofisica presentato dalla Global Petroleum 
Limited, finalizzato alla ricerca di idrocarburi 

liquidi e gassosi al largo delle coste pugliesi”, 
della quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale. – 

Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo 
Borraccino, 

Premesso che: 
- Con Decreto n. 283 del 14 ottobre 2016, 

il Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e 
del Turismo, ha sancito la compatibilità am-
bientale relativamente ad un progetto presen-
tato dalla Società Global Petroleum Limited” 
(con sede legale in Australia) finalizzato alla 
ricerca di idrocarburi al largo delle coste pu-
gliesi; 

- Il progetto consiste nella registrazione di 
circa 280 km di linee sismiche 2D utilizzando 
la tecnica dell’air-gun e una eventuale inda-
gine 3D con la medesima tecnica, su un’area 
complessiva di circa 100 km2; 

- Il permesso di ricerca di idrocarburi è lo-
calizzato nel bacino dell’Adriatico meridiona-
le, e vede il suo punto più vicino alla costa a 
circa 27,3 miglia nautiche da Mola di Bari; 

- La Regione Puglia ha espresso parere 
sfavorevole di compatibilità ambientale 
espresso con Delibera di Giunta n. 2234 del 
27.10.2014, confermato con parere integrativo 
espresso con DGR n. 873 del 29.04.20 15; 

- L’Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale della Puglia ha espresso parere 
negativo con nota prot. 9111 del 14.10.2014; 

- Nonostante i suindicati pareri sfavorevoli, 
la Commissione Tecnica di Verifica dell'Im-
patto Ambientale V.I.A. e V.A.S. ha espresso 
parere favorevole, subordinato al rispetto di 
talune limitate prescrizioni; 

- Avverso il predetto decreto di compatibi-
lità ambientale è ammesso ricorso al TAR en-
tro 60 giorni e ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla 
pubblicazione del relativo estratto in Gazzetta 
Ufficiale; 

Considerato che 
- L’attività di prospezione per la ricerca di 

idrocarburi è propedeutica alla successiva 
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eventuale attività di trivellazione per la colti-
vazione e l’estrazione di idrocarburi liquidi e 
gassosi, con gravi ripercussioni per l'ecosi-
stema marino; 

- Le stesse modalità per l’attività di pro-
spezione (e, in particolare, il cosiddetto “air-
gun”) rischiano di arrecare danni irreversibili 
soprattutto alla fauna marina che popola 
l’Adriatico meridionale; 

La Regione Puglia ha già avuto modo di 
esprimere, in ogni sede, il proprio netto “NO” 
allo sfruttamento petrolifero dell’Adriatico, in 
ragione delle conseguenze negative, sul piano 
ambientale ed economico, che le trivellazioni 
provocherebbero, con gravissime ripercussio-
ni per i settori quali la pesca e, soprattutto, il 
turismo che, al contrario, deve rappresentare 
un settore trainante per la nostra economia; 

- Al referendum dello scorso 17 aprile 
2016 (promosso anche dalla Regione Puglia e 
rispetto al quale si è registrata una apprezzabi-
le unità di intenti tra tutte le forze politiche 
rappresentate in Consiglio Regionale) ben il 
95,1% degli elettori che, in Puglia, si sono re-
cati alle urne (pari a 1.290.778 cittadini) han-
no scandito la loro netta contrarietà ad ogni 
ipotesi di sfruttamento dell’Adriatico per la 
ricerca di gas o petrolio, esprimendo la loro 
volontà di impedire il proliferare delle attività 
di perforazione dei nostri fondali, e ciò al fine 
di salvaguardare il prezioso ambiente marino, 
risorsa da difendere in quanto asse strategico, 
di straordinario valore naturalistico e paesag-
gistico, per lo sviluppo turistico e quindi oc-
cupazionale della nostra Regione; 

tanto premesso e considerato, 
e vista 

l’urgenza di intervenire tempestivamente 
onde evitare che il suindicato progetto di pro-
spezione veda la sua effettiva concretizzazio-
ne, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai 
sensi dell’art. 58 del Regolamento Interno 

interroga 
Il Presidente della Giunta Regionale, dott. 

Michele Emiliano, per sapere: 
Quali iniziative intende intraprendere il 

Governo regionale per impedire che abbiano 
inizio le attività di prospezione dei fondali di 
cui al Decreto del Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio n. 283 del 14 otto-
bre 2016. 

Se la Regione Puglia abbia dato mandato ai 
propri legali per proporre, nei termini stabiliti, 
ricorso dinnanzi al TAR ovvero ricorso 
straordinario dinnanzi al Capo dello Stato, al 
fine di ottenere l’annullamento del suddetto 
Decreto Ministeriale. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consi-
glio».  

 
È stata presentata, a firma del consigliere 

Borraccino, un’interrogazione urgente “De-
creto del Ministro dell’Ambiente n. 284 del 
14 ottobre 2016 – Progetto di prospezione 
geofisica presentato dalla Global Petroleum 
Limited, finalizzato alla ricerca di idrocarburi 
liquidi e gassosi al largo delle coste pugliesi”, 
della quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale. – 

Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo 
Borraccino, 

Premesso che: 
- Con Decreto n. 284 del 14 ottobre 2016, 

il Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e 
del Turismo, ha sancito la compatibilità am-
bientale relativamente ad un progetto presen-
tato dalla Società “Global Petroleum Limited” 
(con sede legale in Australia) finalizzato alla 
ricerca di idrocarburi al largo delle coste pu-
gliesi; 

- Il progetto consiste nella registrazione di 
circa 265 km di linee sismiche 2D utilizzando 
la tecnica dell’air-gun e una eventuale inda-
gine 3D con la medesima tecnica, su un’area 
complessiva di circa 100 km2 

- Il permesso di ricerca di idrocarburi è lo-
calizzato nel bacino dell’Adriatico meridiona-
le, e vede il suo punto più vicino alla costa a 
circa 35,9 miglia nautiche da Brindisi; 

- La Regione Puglia ha espresso parere 
sfavorevole di compatibilità ambientale 
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espresso con Delibera di Giunta n. 2234 del 
27.10.2014, confermato con parere integrativo 
espresso con DGR n. 873 del 29.04.20 15; 

- L’Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale della Puglia ha espresso parere 
negativo con nota prot. 9111 del 14.10.2014; 

- Nonostante i suindicati pareri sfavorevoli, 
la Commissione Tecnica di Verifica dell'Im-
patto Ambientale V.I.A. e V.A.S. ha espresso 
parere favorevole, subordinato al rispetto di 
talune limitate prescrizioni; 

- Avverso il predetto decreto di compatibi-
lità ambientale è ammesso ricorso al TAR en-
tro 60 giorni e ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla 
pubblicazione del relativo estratto in Gazzetta 
Ufficiale; 

Considerato che 
- L’attività di prospezione per la ricerca di 

idrocarburi è propedeutica alla successiva 
eventuale attività di trivellazione per la colti-
vazione e l’estrazione di idrocarburi liquidi e 
gassosi, con gravi ripercussioni per l'ecosi-
stema marino; 

- Le stesse modalità per l’attività di pro-
spezione (e, in particolare, il cosiddetto “air-
gun”) rischiano di arrecare danni irreversibili 
soprattutto alla fauna marina che popola 
l’Adriatico meridionale; 

- La Regione Puglia ha già avuto modo di 
esprimere, in ogni sede, il proprio netto “NO” 
allo sfruttamento petrolifero dell’Adriatico, in 
ragione delle conseguenze negative, sul piano 
ambientale ed economico, che le trivellazioni 
provocherebbero, con gravissime ripercussio-
ni per i settori quali la pesca e, soprattutto, il 
turismo che, al contrario, deve rappresentare 
un settore trainante per la nostra economia; 

- Al referendum dello scorso 17 aprile 
2016 (promosso anche dalla Regione Puglia e 
rispetto al quale si è registrata una apprezzabi-
le unità di intenti tra tutte le forze politiche 
rappresentate in Consiglio Regionale) ben il 
95,1% degli elettori che, in Puglia, si sono re-
cati alle urne (pari a 1.290.778 cittadini) han-
no scandito la loro netta contrarietà ad ogni 

ipotesi di sfruttamento dell’Adriatico per la 
ricerca di gas o petrolio, esprimendo la loro 
volontà di impedire il proliferare delle attività 
di perforazione dei nostri fondali, e ciò al fine 
di salvaguardare il prezioso ambiente marino, 
risorsa da difendere in quanto asse strategico, 
di straordinario valore naturalistico e paesag-
gistico, per lo sviluppo turistico e quindi oc-
cupazionale della nostra Regione; 

tanto premesso e considerato 
e vista 

l’urgenza di intervenire tempestivamente 
onde evitare che il suindicato progetto di pro-
spezione veda la sua effettiva concretizzazio-
ne, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai 
sensi dell’art. 58 del Regolamento Interno 

interroga 
Il Presidente della Giunta Regionale, dott. 

Michele Emiliano, per sapere: 
Quali iniziative intende intraprendere il 

Governo regionale per impedire che abbiano 
inizio le attività di prospezione dei fondali di 
cui al Decreto del Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio n. 283 del 14 otto-
bre 2016. 

Se la Regione Puglia abbia dato mandato ai 
propri legali per proporre, nei termini stabiliti, 
ricorso dinnanzi al TAR ovvero ricorso 
straordinario dinnanzi al Capo dello Stato, al 
fine di ottenere l’annullamento del suddetto 
Decreto Ministeriale. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consi-
glio». 

 
È stata presentata, a firma del consigliere 

Borraccino, un’interrogazione urgente “De-
creto del Ministro dell’Ambiente n. 289 del 
18 ottobre 2016 – Progetto di prospezione 
geofisica presentato dalla Schlumberger Ita-
liana S.p.A., finalizzato alla ricerca di idro-
carburi liquidi e gassosi nel Golfo di Taran-
to”, della quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale. – 

Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo 
Borraccino, 
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Premesso che: 
- Con Decreto n. 289 del 18 ottobre 2016, 

il Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e 
del Turismo, ha sancito la compatibilità am-
bientale relativamente ad un progetto presen-
tato dalla Società “Schlumberger Italiana 
S.p.A.” finalizzato alla ricerca di idrocarburi 
nelle acque del Golfo di Taranto; 

- Il progetto consiste nella realizzazione di 
indagine geofisica 3D a grande scala su una 
superficie di circa 4030 km2, di fronte alle 
coste della Basilicata, della Calabria e della 
Puglia; 

- Le attività previste consistono nella regi-
strazione di profili geofisici con la tecnica 
della sismica a riflessione 3D e l’utilizzo 
dell’air-gun per l’acquisizione di un totale di 
circa 4.285,52 km di linee sismiche nell’area 
individuata; 

- La Regione Puglia ha espresso parere 
sfavorevole di compatibilità ambientale 
espresso con Delibera di Giunta n. 214 del 20 
febbraio 2015; 

- Anche la Regione Basilicata ha espresso 
parere contrario con D.G.R. n. 321 del 
17.02.2015, confermato con D.G.R. n. 1091 
del 10 agosto 2015; 

- Nonostante i suindicati pareri sfavorevoli, 
la Commissione Tecnica di Verifica dell'Im-
patto Ambientale V.I.A. e V.A.S. ha espresso 
parere favorevole, subordinato al rispetto di 
talune limitate prescrizioni; 

- Avverso il predetto decreto di compatibi-
lità ambientale è ammesso ricorso al TAR en-
tro 60 giorni e ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla 
pubblicazione del relativo estratto in Gazzetta 
Ufficiale; 

Considerato che 
- L’attività di prospezione per la ricerca di 

idrocarburi è propedeutica alla successiva 
eventuale attività di trivellazione per la colti-
vazione e l’estrazione di idrocarburi liquidi e 
gassosi, con gravi ripercussioni per l'ecosi-
stema marino; 

- Le stesse modalità per l’attività di pro-

spezione (e, in particolare, il cosiddetto “air-
gun”) rischiano di arrecare danni irreversibili 
soprattutto alla fauna marina che popola il 
Golfo di Taranto; 

- La Regione Puglia ha già avuto modo di 
esprimere, in ogni sede, il proprio netto NO” 
allo sfruttamento petrolifero del nostro mare, 
in ragione delle conseguenze negative, sul 
piano ambientale ed economico, che le trivel-
lazioni provocherebbero, con gravissime ri-
percussioni per i settori quali la pesca e, so-
prattutto, il turismo che, al contrario, deve 
rappresentare un settore trainante per la nostra 
economia; 

- Al referendum dello scorso 17 aprile 
2016 (promosso anche dalla Regione Puglia e 
rispetto al quale si è registrata una apprezzabi-
le unità di intenti tra tutte le forze politiche 
rappresentate in Consiglio Regionale) ben il 
95,1% degli elettori che, in Puglia, si sono re-
cati alle urne (pari a 1.290.778 cittadini) han-
no scandito la loro netta contrarietà ad ogni 
ipotesi di sfruttamento dei fondali marini per 
la ricerca di gas o petrolio, esprimendo la loro 
volontà di impedire il proliferare delle attività 
di perforazione, e ciò al fine di salvaguardare 
il prezioso ambiente marino, risorsa da difen-
dere in quanto asse strategico, di straordinario 
valore naturalistico e paesaggistico, per lo svi-
luppo turistico e quindi occupazionale della 
nostra Regione; 

tanto premesso e considerato 
e vista 

l’urgenza di intervenire tempestivamente 
onde evitare che il suindicato progetto di pro-
spezione veda la sua effettiva concretizzazio-
ne, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai 
sensi dell’art. 58 del Regolamento Interno 

interroga 
Il Presidente della Giunta Regionale, dott. 

Michele Emiliano, per sapere: 
Quali iniziative intende intraprendere il Go-

verno regionale per impedire che abbiano inizio 
le attività di prospezione dei fondali di cui al 
Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tu-
tela del Territorio n. 289 del 18 ottobre 2016; 
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Se la Regione Puglia abbia dato mandato ai 
propri legali per proporre, nei termini stabiliti, 
ricorso dinnanzi al TAR ovvero ricorso 
straordinario dinnanzi al Capo dello Stato, al 
fine di ottenere l’annullamento del suddetto 
Decreto Ministeriale. 

Si richiede risposta scritta e orale in Consi-
glio». 

Invito il presentatore a illustrare le interro-
gazioni.  

 
BORRACCINO. Il relatore dovrebbe esse-

re l’assessore Santorsola, che mi ha mandato 
una risposta scritta. Pertanto, posso anche evi-
tare il lavoro al collega assessore Negro, che 
oggi sta lavorando tantissimo. Brevemente il-
lustrerò le tre interrogazioni, che hanno lo 
stesso tenore, in quanto riguardano dei decreti 
del Ministero dell’ambiente, due del 14 otto-
bre 2016 e uno del 18 ottobre 2016.  

Al largo di Mola di Bari o nel Golfo di Ta-
ranto, in sostanza nel nostro mare, ci sono delle 
autorizzazioni rilasciate dal Ministero dell'am-
biente non soltanto in barba a 1.300.000 puglie-
si che, nella scorsa primavera, si sono recati 
alle urne per dire “no” a questa vicenda, che 
mette a rischio i nostri mari, ma anche bypas-
sando completamente le decisioni della Giun-
ta regionale, che, alla fine del 2014 e all'inizio 
del 2015, con il Presidente Vendola, aveva 
espresso pareri contrari alle richieste fatte dal-
le società, che erano state anche confermate 
da ARPA Puglia.  

Indipendentemente da questo, le Commis-
sioni tecniche di verifica, sia VIA, sia VAS, 
presso il Ministero dell’ambiente hanno auto-
rizzato queste che tecnicamente vengono 
chiamate prospezioni per quanto riguarda le 
future trivellazioni. Ovviamente, non parlerò 
delle trivellazioni e non parlerò del nostro ma-
re, perché è superfluo.  

Rispetto a questo, prendo atto con piacere 
che nella risposta giuntami stamattina dall'as-
sessore Santorsola, che oggi non è qui perché 
impegnato per motivi istituzionali, mi è stato 
riferito che sono stati già presentati ricorsi al 

TAR Lecce, che saranno discussi il 15 feb-
braio. Speriamo che il 15 febbraio ci possa es-
sere uno stop a questa richiesta di prospezioni 
per quanto riguarda i nostri mari.  

Accolgo con piacere la risposta e devo sol-
tanto rimproverare di una cosa il Presidente 
della Giunta regionale, ossia di non aver for-
nito la giusta e adeguata informazione su que-
sto tema. Un altro aspetto importante è che, su 
altri nove ricorsi che erano stati presentati al 
TAR Lecce e che erano stati rigettati, la Re-
gione Puglia ha proposto ricorso al Consiglio 
di Stato, resistendo anche avanti al Consiglio 
di Stato.  

Inoltre, sempre l’assessore Santorsola ci 
informava che due delle società che avevano 
vinto il ricorso che avevamo proposto al TAR 
Lazio hanno rinunciato alla loro idea iniziale 
di procedere con l’attività di prospezione del 
nostro mare e delle nostre coste.  

Da questo punto di vista dobbiamo sperare 
che non soltanto il TAR Lazio, il 15 febbraio 
– in controtendenza, purtroppo bisogna dirlo, 
rispetto a quello che ha deciso in passato – ma 
anche il Consiglio di Stato possano procedere 
a bocciare queste richieste. Sarebbe auspica-
bile che un grande movimento spontaneo po-
litico guidato dal Presidente della Regione, 
che sulla vicenda delle trivelle ha fatto una 
battaglia politica importante, mettesse lo stes-
so impegno di informazione per informare i 
cittadini pugliesi che la Regione sta resisten-
do.  

Questo per fare in modo che, nel rispetto 
della giustizia, che deve fare il suo corso an-
che quando è giustizia amministrativa, ci sia 
una mobilitazione spontanea non soltanto del-
le associazioni ambientaliste, che fanno già da 
tempo il loro lavoro, ma anche delle popola-
zioni tarantine, delle popolazioni di Mola di 
Bari e di tutti i posti della nostra Regione. 
Auspico che essa possa far sentire la propria 
voce anche ai giudici amministrativi – che, 
rispetto al pieno delle loro prerogative, devo-
no svolgere certamente il loro ruolo – mo-
strando che la popolazione pugliese su questo 
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tema è con il fiato sul collo per dire “no” allo 
stupro delle proprie coste e dei propri mari. 
Penso che sia una cosa importante.  

Ovviamente, mi ritengo straordinariamente 
soddisfatto della risposta dell’assessore San-
torsola per l’attività che ha svolto la Giunta di 
resistere a questo ennesimo tentativo di venire 
a fare attività di prospezione dei nostri mari e 
dei nostri fondali.  

Ringrazio l’assessore Santorsola, che non 
c’è, e l’assessore Negro, che intendeva ri-
spondere. Ben venga il suo intervento.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
NEGRO, assessore al welfare. Signor Pre-

sidente, vorrei solo dire che, nell’annunciare 
il mandato conferito per l’impugnativa a que-
sti decreti, avrei letto la nota del collega San-
torsola, che mi aveva pregato di sostituirlo. 
Grazie.  

 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Borraccino “Sprechi nella gestione 
e nel trattamento economico del personale 
collocato in pensione da parte della Diri-
genza societaria di F.S.E.”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma dei consiglieri Laric-
chia, Galante, Bozzetti “Assunzioni personale 
e trasparenza in Acquedotto Pugliese S.p.A.”, 
stante l’assenza dell’assessore Giannini, si in-
tende rinviata.  

Comunico che l’interrogazione urgente a 
firma del consigliere Trevisi “Decisione della 
Commissione europea di deroga ad alcune di-
sposizioni della Direttiva 2009/73 da parte di 
Trans Adriatic Pipeline (TAP) AG”, stante 
l’assenza dell’assessore Santorsola, si intende 
rinviata. 

Comunico che l’interrogazione urgente, a 
firma dei consiglieri Conca, Laricchia, “Pro-
meteo 2000 – procedimento VIA/AIA per 

modifica sostanziale del realizzando impianto 
di compostaggio da FORSU, ubicato nel Co-
mune di Grumo Appula (BA)”, stante l'assen-
za dell’assessore Santorsola, si intende rinvia-
ta.  

È stata presentata, a firma del consigliere 
Borraccino, un’interrogazione urgente “Spre-
chi nella gestione e nel trattamento economi-
co del personale collocato in pensione da par-
te della Dirigenza societaria di F.S.E.”.  

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
BORRACCINO. Sull’interrogazione l'as-

sessore Giannini mi ha comunicato, chiara-
mente con nota scritta, che il tema non è 
competenza della Regione. Dovremmo, quin-
di, interessarci di proporre al Ministero com-
petente un’interrogazione.  

L’interrogazione in oggetto è ritirata.  
 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Stea “Ritardi nella convocazione del-
la data d’esame propedeutico al rilascio dei 
patentini per uso di prodotti fitosanitari” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Colonna 
“Mancato funzionamento di una delle linee di 
trattamento dei rifiuti presso impianto Amiu 
di Modugno (Bari)”, viene rinviata. 

Comunico che l’interrogazione urgente a 
firma del consigliere Casili “Contaminazione 
del sito in cui è ubicato l’opificio ‘Zincherie 
Adriatiche’ in agro di Diso (LE) e della rela-
tiva area circostante”, viene rinviata. 

Comunico che l’interrogazione urgente, a 
firma del consigliere Caroppo “Commissioni 
mediche per l’accertamento degli stati invali-
danti e legge 104/1992, ASL Lecce”, viene 
rinviata.  

Comunico che l’interrogazione urgente a 
firma del consigliere Stea “Ritardi nella con-
vocazione della data d’esame propedeutico al 
rilascio dei patentini per uso di prodotti fito-
sanitari”, stante l’assenza del proponente, si 
intende superata.  
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Interrogazione urgente a firma del con-
sigliere Pendinelli “Autorizzazione corsi li-
beri abilitanti per esercizio attività” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Pendi-
nelli “Autorizzazione corsi liberi abilitanti per 
esercizio attività”, stante l’assenza del propo-
nente, si intende superata.  

 
Interrogazione urgente a firma dei con-

siglieri Bozzetti, Barone “Attuazione legge 
regionale 32/2009: Piano regionale per 
l’immigrazione – consulta per l'integrazio-
ne degli immigrati e osservatorio sull'im-
migrazione e il diritto d’asilo”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Caroppo 
“Avviso pubblico per il conferimento di inca-
richi provvisori di collaboratore sanitario pro-
fessionale INFERMIERE”, viene rinviata.  

Comunico che l'interrogazione urgente a 
firma del consigliere Caroppo “Avviso pub-
blico per la formazione elenco aperto avvoca-
ti, per l’affidamento di incarichi professionali 
ASL/LE”, viene rinviata.  

Comunico che l'interrogazione urgente, a 
firma del consigliere De Leonardis, “Verifica 
della delibera di Giunta regionale n. 627 del 
30 marzo 2015, che penalizza i laureati in 
Farmacia”, stante l’assenza dell’assessore Di 
Gioia, si intende rinviata.  

È stata presentata, a firma dei consiglieri 
Bozzetti, Barone, un’interrogazione urgente 
“Attuazione legge regionale 32/2009: Piano 
regionale per l’immigrazione - consulta per 
l’integrazione degli immigrati e osservatorio 
sull’immigrazione e il diritto d’asilo” che 
diamo per letta. 

Il rappresentante della Giunta regionale ha 
facoltà di rispondere a questa interrogazione. 

 
NEGRO, assessore al welfare. A proposito 

delle donne, faccio un apprezzamento per 
l’efficienza.  

Tuttavia, all’efficienza delle donne si con-
trappone qualche inefficienza degli uomini. 
La risposta, cara collega, gliela devo mandare. 
Purtroppo, non me l’hanno allegata all'inter-
rogazione. Mi scuso, non appena possibile vi 
faccio avere la risposta.  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione è rinviata.  
 
Interrogazione urgente a firma del con-

sigliere Borraccino “Affidamento diretto 
per una gestione pubblica del Servizio Idri-
co integrato ed ingresso dei Comuni nel ca-
pitale sociale di AQP” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione urgente a firma del consigliere Zullo 
“Infermiere volontarie della Croce Rossa Ita-
liana”, viene rinviata.  

È stata presentata, a firma del consigliere 
Borraccino, un’interrogazione urgente “Affi-
damento diretto per una gestione pubblica del 
Servizio Idrico integrato ed ingresso dei Co-
muni nel capitale sociale di AQP”. 

Invito il presentato a illustrarla. 
 
BORRACCINO. Con riferimento all'inter-

rogazione n. 596, l’assessore Giannini mi ha 
mandato una nota in cui mi dice che questa 
interrogazione non era da rivolgere a lui. Pen-
so, però, che su questa questione dobbiamo 
capire come orientarci.  

Si tratta di una questione avente a oggetto 
l’Acquedotto pugliese e l’affidamento diretto 
per la gestione pubblica del Servizio idrico in-
tegrato dei Comuni. Dico questo per eviden-
ziare – non sto illustrando l’interrogazione – 
che, prima di mandarla all’assessore, l’ho 
mandata al Presidente della Giunta Emiliano, 
perché so che sulla questione delle partecipate 
il Presidente Emiliano ha delle deleghe. 

Ho fatto questa premessa, Presidente Lon-
go, per dire che questa interrogazione non la 
discutiamo non perché non ci sia l’assessore 
Giannini, ma perché evidentemente non c’è 
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l’assessore Emiliano. Quindi, non la discu-
tiamo per l’assenza del Presidente Emiliano, 
che ha la delega su questa tematica.  

Poiché sull’Acquedotto oggi c’è stata an-
che la richiesta dei colleghi del Movimento 5 
Stelle di fare una discussione, chiedo che pos-
sibilmente la prossima volta, essendo un pro-
blema urgente quello dell’Acquedotto, quan-
do si discuteranno le interrogazioni, ci sia 
l’impegno da parte non dell’assessore, bensì 
del Presidente Emiliano, qualora eventual-
mente non possa essere in Aula, di delegare il 
buon assessore Negro, che ormai imperversa, 
bontà sua – lo dico come complimento, non 
come un fatto negativo – anche su altre dele-
ghe, affinché ci sia la possibilità di avere delle 
risposte sulla funzione dei Comuni per quanto 
riguarda la presenza nel capitale sociale dell'Ac-
quedotto Pugliese, per evitare la privatizzazio-
ne.  

Chiedo scusa se mi sono dilungato per 
chiarire questo aspetto: non è l’assenza di 
Giannini, ma è l’assenza del Presidente Emi-
liano che non ci porta a discutere questa que-
stione.  

 
PRESIDENTE. Abbiamo esaurito, proba-

bilmente per la prima volta, le interrogazioni 
urgenti.  

Passiamo alle interrogazioni ordinarie.  
 
Interrogazione a firma dei consiglierei 

Barone, Bozzetti “Verifiche Ispettorato del 
Lavoro, Nil, Corpo Forestale dello Stato, 
Polizia di Stato e servizio S.p.e.s.a.l dell’ASL 
su aziende della provincia di Foggia”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

dei consiglieri Barone, Bozzetti, un'interroga-
zione “Verifiche Ispettorato del Lavoro, Nil, 
Corpo Forestale dello Stato, Polizia di Stato e 
servizio S.p.e.s.a.l dell’ASL su aziende della 
provincia di Foggia”, della quale do lettura:  

 
«– Al Presidente della Giunta regionale, 

all’assessore alla formazione e al lavoro e 

all’assessore al welfare. – I sottoscritti Rosa 
Barone e Gianluca Bozzetti, in qualità di 
Consiglieri regionali del Movimento 5 Stelle: 

Premesso che 
- da notizia di stampa pubblicata sul quoti-

diano online L’Immediato in data 25 gennaio 
2016 si apprende che un report stilato nell'an-
no 2015 dall’Ispettorato del lavoro in sinergia 
con il Nil dei Carabinieri, il Corpo Forestale 
dello Stato, la Polizia di Stato e il servizio 
S.p.e.s.a.l dell’Asl, ha evidenziato che nella 
provincia di Foggia 2 aziende su 3 risultano 
irregolari; 

- le attività dirette dalla Prefettura di Fog-
gia e dalla Prefettura di BAT, e quelle coordi-
nate dalla Direzione Generale Attività Ispetti-
va del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali hanno portato all’ispezione di ben 
3441 aziende nel foggiano, 2087 delle quali 
sono risultate irregolari su 3.320 accertamen-
ti; 

- oltre a quello agricolo, i settori sottoposti 
al vaglio dell’ispettorato del lavoro nei quali 
si è riscontrata una maggiore incidenza di ir-
regolarità sono quello edile, dell'autotraspor-
to, quello turistico-alberghiero e quello com-
merciale, con particolare riferimento al com-
parto dei pubblici esercizi. 

Considerato che 
- a seguito delle verifiche effettuate, gli or-

gani competenti hanno ritenuto necessario 
adottare 105 provvedimenti di sospensione 
dell’attività imprenditoriale. Le ispezioni 
hanno portato all’individuazione di 783 lavo-
ratori per i quali sono state contestate altret-
tante violazioni alle aziende risultate irregola-
ri. Le violazioni amministrative ammontereb-
bero a 3.505, di cui 296 relative alla mancata 
regolarizzazione di soci collaboratori familiari 
dal punto di vista previdenziale e assicurativo; 

- delle 606 violazioni penali contestate, in-
vece, 440 riguarderebbero l’inottemperanza 
alle leggi in materia di sicurezza sul lavoro 
nel settore edile. Le ispezioni nel settore 
dell’autotrasporto hanno infine riscontrato 
188 violazioni; 
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- l’ingente quantità di violazioni riscontrate 
ha fatto sì che le sanzioni applicate alle azien-
de permettessero la riscossione di un importo 
pari a 442.478,43 euro in merito a irregolarità 
di carattere amministrativo e una cifra pari a 
225.840,53 euro per quelle violazioni che 
rientrano nel penale. 

Tutto ciò premesso e considerato,  
si interroga  

la Giunta e l’assessore competente per sa-
pere: 

1. se si intenda intervenire attraverso ini-
ziative di competenza al fine di rendere di-
sponibili i nomi delle aziende presso le quali 
le verifiche dell’Ispettorato del lavoro hanno 
riscontrato irregolarità, specificandone la lo-
calità, la tipologia e l’importo della sanzione, 
in modo da favorire l’adozione di provvedi-
menti anche a livello di amministrazione re-
gionale, in quanto le stesse avrebbero potuto 
godere di agevolazioni o sgravi fiscali qualora 
avessero rispettato la normativa vigente in 
materia di lavoro e sicurezza sul lavoro; 

2. se si intenda adottare provvedimenti al 
fine di prevenire che violazioni e irregolarità 
simili a quelle esposte in premessa possano 
verificarsi nuovamente, promuovendo nuove 
e più mirate verifiche da parte dell’Ispettorato 
del lavoro in modo da impedire la non osser-
vanza delle norme in materia contrattuale, 
previdenziale e assistenziale, nonché di quelle 
riguardanti la sicurezza sul lavoro, possa con-
solidarsi nel tempo, nel caso specifico di que-
sta interrogazione in riferimento alla provin-
cia di Foggia». 

Il rappresentante della Giunta regionale 
ha facoltà di rispondere a questa interroga-
zione. 

 
NEGRO, assessore al welfare. Nel detta-

glio viene fornita una risposta dal Dipartimen-
to della promozione della salute e del benes-
sere sociale. Se siete d’accordo, ve la trasmet-
to, altrimenti la dovrei leggere.  

 
Interrogazione a firma dei consiglieri 

Trevisi, Conca “Riqualificazione dell’area 
ex Mercato coperto di Alberobello”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

dei consiglieri Trevisi, Conca, un'interroga-
zione “Riqualificazione dell’area ex Mercato 
coperto di Alberobello”, della quale do lettu-
ra:  

 
«–  All’assessore al bilancio e all'assessore 

alla pianificazione territoriale. – I sottoscritti 
Antonio Salvatore Trevisi e Mario Conca in 
qualità di Consiglieri Regionali del Gruppo 
consiliare del MoVimento 5 Stelle: 

Premesso che 
- il Comune di Alberobello ha in progetto 

la costruzione di un centro polifunzionale con 
una struttura imponente che sarà realizzata nel 
medesimo luogo in cui sorgeva il vecchio 
mercato rispettando le medesime linee della 
vecchia struttura appena demolita; 

- nell’ottobre del 2013 la struttura dell’ex 
Mercato Coperto, che a suo tempo era stato 
realizzato seguendo un progetto pseudoindu-
striale e fuori contesto architettonico tipico 
del Comune, è stato demolito, non potendosi 
procedere ad una ristrutturazione per gravi ca-
renza strutturali, il che ha consentito di godere 
di una vista affascinante della successione dei 
trulli di via De Amicis e dei trulli seminterrati 
dell’ipogeo di Lamacorta; 

- è sorta, quindi, la necessità di studiare un 
piano di recupero della zona. Sulla questione 
si è attivato il Comitato Cittadino per la Ri-
qualificazione dell’area dell’ex mercato co-
perto per avviare anche con le istituzioni uno 
spazio di riflessione e promuovere una parte-
cipazione, attiva, attenta e programmatica alle 
esigenze del territorio. A tal fine il Comitato, 
che si è opposto sin da subito al compimento 
della nuova opera considerata anche la pre-
senza di un altro Centro Polifunzionale, in 
contrada Popoleto, operativo dal 2012, oltre ai 
laboratori urbani G.Lan di via Pudicino e nu-
merosi edifici a trullo di proprietà comunale. 
A tali strutture si aggiunge il Cinema-Teatro 
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dei Trulli, dotato di una sala da oltre 300 po-
sti; 

- il 21 dicembre 2015, in seguito a numero-
si esposti che hanno indotto la procura a apri-
re un fascicolo di indagine, il sostituto procu-
ratore Baldo Pisani, titolare del fascicolo, ha 
fermato le macchine degli operai e indagato 
per abusivismo il sindaco Michele Longo e il 
legale rappresentante dell’impresa edile che 
sta eseguendo i lavori, Tiziano Zigrino, ipo-
tizzando il reato di abusivismo edilizio per 
“opere eseguite in assenza di autorizzazione o 
in difformità da essa”. 

Preso atto che 
- come scrive il pubblico ministero nel suo 

provvedimento “la zona è sottoposta a vincolo 
paesaggistico ed è tutelata dall’Unesco consi-
derato che i lavori procedono celermente e 
che sull’area vengono realizzate demolizioni 
integrali in difformità con il parere della so-
printendenza, favorevole a un recupero che 
procedesse per parziali demolizioni e rico-
struzioni, si ritiene di provvedere al sequestro 
preventivo per il tempo necessario al comple-
tamento della consulenza tecnica”; 

- nell’ultimo consiglio di amministrazione 
del 2015, il GAL terre dei Trulli e Barsento, 
constatando una carenza di informazioni dal 
parte del Comune di Alberobello e preso atto 
del sequestro dell’area di cantiere ha deciso di 
sospendere il pagamento delle somme richie-
ste a valersi sul bando GAL per la misura 321 
del PSR 2007-2013 rimandando all’autorità di 
gestione regionale del PSR ogni valutazione 
definitiva in merito alla compatibilità del pro-
getto in variante di demolizione integrale e 
nuova costruzione rispetto a quanto si poteva 
finanziare con il bando in questione; 

- del fatto che i riflettori della Procura della 
Repubblica sono stati puntati sulla discrepan-
za tra quanto formalmente autorizzato favore-
volmente dalla soprintendenza (parziali de-
molizioni e ricostruzioni) e quanto invece in 
corso d’opera (demolizione totale del fabbri-
cato esistente e costruzione di un nuovo fab-
bricato ex-novo). 

Considerato che 
- il 29 Gennaio 2016 la Procura della Re-

pubblica ha emesso un decreto di dissequestro 
dell’area dell’ex mercato coperto di Alberobello 
conseguentemente all’accertamento, tramite 
istruttoria, della conformità al vincolo pae-
saggistico delle opere del centro polifunziona-
le in costruzione nel Comune di Alberobello, 
sito nell’area di Largo Martellotta, noto a tutti 
come ex mercato coperto. In sintesi, la vec-
chia e cadente struttura era ormai già inserita 
nell’ambiente e la nuova è pienamente com-
patibile con il vincolo sussistente sul paesag-
gio circostante, indipendentemente dal fatto 
che il vecchio stabile (non vincolato) sia stato 
in pratica demolito per sostituirlo. 

Interrogano 
L’Assessore al Bilancio e l’Assessore alla 

Pianificazione Territoriale per conoscere: 
- qual è l’ufficio deputato alla gestione del-

le risorse non spese dal PSR 2007-2013 
nell’ambito della misura interessata al Centro 
Polifunzionale di Alberobello e quale indiriz-
zo si sta adottando nella valutazione della ri-
chiesta di proroga per la spesa di quel denaro 
da parte del Comune; 

- quali iniziative si intendono intraprendere 
al fine di proteggere l’integrità del paesaggio 
nell’area monumentale dei Trulli di Albero-
bello che è patrimonio mondiale dell’umanità-
Unesco». 

Il rappresentante della Giunta regionale ha 
facoltà di rispondere a questa interrogazione. 

 
CURCURUTO, assessore alla pianifica-

zione territoriale. Ricordo perfettamente di 
aver già risposto in Consiglio a questa inter-
rogazione, forse in una versione precedente.  

A proposito di questo, vorrei ricordare che 
– anche allora era così – la competenza 
dell’autorizzazione paesaggistica è una com-
petenza delegata, nel caso specifico, ai Co-
muni. In questo caso, il Comune, invece di fa-
re bandi o altro, ha affidato la progettazione 
dell’intervento al suo ufficio tecnico. Ha ac-
quisito il parere della Commissione paesaggi-
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stica e ha acquisito il parere della Sovrainten-
denza.  

Dal punto di vista procedurale il discorso è 
ineccepibile. Che poi il risultato sia stato ma-
gari inferiore alle aspettative è nelle cose. Può 
essere anche così. Non possiamo, però, com-
missariare i Comuni perché l’esito della loro 
azione è “brutto” e non ci piace. Sono delega-
ti, assumono le loro responsabilità e seguono 
le procedure. L’importante è che seguano la 
procedura corretta e loro hanno acquisito i pa-
reri di rito.  

A suo tempo, la responsabile richiese al 
Comune di trasmettere la documentazione, gli 
atti, quello che vi sto riassumendo, ma, rife-
rendomi a ciò su cui ho già relazionato in 
Consiglio. Dagli atti risultò la regolarità del 
procedimento.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’interrogante.  
 
TREVISI. Vorrei solo ribadire il fatto che 

mi era sembrato quasi un elogio del lavoro del 
Consiglio l’aver smaltito tutte le interrogazio-
ni. In realtà, manca più di metà Giunta e il 60 
per cento delle interrogazioni non è stato 
nemmeno discusso. In più, io ho interrogazio-
ni ordinarie ferme da un anno. Non mi è sem-
brato che, al momento, abbiamo risolto il pro-
blema delle interrogazioni. Anzi, il mio invito 
è di seguire un ordine cronologico, perché ci 
sono interrogazioni molto vecchie.  

Il discorso di questa interrogazione riguar-
da Alberobello. Stiamo parlando di una zona 
che va protetta dal punto di vista paesaggisti-
co, essendo patrimonio dell’Unesco. Nel mo-
mento in cui è stato progettato un centro poli-
funzionale che assolutamente non sta in piedi, 
dal punto di vista della bellezza del territorio, 
credo che l’Assessorato avrebbe dovuto vigi-
lare di più, anche trattandosi di fondi in capo 
alla Regione.  

Con questa interrogazione vogliamo incen-
tivare almeno l’assessore a controllare meglio 
i progetti che vengono presentati – è logico 

che una bruttura a due passi dai trulli sia stata 
contestata in tutti i modi, sia dai cittadini, sia 
nei diversi gradi di giudizio – e la bontà con 
cui vengono erogati i finanziamenti regionali.  

 
Interrogazione a firma dei consiglieri 

Trevisi, Bozzetti “Mancato espletamento 
della gara per l’individuazione del Gestore 
unico d’ambito da parte dell’ARO BR/2 e 
ricorso da parte del Comune di Mesagne 
(BR) allo strumento delle ordinanze sinda-
cali per la proroga dell’affidamento del 
servizio di raccolta dei rifiuti”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione a firma dei consiglieri Trevisi, Bozzetti 
“Mancato espletamento della gara per l'indi-
viduazione del Gestore unico d’ambito da 
parte dell’ARO BR/2 e ricorso da parte del 
Comune di Mesagne (BR) allo strumento del-
le ordinanze sindacali per la proroga dell'affi-
damento del servizio di raccolta dei rifiuti”, 
essendo pervenuta risposta scritta, si intende 
superata.  

 
Interrogazione a firma dei consiglieri 

Trevisi, Galante, Conca “Determinazione 
dei requisiti strutturali e organizzativi per 
l’autorizzazione e l’accreditamento delle 
strutture e dei servizi per la prevenzione, la 
cura, la riabilitazione e l’assistenza a per-
sone con problemi di uso, abuso o dipen-
denza da sostanze o comunque affette da 
una dipendenza patologica”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione a firma del consigliere Trevisi “Costru-
zione e gestione dell’impianto di cremazione 
per salme con annessa sala del commiato 
presso il cimitero di Botrugno (LE)”, viene 
rinviata.  

Comunico che l’interrogazione, a firma dei 
consiglieri Trevisi, Galante, Conca “Determi-
nazione dei requisiti strutturali e organizzativi 
per l’autorizzazione e l’accreditamento delle 
strutture e dei servizi per la prevenzione, la 
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cura, la riabilitazione e l’assistenza a persone 
con problemi di uso, abuso o dipendenza da 
sostanze o comunque affette da una dipen-
denza patologica”, essendo pervenuta risposta 
scritta, si intende superata.  

 
Interrogazione a firma dei consiglieri 

Trevisi, Laricchia, Conca “Mancati adem-
pimenti degli obblighi di legge in materia di 
raccolta differenziata da parte dei Comuni 
pugliesi”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione a firma dei consiglieri Trevisi, Laric-
chia, Conca “Mancati adempimenti degli ob-
blighi di legge in materia di raccolta differen-
ziata da parte dei Comuni pugliesi”, essendo 
pervenuta risposta scritta, si intende superata.  

 
Interrogazione a firma del consigliere 

Marmo “ASL/BA e ARES: rigorosa rico-
gnizione sull’equivoco operato dai vertici 
aziendali” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione a firma del consigliere De Leonardis 
“Bando aeroporti di Puglia per l’adeguamento 
delle infrastrutture di volo e prolungamento 
pista di volo aeroporto di Bari. Richiesta di 
notizie sul perdurante stallo aeroporto Gino 
Lisa, di Foggia”, pur essendo pervenuta rispo-
sta scritta, stante l’assenza dell’assessore 
Giannini, si intende rinviata.  

Comunico che l’interrogazione a firma del 
consigliere Marmo “ASL/ BA e ARES: rigo-
rosa ricognizione sull’equivoco operato dai 
vertici aziendali”, stante l’assenza del propo-
nente, si intende decaduta.  

 
Interrogazione a firma del consigliere 

Pendinelli “Concessione maggiorazione 
dell’accredito d’imposta per il tramite del 
carburante e sgravi contributivi causa ca-
lamità Xylella” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione a firma del consigliere Pendinelli “Con-
cessione maggiorazione dell’accredito d'im-
posta per il tramite del carburante e sgravi 
contributivi causa calamità Xylella”, stante 
l’assenza del proponente, si intende decadu-
ta. 

 
Interrogazione a firma del consigliere 

Abaterusso “Fogna e rete idrica di Porto 
Cesareo e Nardò” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione, a firma del consigliere Abaterusso, 
“Fogna e rete idrica di Porto Cesareo e Nar-
dò”, stante l’assenza del proponente, si inten-
de decaduta. 

 
Interrogazione a firma del consigliere 

Caroppo “Medici ex condotti. Sentenza 
Consiglio di Stato n. 2537/2004” 

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione a firma del consigliere Borraccino 
“Servizio di gestione della logistica dei ma-
gazzini e movimentazione del materiale della 
ASL Taranto”, stante l’assenza del Presidente, 
viene rinviata.  

Comunico che l’interrogazione a firma del 
consigliere Conca “Organizzazione del Dipar-
timento di prevenzione delle ASL”, viene rin-
viata.  

Comunico che l’interrogazione a firma del 
consigliere Caroppo “Medici ex condotti. 
Sentenza Consiglio di Stato n. 2537/2004”, 
stante l’assenza del proponente, si intende de-
caduta.  

 
Interrogazione a firma del consigliere 

Abaterusso “Consorzi di difesa di Puglia: 
tutela lavoratori”  

 
PRESIDENTE. Comunico che l'interroga-

zione a firma del consigliere Abaterusso 
“Consorzi di difesa di Puglia: tutela lavorato-
ri”, stante l’assenza del proponente, si intende 
decaduta. 
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Interrogazione a firma del consigliere 
Borraccino “Chiusura dell’asilo nido Di-
scesa Vasto di Taranto”  

 
PRESIDENTE. È stata presentata, a firma 

del consigliere Borraccino, un’interrogazione 
“Chiusura dell’asilo nido Discesa Vasto di 
Taranto”, alla quale è stata inviata risposta 
scritta.  

Invito il presentatore a illustrare l'interro-
gazione. 

 
BORRACCINO. La risposta scritta non ho 

avuto modo di vederla. Mi sarà sfuggita. Non 
dico che sia responsabilità dell’Assessorato e 
men che meno dell’assessore. Me ne guarde-
rei bene. Non l’avrò vista io. Non conosco la 
risposta fornita.  

Dico semplicemente che parliamo di una 
struttura particolare, che mi ha spinto a pre-
sentare questa interrogazione. Mi rendo conto 
che forse è una forzatura rispetto alle compe-
tenze nostre, della Regione, ma questo è un 
tema particolare. È un tema che riguarda 
l’unico asilo nido che c’è in una parte straor-
dinariamente degradata della città di Taranto, 
la città vecchia, che è degradata non solo da 
un punto di vista ambientale, ma purtroppo 
anche per un aspetto socioeconomico e per un 
aspetto della crisi occupazionale in quella zo-
na. Quell’asilo nido rappresenta, in quel po-
sto, uno dei pochi luoghi di presenza dello 
Stato, di presenza delle Istituzioni, di una pre-
senza bella delle Istituzioni.  

Quando presentai quest’interrogazione, mi 
permisi, per una questione di correttezza, di 
dire all’assessore al diritto allo studio, il col-
lega Sebastiano Leo, che non mi sarei aspetta-
to una risposta di chissà quale genere, ma 
probabilmente lo stimolo all’Amministrazione 
comunale di Taranto a fare presto.  

Quello non è uno dei nove asili nido qual-
siasi che ci sono a Taranto, che sono a Taran-
to dagli anni Settanta e che fecero Taranto, 
nella metà degli anni Settanta, precursore del-
lo sviluppo dei nido nelle città. Quello è un 

asilo nido particolare, in un posto particolare, 
che richiede un impegno delle Istituzioni.  

Va da sé che quei bambini siano stati por-
tati e allocati in un’altra struttura subito dopo 
il ponte girevole. Per chi conosce Taranto, è a 
distanza di meno di un chilometro in linea 
d’aria. Non è quello il tema. Mi auguro so-
prattutto che quelle aule non siano state smem-
brate. Questo va ascritto a merito dell'Ammini-
strazione comunale di Taranto.  

L’aspetto importante è che in quel posto, 
degradato ambientalmente, socialmente ed 
economicamente, della città di Taranto dob-
biamo fare in modo che una delle poche Isti-
tuzioni, uno dei pochi presìdi di legalità della 
vita delle Istituzioni, possa essere quanto pri-
ma attivato e possa, una volta avviati i lavori 
di consolidamento statico di quella struttura, 
ritornare a essere quello che era, ossia un 
momento di gioia.  

I bambini di pochi anni non possono che 
portare gioia, non possono che portare entu-
siasmo, non possono che portare vita in un 
posto straordinario della nostra città, che pur-
troppo oggi è degradato.  

Penso che luoghi come quelli ce ne siano 
pochi, purtroppo. Chiaramente, i cittadini 
dell’isola, della cosiddetta città vecchia, non 
sono contenti di vivere in quel luogo, in quel 
posto, e vorrebbero migliorarlo. Quella può 
essere una delle risposte che l’Istituzione for-
nisce.  

C’è un problema di consolidamento stati-
co. C’è un problema che non dipende da nes-
suno, se non dalla vetustà dell’immobile, pe-
raltro situato in un posto straordinario, nella 
Discesa Vasto, che offre una visuale straordi-
naria sul Golfo di Taranto, sul Mar Piccolo.  

Da questo punto di vista la risposta che la 
gente si può attendere è quella che le Istitu-
zioni intervengano immediatamente per ripor-
tare un asilo nido in un posto buio, in un posto 
triste.  

Ringrazio l’assessore Leo per la risposta 
scritta, che, assessore, la prego di leggere, 
perché, purtroppo – e me ne scuso – non l’ho 
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letta. Sicuramente mi è sfuggita. Chiedo scusa 
all’Aula e ai colleghi.  

 
PRESIDENTE. Il rappresentante della 

Giunta regionale ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione.  

 
LEO, assessore alla formazione e al lavo-

ro. Grazie, consigliere Borraccino. Anche 
questa, secondo me, è un’interrogazione asso-
lutamente importante, che rientra nella nostra 
missione di consiglieri regionali. Dobbiamo 
essere molto attenti, cercare di comprendere 
bene e fornire risposte al territorio.  

È chiaro, però, che questa è una delega che 
a noi non appartiene, perché parliamo di un 
asilo nido, che non è assolutamente afferente 
alla mia delega.  

Le devo dire, però, che abbiamo interessa-

to e comunicato il tema al Comune di Taran-
to. È emerso dalle comunicazioni intercorse 
che è stata disposta dal Sindaco, data la ne-
cessaria urgenza di procedere ai lavori di con-
solidamento, questa chiusura. Inoltre, ci è sta-
to detto che la struttura in questione sarà 
completata entro 2-3 mesi. Questo è quello 
che ci è stato riferito.  

Noi, ovviamente, anche su questa situazio-
ne, su questa interrogazione, su questo pro-
blema terremo alta la guardia e cercheremo di 
essere attenti e verificare lo stato dei lavori.  

 
PRESIDENTE. Come da accordi intercorsi 

nella Conferenza dei Capigruppo, essendo le 
ore 16, dichiaro chiusa la seduta.  

 
Il Consiglio sarà convocato a domicilio. 
La seduta è tolta (ore 16). 

 
 
 
 


